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TEMPESTOSA BATT AGLIA ALLA CAMERA PER UNA DEGRADANTE DICHIARAZIONE DEL CANCELLIERE 

L’Opposizione insorge con una sferzante risposta 

contro De Gasperi che insulta i morti di Modena 

» 

De Gasperi chiama "parata,, i solenni funerali dei caduti e qualifica "usciti dal carcere,, gli eroici lavoratori modenesi - Guidati da Togliatti i deputati 
della sinistra si riversano nell’emiciclo e impongono la sospensione della seduta - Le dichiarazioni di voto di Gian Carlo Pajetta e di Pietro Nenni 


caio dal rancore con l'argomen¬ 
tare degno e sereno, anche nei 
momenti di più accesa passione 
e di più veemente attacco, dei 
discorsi di Togliatti e Nenni. Si 
mettano a confronto i fatti, le 
cifre, le analisi portate da Amen¬ 
dola, da Di Vittorio, da Lom¬ 
bardi, da Magnani, dallo stesso 
Corbino con le incredibili pueri¬ 
lità sciorinate dal capo di questo 
governo sull’ennesimo < piano K 
comunista > — ha citato brani di 
una circolare della Federazione 
comunista oeneta, squarci di di¬ 
scorsi di Secchia e di commenti 
de l’Unità che non potevano es¬ 
sere scelti meglio a vantaggio e 
ad onore dei comunisti! — Si 
avranno di fronte non solo due 
programmi, ma due stili; e si 
avrà anche la misura della im¬ 
pressionante decadenza e involu¬ 
zione dell’uomo. Quando, a con¬ 
forto delle sue menzognere affer¬ 
mazioni sui disegni <sovvertitori> 
e incostituzionali dei comunisti, 
egli ha letto la circolare della Fe¬ 
derazione veneta del nostro Partito 


Un gesto vile e degradante qua¬ 
le è stato compiuto da De Gaspe 
ri con il suo discorso di ieri non 
ha precedenti nella storia del Par¬ 
lamento della Repubblica. L'aula 
di Montecitorio aveva veduto di 
spute accese, contrasti gravi, tu 
multi e persino conflitti; mai pe¬ 
rò un presidente del Consiglio il 
quale giungesse a insultare i mor 
ti e ad irridere al lutto di una 
città intiera e di un popolo. Bi¬ 
sogna riandare ai discorsi più 
spregevoli di Mussolini, ai tempi 
tristi in cui era lecito dai ban¬ 
chi di Montecitorio schernire la 
lotta del popolo e gettar fango 
sull’Opposizione per trovare un 
gesto così odioso. 

Dunque per De Gasperi era 
« parata > quel giorno solenne del¬ 
l’undici gennaio in cui una città 
dell’Italia si fermò nella coster¬ 
nazione e nel pianto e trecento- 
mila italiani si raccolsero a capo 
scoperto intorno a sei bare; dun¬ 
que per quest'uomo non esiste 
lutto della Nazione, cordoglio di 
famiglie, protesta appassionata di 
popolo che tocchi il suo senti¬ 
mento * gli imponga rispetto; 
dunque per quest'uomo è < pa¬ 
rata > Tassemblea straordinaria di 

mn'aìm intera d«L- Parlamento, riu¬ 
nita par deprecare un eccidio in¬ 
fame e per esigere che non sia 
più sparso sangue dei lavoratori. 

Sapevamo di costui che egli pos¬ 
sedeva abbastanza cinismo per 
intrattenersi a banchetto, poche 
ore dopo la consumazione della 
strage, cor, i capi della plutocra¬ 
zia, in nome dei quali si era spa¬ 
rato e si era ucciso a Modena. 

Non sapevamo ancora che egli 
intendesse in modo così volga¬ 
re e degradante la sua funzione 
di presidente del Consiglio e il 
suo diritto di parola nell’aula di 
Montecitorio; poiché è viltà usa¬ 
re di questa funzione per ir¬ 
ridere al cordoglio del proprio 
popolo e a una riunione dell'Op¬ 
posizione che commemorava i suoi 
morti. 

Il Parlamento italiano aveva sì 
visto i membri del governo difen¬ 
dere gli assassini e legittimare 
gli eccidi; mai era stato chia¬ 
mato ad ascoltare l'ironia e il 
sarcasmo fatti sulle bare e sul 
lutto; mai aveva sentito presen¬ 
tare come giustificazione alle stra¬ 
gi Yelenco di altre stragi compiu¬ 
te da altri governi, quasi van¬ 
tando — per dirla con le parole 
di Nenni — un credito di sangue. 

Ih questo modo Alcide De Ga¬ 
speri ha tentato ieri di trascinare 
in basso il prestigio e l'onore del 
Parlamento italiano. Non vi è riu¬ 
scito poiché l'Opposizione, in no¬ 
me del popolo e delYonore del Par¬ 
lamento, gli ha dato una risposta 
sferzante. L'uomo che colpiva i 
morti « le loro famiglie è stato 
sostretto al silenzio dai deputati 
dell’Estrema che insorgevano; ob¬ 
bligato dalla protesta vigorosa si 
i rifugialo in una ritrattazione 
menzognera e insufficiente; men¬ 
zognera poiché il testo che egli 
ha fornito al presidente della Ca¬ 
mera non corrispondeva alle pa¬ 
role che egli aveva pronunciato: 

Insufficiente perchè anche in ta¬ 
le versione postuma restava Tof- 
fesa fatta ai parlamentari del- 
TOpposizione, Yinsulto agli operai 
modenesi rappresentati come re¬ 
duci dalla galera, la dimostra¬ 
zione di insensibilità dinanzi a 
una tragedia che rimarrà come 
nn marchio di vergogna stampato 
sul suo cancellierato. 

Di qui la conclusione pietosa e 
balbettante di un discorso rea¬ 
zionario quanto sdrucito; di quii 
il riaccendersi della battaglia nel- fi banchetto del Grand Hotel 
l'aula e le appas*innate dichia¬ 
razioni di voto di Nenni e di 


e il commento de l’Unità al re- tensione internazionale, al pericoli 


cente discorso di Togliatti — que¬ 
ste le < prove > famose che egli 
aveva promesso presuntuosamen¬ 
te al Parlamento e che per tre 
giorni la stampa governativa ave¬ 
va rumorosamente preannuncia¬ 
to/ — il dubbio fu soltanto se 
l'Italia avesse un presidente del 
Consiglio il quale avena perduto 
anche il senso del ridicolo op¬ 
pure se il distacco di costui dal 
normale costume democratico fos¬ 
se tale ormai da fargli conside¬ 
rare un delitio persino la più 
elementare e pacifica rivendica¬ 
zione sindacale. Per De Gasperi 
che fosse, difficile davvero pre¬ 
vedere qualcosa di così meschi¬ 
no e umilianteI Egli ha agito 
ieri in modo da avvilire la digni¬ 
tà della tribuna parlamentare e 
del banco di governo da cui par¬ 
lava. Ma la conclusione è stata 
che ne è uscito aovilito lui; an¬ 
che con i cento voti di maggio¬ 
ranza, egli ha perduto un'altra 
battaglia dinanzi al Paese c ai 
suoi stessi satelliti. 

p- 1. 


La drammatica seduta 


Discorso «forte», dieccrao «du¬ 
ro», seduta tempestosa: questo 
annunciavano fin dalla mattina di 
ieri i giornali governativi, denun¬ 
ciando con ciò stesso che il discor¬ 
so che De Gasperi avrebbe te¬ 
nuto nel pomeriggio alla Came¬ 
ra voleva avere il carattere di 
una provocazione organizzata, pre¬ 
meditata, di una nuova e più grave 
irrigazione all’odio contro i lavo¬ 
ratori e alla divisione d*l Paese. 

Quando la seduta alla Camera ha 
inizio già tesissima è l’atmosfera. 
Tutti si attendono scontri vio¬ 
lenti, e 1 giornalisti n e parlano 
apertamente preparandosi a regi¬ 
strarli sm dari’inizio del discorso 
del Presidente del Consiglio. 

Dapprima De Gasperi sembra 
fare una spietata concorrenza al 
ministro Sforza, tanto aconnesse 
appaiono le sue parole e contorti 
i suoi periodi. Si stenta a seguirlo: 
poi si capirà che questa prima par¬ 
te è solo una premessa e che lo 
stesso oratore aspetta con impa¬ 
zienza di arrivare alla provocazio¬ 
ne aperta. Egli parla dell’andamen¬ 
to della crisi, « per rispondere — 
dice — alle accuse • alle critiche 
che mi sono state rivolte da mol¬ 
te parti e dalla stessa stampa in¬ 
dipendente. Da ogni parte mi si ac¬ 
cusava di creare il fantasma del 
pericolo comunista con lo scopo di 
costrmgere i partiti minori a -se¬ 
guire la D. C., con l’intento di 
stritolare e frantumare questi par¬ 
titi e impedire che si uscisse dal¬ 
la alternativa D. C.-comunismo. 

Ho avuto allora un momento di 
esitazione — afferma l’oratore — 
ho avuto il dubbio che fosse op¬ 
portuno rinunciare e ritirarmi 
pensando che forze più giovani 
potessero giungere a una tregua 
con l’estrema sinistra». 

Questa esitazione fu fugata dalla 
risoluzione emessa dal PCI il 14 
gennaio. Tra il generale stupore 
dell’Assemblea, che non compren¬ 
de a cosa miri l'oratore. De Ga¬ 
speri dà lettura di alcuni passi 
di questa risoluzione, laddove — 
come m.nimo indispensabile p*x 
un miglioramento della situazio* 
ne del Paese — «1 chiedeva che 
la direzione del governo non fos¬ 
se affidata all’on. De Gasperi, 
«responsabile di avere rotto l’uni¬ 
tà della Nazione quale si era co¬ 
stituita nella guerra contro il fa¬ 
scismo, e di avere seminato nel 
Paese odio e discordia. «I lavoratori 
non possono dimenticare — prose¬ 
guiva la risoluzione — che il 10 
gennaio, un giorno dopo l’eccidio 
di Modena, mentre ancora erano 
aperte le bare e insepolte le salme 
dei sei cittadini trucidati per di¬ 
fendere gli interessi di un indu¬ 
striale fascista. l’*n. De Gasperi 
banchettava a Roma con un gruppo 
di grandi industriali monopolisti. 
Una condotta simile, segno di ve¬ 
ramente singolare sensibilità cri¬ 
stiana ed umana, urta contro il co¬ 
lmine stesso degli italiani .. 


può esser* dissociata dalla politica 
generale del governo. 

• Sentii di fronte alla preaa di 
posizione del PCI — afferma De 
Gasperi — che il problema supe¬ 
rava le persone e sentii il « supre¬ 
mo dovere morale» di non diser¬ 
tare. 

Dopo aver contentato che la D.C. 
voglia frantumare 1 partiti minori, 
e avere escluso che sia in perico¬ 
lo la stabilità del partito d.c., l'ora¬ 
tore polemizza con Nenni a propo¬ 
sito della politica estera. Alla ri¬ 
chiesta di Nenni se il governo ri¬ 
tiene garantita la sicurezza del¬ 
l’Italia dagli aiuti del Patto Atlan¬ 
tico, De Gasperi risponde che il 
governo non vede per l’Italia altra 
garanzia di pace se non nella mo¬ 
bilitazione dei paesi europei che 
il Patto Atlantico ha realizzato. 

Egli nega che gli accordi firmati a 
Washington da Tarchiani coinvol¬ 
gano l’Italia nella corsa agli ar- . „ , , . 

mamenti, poiché gli armamenti ùu assassina della borghesia 
che verranno doti al nostro Paese 


cui il Paese è esposto, alla follia 
bellicista deH’impenalismo ameri¬ 
cano. E’ chiaro — prosegue quindi 
De Gasperi, ma non sembra neppur 
lui molto convinto — che gli atti 
esecutivi dei partigiani della pace 
preannunciati da Nenni in risposta 
a questi accordi assumerebbero un 
sapore di attentato a quella pace 
del Paese cui gli italiani aspirano 
(applausi al centro e commenti a 
sinistra). 

Chiesa e D. C . 

A proposito dell’intendimento di 
Nenni di Dromuovere una azione 
per la revisione del concordato dal 
momento ch’esso è stato violato 
dal governo e dalla Chiesa, De 
Gasperi lo definisce «una rappre¬ 
saglia», e riafferma che attaccare 
la Chiesa e attaccare la religione 
c la stessa cosa. 

MARCHESANO: Il guaio é che 
voi fate confusione tra Chiesa e 
Democrazia Cristiana (rumori al 
al centro). 

A questo punto il discorso di 
DE GASPERI comincia ad assu¬ 
mere tutto il suo significato Dopo 
aver affermato che solo«en pas¬ 
soni » egli disse che tre partiti al¬ 
meno debbono considerarsi fuori 
dello Stato democratico e repub¬ 
blicano, l’oratore afferma che non 
intendeva comprendere tra questi 
tre partiti anche il PSI. Almeno 
non pregiudizialmente. Se il PSI 
volesse staccarsi dalla prassi # del¬ 
la teoria del comuniSmo saremmo 
ben lieti di riconoacerlo... 

Da sinistra; Tu non hai II dirit¬ 
to di giudicare 11 partito comunista 
fuori dello Stato! 

DE GASPERI prosegue con gra¬ 
vissima presa di posizione, giu¬ 
stificando in pieno la reazione fa¬ 
scista dinanzi a eventuali « estremi¬ 
smi • delle sinistre. « Non che sia 
una reazione legittima — precisa 
il gesuita — ma certo un pretesto 
facile ad aver successo ». 

LOMBARDI; Tu Infatti andasti 
con Mussolini! (applausi a sini- 
*t ra). 

DE GASPERI: Il mio fu un ten¬ 
tativo onesto-., (rumori, ilarità). 
Comunque — prosegue l’oratore 
— non sempre si può risalire alle 
cause delle agitazioni, non sempre 
c’è il tempo di fare una politica 
sociale, e allora occorre che lo Sta¬ 
to si difenda e garantisca con la 
forza la democrazia. 


non bastano a raggiungere neppu¬ 
re quel livello minimo che il Trat¬ 
tato di pace consente. 

NENNI: Bella confessione! 

DE GASPERI; Voi parlate di 
neutralità * Ti lamentate? 

NENNI; La neutralità ci garan¬ 
tisce, la vostra polìtica ci compro¬ 
mette, ma non ci difende! 

DE GASPERI prosegue minimiz¬ 
zando la missione Jacobs e gli 
accordi segreti del PAM, e se la 
cava con poche parole come se 
l’Italia non assistesse sgomenta alla 


Occorre l’autorità dello Stato per 
evitare il peggio! 

Da sinistra; Tu istighi allessas¬ 
simo! 

GRILLI: Fai l'apologià degli as- 
sassinii della borghesia italiana! 

DE GASPERI: Io ho detto chia¬ 
ramente che la forza va usata solo 
quando è necessaria. 

(Continua in 4. psg. 3. col.) 


Il senatore Conti 
esce dal Partito repubblicano 

Ieri sera il Sen. Giovanni Conti, 
ha dato le sue dimissioni dal Par¬ 
tito Repubblicano Italiano, del qua¬ 
le è stato uno dei maggiori espo¬ 
nenti prima e dopo il fascismo. 
Segretario generale politico subito 
dopo la Liberazione fino al 1946, e 
direttore de La Voce Repubblicana. 

Un caso analogo si sta verifican¬ 
do per quel che riguarda l’on. Tre- 
melloni. Egli si è deliberatamente 
astenuto dal voto di fiducia a De 
Gasperi, pur essendo presente nel¬ 
l’aula di Montecitorio. L’on. Tre- 
melloni ha inviato una lettera a Sa- 
ragat con cui manifesta il suo dis¬ 
senso con la politica che sia se¬ 
guendo il P.S.L.l. 



MODENA, 11 GENNAIO 1950: sei bare raccolgono 1 corpi degli operai caduti solfo il piombo della poli¬ 
zia. Trecentomila italiani li hanno accompagnati all’estremo riposo; e i deputati della Opposizione 
hanno chiesto che sì ponesse line alle stragi. « parata » ha definito ciò il cristianissimo De Gasperi .. 


DA PIU’ GRA NDE D FORTE ALLEANZA DEE MONDO 

Un trattato trentennale di amicizie 
è stato firmato tra lo Cina e I* URSS 

Ambedue i paesi si dichiarano d*accordo nelVimpedire il risorgere dell’imperia¬ 
lismo e di una aggressione da parte del Giappone - Dichiarazioni di Viscinski 


E a questo punto l’oratore, per 
» giustificare » ] a politica degli ec¬ 
cidi, e dimostrare che non avven¬ 
gono solo sotto il suo governo, non 
si vergogna di citare altri assassi¬ 
ni! che la borghesia italiana con¬ 
sumò contro i lavoratori nel 1919, 
1920, 1921. Egli cita esempi: « mor¬ 
ti quasi ovunque ». aggiunge. 

TOGLIATTI: Queste sono cose 
che fanno vergogna all'Italia! 

DE GASPERI: Volete che si ar¬ 
rivi anche ora a quella situazione? 
Questa serie di fatti dà « pensare. 


MOSCA 14. — Radio Mosca ha 
annunciato stanotte che i governi 
della Cina e dell’Unione Sovietica 
hanno concluso e firmato un trat¬ 
tato trentennale di amicizia e di 
alleanza. Il comunicato emanato da 
radio Mosca cosi dice: «Nel corso 
di questi ultimi tempi a Mosca, fra 
Stalin, presidente del consiglio dei 
ministri dell'URSS e Viscinski Mi¬ 
nistro degli Affari Esteri dell’URSS 
da un lato, e Mao Tse Dun presi¬ 
dente del governo centrale della 
Repubblica Popolare Cinese e Giou 
En Lai, Primo Ministro e Ministro 
degli Esteri della Repubblica po¬ 
polare cinese dall’altro, hanno avu¬ 
to luogo negoziati, durante J quali 
sono siati discussi importanti pro¬ 
blemi politici ed economici sulle 
relazioni fra l’Unione Sovietica e 
la Repubblica popolare cinese. 

« I negoziati, che si sono svolti 
m un’atmosfera di cordialità e di 
amichevole, reciproca comprensio¬ 
ne, hanno confermato gli sforzi 


delle due parti di rafforzare In tut¬ 
ti i modi e di sviluppare la rela¬ 
zioni di amicizia e di collaborazione 
fra esse come pure il desiderio di 
collaborare al fine di garantire la 
pace generale e la sicurezza delle 
nazioni. 

Pori Arthur e Dairen 

«I negoziati si 6ono conclusi con 
la firma, avvenuta il 14 febbraio al 
Cremlino, di: 

1) un trattato di amicizia, al¬ 
leanza e reciproco aiuto tra l’Unio¬ 
ne Sovietica e la Repubblica popo¬ 
lare cinese: 

2) accordi sulla ferrovia cinese 
di Cisngciung, su Port Arthur e su 
Daini (Dairen). a termini dei qua¬ 
li. dopo la firma del trattato di 
pace col Giappone, e comunque 
non oltre il 1952, la ferrovia cinese 
di Ciangciung passerà in completa 
proprietà della Repubblica popola¬ 
re cinese mentre le truppe sovie- 


Pajetta. La maggioranza ha dato 
la fiducia a quest'uomo; ma egli 
è uscito dalla giornata ancor più 
decaduto nel suo prestigio, di¬ 
mostratosi capace solo di odio 
fazioso, non guida di una na¬ 
zione, ma servo della parte peg¬ 
giore di essa, ridotto a un compi¬ 
to di minaccia e di provocazione. 

Si paragonino le parole dissen¬ 
nate di questo Cane cllierr acce- 


Mentre De Gasperi legge queste 
parole, non si sa ancora che pochi 
muniti dopo esse avranno la p'ù 
clamorosa conferma, ed anzi par¬ 
ranno insufficienti a espnmere la 
sensibilità del Cancelliere austriaco! 

De Gasperi giustifica il suo ban¬ 
chetto con la ridicola spiegazione 
che non era un banchetto lucul¬ 
liano e che » si era scelta l'ora del¬ 
lo colazione « per ascoltare un im¬ 
portante discorso di Sforza sul 
quarto punto Truman; e, riferendo- 
s. al seguito della risoluzione del 
PCI riconferma la inamovibilità di 
Sceiba, la cui periona fisica non 


I BELLICISTI USA REA GISCONO DA FORSENNATI ALL’OPPOS IZIONE DEMOCRATICA 

Pazzesche e volgari ingiurie ad Einstein 

per le su e dichiarazioni contro l'isterism o atomico 

Il deputato Rankin definisce il grande matematico “un vecchio imbroglione,, * Il noto chimico Pauling 
propone la creazione di una “lega contro la bomba H„ patrocinata dal Consiglio delle arti e delle scienze 



In» recente fotografia di Einstrin 


WASHINGTON. 14. — «Chi tocca 
la bomba a idrogeno avrà del piom¬ 
bo »: questo sembra essere, parafra¬ 
sando una vecchia espressione fa¬ 
scista. il motto di coloro 1 quali si 
sono assunti, in questi ultimi tem¬ 
pi. 11 ruolo di punta avanzata del 
bellicismo americano. Nessuno, qua¬ 
le che sia la sua fama e la sua au¬ 
torità. può sfuggire agli attacchi ve¬ 
lenosi. violenti, e spesso volgari di 
questi apologeti della distruzione del 
mondo come condizione per Instau¬ 
rare il «modo di vita americano». 

Neppure F.lnstein. li grandissimo 
matematico, è sfuggito alle Insolen¬ 
ze « autorevoli » di un deputato a- 
merlcano. John Rankin. 11 quale non 
ha sopportato che le dichiarazioni 
di Einstein contro la pericolosa Illu¬ 
sione dell'Isterismo atomico avesse¬ 
ro profondamente colpito l'opinione 
pubblica americana Al grande ma¬ 
tematico che ieri metteva In guar¬ 
dia gli Stati Uniti contro un'arma 
che può solo distruggere una civil¬ 
tà ma non può certo difenderla, ri¬ 
sponde oggi John Rankin che. 
In un rapporto alla Commissione 
per le attività antiamericane, chia¬ 
ma Einstein niente di meno che 
« vecchio Imbroglione » E’ sintoma¬ 
tico che queste tn-olenze non sia¬ 
no «olo uro sfogo veibaie ma siano 
invece contenute in un rapporto 
scritto dalla famigerata Commissione 
oer le attività antiamericane, che V 
Il massimo organo pollztMea di r*-\ 


pressione di tipo rasoiata contro 1 
democratici americani: è sintomati¬ 
co che la reazione velenosa alla for¬ 
te denuncia di E.nete’.n venca do 
quellorgarismo nato per persegui¬ 
tare tutti coloro che assumono una 
posizione di chiara opposizione sl- 
risterismo bellicista. 

Nei suo rapporto Rankin dice che 
11 grande matematico avrebbe dovu¬ 
to essere deportato dagli Stati Uni¬ 
ti da molto tempo « per le sue at¬ 
tività comuniste » (per «attività co¬ 
muniste » Rankin intende l'appar¬ 
tenenza di Einstein an'assoeiazione 
Stati Unitl-URSS. a! Comitato per la 
protez.or.e degù «mer can. nati al¬ 
l'estero e al Comitato del profughi 
antifascisti). Quindi Ranktn sostie¬ 
ne che Einstein è uno « del più co¬ 
lossali Imbrogllont che 11 mondo ab¬ 
bia conosciuto Da quando ha pub¬ 
blicato un libro sulla relatività, ten- 
*ando di convincere 11 mondo che 
la luce aveva un peso, si è creato 
una fama di sclerrlato. Egli è stato 
Impegnato In attività comuniste In 
America per lungo tempo, e non 
ha avuto nulla a che fare con 1 la¬ 
vori atomici Sono gli scienziati a- 
merlcanl che ha^ro fabbricato l'ato¬ 
mica come il generale Groves può 
fltmo«Trare cd 11 vecchio Imbroglio¬ 
ne Finsteln nor. ha niente a che 
vederci ». 

A prescindere dalla ridicola «valu- 
[fazione della grande opera scientifi¬ 
ci Binatelo tentata dal deputato 


Rankin (che non è certo 11 piò qua¬ 
lificato per esprimere un'opinione In 
materia), à da notare l'odio mal re- 
pre^o contenuto nelle sue parole 
che testimoniano come certi diri¬ 
genti americani abbiano completa¬ 
mente j>erso 11 senso delia re^pon- 
sab'.liiA che essi hanno ver^o il loro 
pae^e Ma non sono certo le violenza 
verbali e le denuncie alla Commis¬ 
sione per le attività antiamericane 
quelle che possono soffocare le voci 
che cortlnuar.o a levarsi contro la 
er.m.ra.e drc.e.or.e di rruman d: 
costruire la lomhs all'idrogeno 
Uno del maggiori chimici dei mon¬ 
do. Il prof Liniu.s Pauling diretto¬ 
re della se/lor.e chimica deU'J-Ututo 
californiano di tecnologia, ha tenu¬ 
to un discordo nell'aula Carnegie per 
sollecitare la creazione di una « le¬ 
ga contro la 'bomba H", appoggiata 
dal Consiglio Naziorate delle Srtl. 
Se. er./e e Profpsvoni » Pauhng ha 
qu.r.dl cr.t calo fortemente ’• fL s i- 
co li-.: '. ’Jre., che ha a;»paud.to 
alla decisione di Truman. afferman¬ 
do che la forza non è una soluzione 
per la guerra fredda. « Io non co¬ 
nosco una soluzione — ha aggiunto 
Pauling — ma so che la guerra de¬ 
ve essere evitata » 

Tarto le dichiarazioni di Einstein 
quanto - quelle di Pauling. che ven¬ 
gono dO{>o le proposte di disarmo 
fatte dal senatori McMahon ® Ty- 
rtlng*. hanno fortemente colpito l’o¬ 
pinione pubblica. 


fiche saranno ritirate da Port Ar¬ 
thur. 

3) accordo In base al quale il 
governo dell’URSS concederà al 
governo della Repubblica popolare 
cinese un prestito a lunga scadenza 
per il pagamento delle forniture 
di attrezzature industriali e ferro¬ 
viarie daU’URSS- 

«Il trattato e gli accordi sopra 
menzionati sono stati firmati da 
parte Sovietica, da Viscinski e da 
parte Cinese da Giou En Lai. 

« In relazione alla firma del 
trattato di amicizia alleanza e mu¬ 
tua assistenza ed all'accordo per 
la ferrovia cinese di Ciang Ciung, 
per Port Arthur e Daini (Dairen), 
si è provveduto ad uno scambio di 
note nelle quali si dichiarano de¬ 
caduti i corrispondenti trattati e 
accordi conclusi ;1 14 agosto 1945 
tra la Cma e l'URSS. e i due go¬ 
verni garantiscono ne] modo più 
completo l’ind»pendenza della Re¬ 
pubblica Popolare Mongola m se¬ 
guito al referendum del 1945 e alla 
istituzione di relazioni diplomati¬ 
che tra questo pae«e e la Repub¬ 
blica Popolare Cinese. Nello stesso 
tempo Giou En Lai * Viscinski han¬ 
no proceduto ad uno scambio di 
note relativo alla decisione del go¬ 
verno sovietico d: trasferire senza 
compenso al governo della Repub¬ 
blica Popolare Cinese le proprietà 
acquisite dagli organismi economici 
sovietici da: propr etar< giappone-i 
:n Maneiuria, nonché alla decisione 
del governo sovietico di trasferire 
senza compenso alla Repubblca 
Popolale Cinese tutt. gl: edifici de¬ 
gli ex accantonameli rml tar’ di 
Pech'no. 

Il trattato giapponese 

«Le alte parti contraenti s; im¬ 
pegnano a prendere :n comune 
tutte le misure necessarie alla loro 
portata per impedire ogni r.peti¬ 
zione di atti di aggressione e di 
v.olaz.one della pace da parte del 
Giappone o di qualunque altro sta¬ 
io che. d-rettamente o irdiretta- 
mcn’e s; un c -e al Giappone in atti 
di aggressione. 

«Nel ca«o che una delle due 
parti contraenti ven.s<e attaccata 
dal Giappone o da potenze ad e c so 
alleate, venendosi cosi a trovare 
il staio di guerra, l'altra parte con¬ 
traente fornirà immediatamente 
anti militari o di quals.asi altro 
genere con ogiv mezzo a propria 
disposizione. Le alte parti contraen- 
t. s d eh.arano disposte m spirato 
d: s.ncera collaborazione a prcr.- 


no In spirito di amicizia e di col-- 
laborazione conformemente ai prin¬ 
cipi di eguaglianza, neH'intere. se 
comune e nel rispetto della sovra¬ 
nità, della integrità territoriale e 
del principio del non intervento 
negli affari interni dell'altra pai te, 
a sviluppare e rafforzare i legam 
economici e culturali tra l'URSS e 
la Cina, a prestarsi ogni aiuto cm- 
nomico e a realizzare la necessaria 
collaborazione economica». 

Il testo precisa quindi che il pre¬ 
stito sovietico alla Cina sarà rim¬ 
borsato in dieci anni a cominciare 
dal dicembre 1954 e gli intere-s. 
saranno versati semestralmente. 

Se nessuna delle due parti rie- 
nunccrà il trattato un anno pi una 
della scadenza, il trattato ste-.o 
sarà automaticamente rinnovato per 
altri 5 anni. 

Dopo avere apposto la firma a' 
trattato cino-sovietico, il Ministro 
degli esteri dell’URSS, Andrei V:- 
scinski ha dichiarato che esso » e- 
spnme il desio’erio dei nostri due 
popoli per una eterna amicizia ed 
un maggiore benessere del genere 
umano, per la pace e la coopera - 
zione internazionale ». 

* La decisione dei nostri due po¬ 
poli di sviluppare e fortificare i 
tegami economici e culturali esi¬ 
stenti fra l’URSS e la Cina e dt 
aiutarsi reciprocamente », ha cont.- 
nuato Viscinski, « è espressa dalla 
volontà dell’Unione Soviet’.&a d, 
concedere alla Cina crediti a lungo 
termine. I/nccordo ed 1 ! trattato 
che sono stati firmati oggi costitui¬ 
scono un contributo della massima 
•mportanza alla causa del consoli¬ 
damento della pace e bella demo¬ 
crazia nel mondo intero ». 

Prendendo a sua volta la parola, 
i’ Ministro degli esteri cinese Giou 
En Lai ha detto che il trattato si 
basa sugli interessi vitali della Ci¬ 
na e deUTInione Sovietica e testi¬ 
monia la fraterna amicizia e l’eter¬ 
na cooperazione tra i du* 1 Paesi. 

«■ I documenti — ha detto Giou 
En Lai — esprimono tutto 1 ! gran¬ 
de appoggio che l’Unione Sovietica 
da alla causa rivoluzionaria del po- 
nolo cinese 


Il Consiglio di La Spezia 
approva 1 cinque rumi 


Ieri il Consiglio Comunale d! La 
Spezia ha fatto propr: 1 cinque 
punti della pace dopo aver discus- 
ciere parte a tutte le iniziative m-iso l a mozione del Comitato Mon- 
'emnzmnali che abbiano lo scopo]diale Partigiani della Pace, 
ci: assicurare ta pace ne! mondo. 1 La minoranza, a conoscenza dei- 
.. 1* alte parti contraenti si im-|Ia natura dell'o. d. g„ ha disertato 
jicgnano a collaborarc per la con- la riunione. Sempre in Provincia 
elulione nel più breve termine!d La Spezia, a Deiva i cinque pun- 
possibtle. ins.eme con le altre po- t* sono stati approvati dai cons - 
lenze alleate dinante la seconna "1 e-i di tutte le correnti. Per del - 
guerra mondiale, di un trattato d , hcia del Consiglio la p.a/za della 


pace con il Giappone. Esse non 
concluderanno alcuna alleanza di¬ 
retta contro l’altra parte, né par¬ 
teciperanno ad alcuna coalizione o 
iniziativa diretta contro l’altra 
parta contraente. Esse si jmpegna- 


Staz »nc prendeva il nome di Piaz¬ 
za della Pace. 

Anche a Bonassola il Confici o 
comunale ha appro\ato ali'una^.- 
mità la mozione per la Pare del 
Comitato Mondiale. 
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MnrcoleBI Ì5 febbraio 1950 


Anche le donne 
di Ostia Antica 


Cronaca di Roma 


hanno chiesto a Jacohs: 
Lei qui che ci sta a fare? 


“NESSUNO SFRATTO SENZA UN NUOTO AI>LOU«IO!„ 


Mezzo milione di 


menta:© infimi 


persone senza una casa 

l’ondata deg! 



In un anno sono stati costruiti soltanto 17 mila vani - La popolazione au¬ 
menta di 2000 unità al mese, ma il piano Fanfani ancora non si realizza 


La nuovo ondata di sfratti, ia 
■empre acuta crisi degli alloggi, il 
permanere di una pesante disoc¬ 
cupazione rendono sempre più as¬ 
sillante il bisogno di una concreta 
ripresa dell’attività edilizia cittadi¬ 
na rivolta, particolarmente, a ri¬ 
solvere l’angoscioso problema del¬ 
la casa. 

Non è esagerato quindi dire che 
Roma, oggi, ha più fame di case 
che di pane; tanto più che l’Anno 
Santo con le sue esigenze turisti¬ 
che di carattere particolare, ha fi¬ 
nito con 1’aggravare ancora di più 
il problema. Se, infatti, i dati uf¬ 
ficiali sono esatti, Roma avrebbe 
bisogno di circa trecentomila vani 
per ritornare appena alla pur tan¬ 
to disagiata situazione del 1931, 
quando cioè il superaffollamento 
raggiungeva la media di 1,5 abi¬ 
tanti per vano, n che significa, più 
semplicemente, che oggi a Roma, 
su un milione e 046.000 abitanti, 
cmquecentomila persone circa non 
hanno un alloggio o vivono in con¬ 
dizioni assolutamente insopportabi¬ 
li di superaffollamento (in media 
4-5 persone per vano abitabile!). 

Si aggiunga, infine, che la popo¬ 
lazione romana aumenta progres¬ 
sivamente in media di duemila per¬ 


sone al mese, e che dall’ottobre 
’48 all’ottobre ’49 a Roma si sono 
costruiti solo 17.403 vani (di cui 
Un’alta percentuale destinata ad 
abitazioni di lusso) ed allora si 
avrà un quadro sufficientemente 
esatto della situazione. Situazione 
che — nonostante tutte le rosee 
previsioni governative — la tanto 
conclamata politica liberista perse¬ 
guita dal governo non ha fatto al¬ 
tro che rendere ancora più acuta. 

Dopo di che vien fatto di pen¬ 
sare al piano Pantani. Allo strom- 
bazzatissimo piano Fanfani-case del 
periodo elettorale, che gli imbo¬ 
nitori della solita stampa « indi- 
pendente » presentavano, allora, 
come una specie di miralocosa pa¬ 
nacea, un toccasana contro la cri¬ 
si degli alloggi, la disoccupazione, 
il carofitto. 

Approvato dal governo il 6 lu¬ 
glio ’48, il « piano » entrò nella sua 
fase esecutiva il 1. aprile 1949, da¬ 
ta in cui ai lavoratori furono ini¬ 
ziate le trattenute obbligatorie dei 


| Tutti U Seriosi indino na compagno in 
l federinone per ritirar» importasi» mata- 
I rial» propigaiiiitico. 


UNA GRANDE REALIZZAZIONE U.D.I.-I.N.C.A. 

La scuola per analfabeti 
in funzione a Primavalle 

La solidarietà popolare sostenga l’iniziativa! 


Non alano invidiose le altre òo<- 
gatc se la popolazione di Primavalle 
può usufruire di ben tre istituzioni 
delVUDI e dell’INCA: una mensa per 
100 bambini, un ricreatorio per circa 
SO ragazzi g il corso popolare per 42 
analfabeti. 

Le donne di Primavalle si sono me¬ 
ritate queste forme di assistenza con 
la loro lotta tenace, sviluppando una 
grande azione di solidrieà. 

Sono così insistenti nella loro at¬ 
tività democratica «le Udine » di 
Primavalle, che non si può a lungo 
resistere alle loro richieste: persino 
il Comune ha dovuto provvedere a 
far riparare il tetto della scuola 
« U. Carboni » e a far mettere l tetri 
alle finestre, dietro la pressione delle 
delegazioni di mamme che si sono 
succedute senza sosta, 1 

Persino il Patronato Scolastico ha 
dovuto riconoscere e provvedere alle 
necessità degli scolaretti della zona! 

Ma f problemi della borgata sono 
tanti e Peppina Martellinl, la popo¬ 
larissima responsabile del Circolo UDÌ 
e le sue amiche non possono sempre 
attendere il beneplacito delle auto¬ 
rità. 

Cosi è sorta la scuola per analfa¬ 
beti a Primavalle; dal cuore delle 
donne e degli uomini della borgata, 
dall’iniziativa delle donne dell’ UDÌ, 
dalla passione dei due insegnanti, 
Grimaldi e Milani. 

Appena si entra nell’aula improv¬ 
visata ti colpisce l'atmosfera di en¬ 
tusiasmo e - direi , di fede. Di fede, 
perchè gli alunni non sono dei bam¬ 
bini, ma donne ed uomini che deb¬ 
bono avere una grande fiducia nella 
vita per prendere in mano la penna 
per la prima volta alla loro età. C’è 
fra gli scolari una donna giù anziana; 
vite un por d’espedienti, un po’ della 
solidarietà umana; non ha una casa 
e trova alloggio, durante la notte, 
presso il dormitorio pubblico. 

Ebbene questa donna è tra le più 
diligenti nello studio: cosa l'ha spin¬ 
ta a venire in questa scuolef Cl sono, 
tra gli alunni, ragazze sul 20 anni 
che non hanno frequentato le ele¬ 
mentari perchè dovevano guadagnarsi 
il pane, perchè dovevano badare ai 
fratelli più piccoli: è il caso di Maz¬ 
zoni e Guidoni e di giovani come 
Carlo Caporale, fruttivendolo, di An¬ 
tonio Betti, di Andrea Iacobelli, mec¬ 
canico disoccupato. 

Alla domanda che abbiamo rivolti 
loro perchè mai si fossero decise a 
studiare ora, abbiamo ricevuto rispo¬ 
ste che commuovono profondamente. 
Solo alcuni hanno motivato ragioni 
personali, una ragazza ha detto che 
studia per poter scrivere da sè al fi¬ 
danzato, un disoccupato ha risposto 


Tutte le sezioni possono ritirare 
1 biglietti d’invito per la mani¬ 
festazione di domenica 19 al teatro 
Adriano nel pomeriggio di oggi in 
Federazione dopo le ore 18 . 


a te stuoia con grande impegno per 
trovare più facilmente lavoro, uno 
Rocco Di Nova, già nonno, ha fiducia 
che arriverà il momento in cui la 
benda che sembra essere davanti ai 
suoi occhi quando ha in mano uno 
scritto, possa ben presto cadere. 
c Quando potrò leggerli, prima di stril 
tarli, i titoli de l'Unità., voi mi avrete 
(lato la possibilità di conoscere con 
1 miei occhi la verità */ 

Cosi ci ha espresso la sua fede lo 
spazzino Rocco Di Bava. La sua fede 
non sarà mai delusa perchè la solida 
ridà di tutto il popolo romano darà 
alVUDl la possibilità di proseguire, 
ampliare i corsi popolari per analfa¬ 
beti. che stanno inaugurandosi in 
molte borgate della città, laddove la 
Scuola (quella con la lettera maiu¬ 
scola) non è sufficiente a soddisfare 
alla grande volontà di sapere dei la¬ 
voratori. 

Dal sillabarlo alla matita, dalla car 
ta assorbente alla carta geografica, 
tutto è necessario a questi eccezionali 
alunni; rispondano generosamente i 
cittadini tutti e in special modo 
coloro che hanno avuto la possibilità 
di studiare regolarmente, inviando 
materiale di cancelleria di ogni spe 
de presso il Comitato Provinciale 
dell'UDI in via 4 Novembre 144. 

ADRIANA MOLINARI 


contributi per il finanziamento del 
piano stesso. Il 27 aprile '49 l’INA- 
Cri.se, dietro pressioni delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, nella sua qua¬ 
lità di Ente erogatore, assegnò un 
primo stanziamento di 400 milioiu 
all’Istituto Case Popolari ed altn 
400 milioni all’lNCIS perchè fosse¬ 
ro iniziate a Roma delle costruzio¬ 
ni a carattere sperimentale. Suc- 
‘ cessivamente, vennero ( assegnati alle 
varie stazioni appaltanti di Roma, 
a titolo di finanziamento per il pri¬ 
mo anno e per costruzioni da ese¬ 
guirsi in citta, 4 miliardi e 780 mi¬ 
lioni cosi ripartiti: 1 miliardo ai- 
l’I.C.P., 1 miliardo all’INCIS, 350 
milioni all’INAIL, 330 m.lioni al- 
l’INPS, 300 milioni all'ECA, 280 
milioni al Ministero Difesa Eserci¬ 
to, 1 miliardo e mezzo, poi, ad 
aziende e imprese private autoriz¬ 
zate a costruire direttamente. 

Giunte le cose a questo punto si 
pensava che — bene o male — or¬ 
mai si fosse imboccata la strada 
buona per dare un alloggio alme¬ 
no ai più bisognosi e che nulla do¬ 
vesse ancora ostacolare la realiz¬ 
zazione dei progetti. Purtroppo, pe¬ 
rò (sembra incredibile), a tutt’oggi 
non solo non è stato ultimato nep¬ 
pure uno degli appartamenti pro¬ 
gettati per il programma del pri¬ 
mo anno, ma, se si fa eccezione per 
i cinque o sei cantieri allestiti ed 
in attività, per tutti gli altri non 
»i è ancora provveduto ad iniziare 
i lavori. E questo nonostante che, 
tra giorni, scada il termine utile 
fissato per l’inizio dei lavori sten.», 
e di conseguenza decada, per le 
Stazioni appaltanti, il diritto alla 
assegnazione dei fondi. 

Sentitissima quindi e molto a 
proposito cade l’iniziativa presa 
dalla Camera del Lavoro relativa 
al blocco degli sfratti per tutta la 
durata dell’Anno Santo, che si 
compendia nella parola d’ordine: 
« Nessuno sfratto senza un nuovo 
alloggio ». 

La tragedia dei senzacaaa tocca 
oggi cifre altissime di cittadini per¬ 
chè si possa ancora pazientare ed 
attendere. 1 cavernicoli, gli tet¬ 
tati, le centinaia di migliaia di cit¬ 
tadini costretti a vivere l’uno sul¬ 
l’altro in una insopportabile pro¬ 
miscuità in camere a subaffitto o 
ridotti nei dormitori pubblici, han¬ 
no un disperato bisogno della casa. 

Ritardi o rinvìi non possono più, 
comunque, essere giustificati. Oc¬ 
corre che autorità cittadine e per¬ 
sonalità politiche si muovano spe¬ 
ditamente per eliminare le cause, 
non naturali, che ritardano ancora 
l’inizio delle costruzioni. 

ANTONIO RINALDINI 


NELLA CUI A’ UNIVERSITARIA 


Un “ardito,, si uccide 

con un colpo di pistola 

Il suicidio di uti ufficiale pensionato 


ricostruzione edilizi» — e le traversie 
della Commissione consiliare dell'edilizia, 
dalla quale — ha annuncialo — ha ras¬ 
segnato le dimissioni, ha ricordato d’al¬ 
tra parte come le autorità siano solleci¬ 
te a costruire villaggi per pellegrini • 
cose del genere 

Quindi 11 cons. Selvaggi ha presentato 
un o d g. In cui si rlaft»rnia la compe¬ 
tenza del Consiglio Comunale a Interes¬ 
sarsi e risolvere 11 problema della casa 
(Intendendo con ciò respingere 11 tenta¬ 
tivo del Sindaco di mutilare fi Consiglio 
stesso di tutte le sue attribuzioni) e fi 
portano a’cune proposte concrete, che 
saranno prese In esame prossimamente. 

Dovendosi approvare quindi ’o stanzia¬ 
mento di 25 milioni per la costruzione di 
fognature al Villaggio S Francesco, il 
Sindaco ha dovuto ammettere che tn 
quelle poche case già costruite cl piove 
e si sono verificati avvallamenti, lesioni, 
ccc. tleggl: sfasciamento) Ma.. <a ca¬ 
vai donato non si guarda In bocca » — 
ha detto Rebecchln! — dimenticando la 
richiesta autortzzaz'one p-t la spesa di 
25 milioni. 

L’assessore De Dominici — risponden¬ 
do a un'interrogazione urgentissima pre¬ 
sentata Ieri sera stessa dal cons. Gi¬ 
glioni — ha rassicurato l'opinione pub¬ 
blica sui pericolo che la Metropolitana 
potesse essere grsti’a da una ditta pri¬ 
vata. La Metropolitana — ha assicurato 
De Domlnicls — sarà gestita dalla Ste- 
fer, ma Gigllotti ha Insistito affinchè la 
Giunta si mantenga vigilante. 


Verso le 18,40 di ieri, nel giardinetti 
del Piazzale della Minerva (Città Uni¬ 
versitaria), alcuni studenti hanno fat¬ 
to una macabra scoperta. Riverso 
sull'erba di un'aiuola giaceva 11 ca¬ 
davere di un uomo, con 11 petto mac¬ 
chiato di sangue. A pochi pass) d! 
distanza giaceva in terra una pisto¬ 
la automatica cal. 9 La Polizia iden¬ 
tificava il suicida per il piazzlsta 
Francesco Valli, di 48 anni, abitante 
In via Portuense 24, a Fiumicino, 
Iscritto all’associazione « arditi » d'Ita¬ 
lia e alla federazione nazionale del 
combattenti repubblichini (associazlo 
ni, per chi non lo sapesse, perfetta¬ 
mente * legali »); nelle sue tasche so 
no state trovate alcune lettere dirette 
ai familiari e agli amici. 

Alle 11,30 di ieri mattina, un altro 
suicidio si era verificato in via Na- 
zario Sauri 12. L’ufficiale di manna 
!n pensione Augusto Mele *1 era uc¬ 
ciso con due colpi di pistola dopo 
un violento alterco, per ragioni di 
Interesse, con la moglie e con la 
cognata. 


Derubata di un gioiello 
sul filobus « 105 » 

Verso le 20 30 dell’altro Ieri, In 
Piazza Buenos Aires, la signora Em¬ 
ma Sonnlno, abitante in via Annone 
n. I, mentre tentava di salire su un 
filobus della linea « 105 », è stata de¬ 


rubata di ur.a spilla d’oro con bril¬ 
lanti e rubini del valore di circa 
mezzo milione 

Il ladro Ita approfittato dell'eccezio¬ 
nale qffollamento. E' stato fermato 11 
gioielliere Ezio Dragoni, di 32 anni, 
abitante ad Ostia, il quale è Stato 
notato mentre spingeva la derubata in 
mezzo alla calca. Il Dragoni è stato 
interrogato e sul 6UO conto 6ono in 
corso indagini. 

Il commercialista Renato Gona, ab! 
tante in viale Mazzini 134, è Btato 
derubato di uno borsa contenente 13 
mila lire e alcune cambiali. 


La lezione di Ingrao 

al corso per corrispondenti 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MERCOLEDÌ' 

Oli alditti litui» di Strioae Ito li r«- 
derarione per ritirare « Vie Nuota ». > Noi Dot¬ 
ta », < Notii's Sovietiche » ed altre twbbllca- 
liOBl. 

GIOVEDÌ* 

N.U. Cosa»: Ita. geo. di tutti 1 ««spagli 
•ila Sei. Monti (V. Frangipane), ore 1?. 

Statili: corno, del Ooa. Ol!.; Co Dl.St.: 
Cotoni. Inter.: al tnttl gli ataVillmentl e’ Mini¬ 
atori alto 17 In Fed. 

Putii » Mugnai: corap. del Co. Celi., 0.1., 

D.S. di Cerere, Bnitonl, Biondi, Pintanella 
ere 18 In Federulone 

RIUNIONI SINDACALI 

Minatati . Assemblea yen, oggi ora 18, alia 
Camera del Lavoro. 

Canrtgno del Segretari delle Seilonl Camerali, 
oggi ore 9 presso la Camera del Lavoro. 

Chimici • Oggi ore 18,30 Comitato Direttivo 
la tede, 

MHallirgtci - Stasera «re 18 Oomlt. Dir. 
la arde. 

Statali - Domani, oro 18, rappresentanti iem- 
mlaill del Comit Dirett. e Attivista tlnd. alla 
Camera del Lavoro. 

Commercio - Domini, ore 18, rappresentai 
lemmìnlll del Comit. Direttivo » Attivista <iad. 
alla Camera del Lavoro. 

COMUNICATO A.N.P.I. 

I membri del Comitato Provinola!» romano 
iscento o di quello tastò eletto, sono «nvooatl 
alle ore 19 di domani in via Savoia 13 per il 
trapasso dei poteri a l'insediamento del nuovo 
Direttivo. 


CAPRANICHETTA 

Pttà MONTECnORIO.I2Sn6 
POLTRONI NUMERATE 

Vt&HÓtiUX.. 62465 


Stasera alle ore 19,30 precise avTà Ini¬ 
zio 11 corso illustrativo di giornalismo 
per corrispondenti di Sezione. La prima 
lezione sarà tenuta dal compagno Ingrao. 

Sempre maggiore entusiasmo sta su- 
scitando, Intanto, la notizia della costi 
tuztone di una filodrammatica dell’Asso- 
clazlone. Ogni giorno pervengono nuove 
torrlrlonl al corso, che sarà diretto dal 
compagno Zennaro, della Commissione 
Culturale rtoi’a Direziona del Partito. 11 
corso, che si Inizierà sabato prossimo, 
oltre od essere recitativo comprenderà 
anche Regia e Sceneggiatura. Le domande 
d'iscrizione verranno accettate Uno a ve¬ 
nerdì sera. 


SELVAGGIA AGGRESSIONE NELL'ALBERGO QUIRINALE 

Uno studente dotosi ni banditismo 

prende a martellate un cambia valute 

Voleva rubargli 1300 sterline - Il rapinatore fuggito da 1 orino con la cassa 
del comitato universitario , ha rubato un’auto e falsificato tre documenti 


Un audace e gravissimo atto di 
banditismo è stato tentato Ieri sera, 
verso le 18 30, in un lussuoso appar¬ 
tamento dell’Albergo Quirinale, in 
Via Nazionale. 

Otto giorni fa, una magnifica « Lan¬ 
cia » fuori serie, di tipo un po’ anti¬ 
quato, ma di linea elegantissima, si 
fermò davanti ull AIbergo Quirinale. 
Ne scese l'autista in uniforme, che 
si affrettò ad aprire lo sportello po¬ 
steriore. inchinandosi fino a terra. 
Dalla grande automobile uscì un gio¬ 
vane inagro e fine, il quale teneva 
al guinzaglio due cani, uno piccola 
e ringhiosissimo, ed un altro enor- 


Vj» discussione 
in Campidoglio 

Il problema della casa è tornato ieri 
sera al Consiglio Comunale con un forte 
intervento del compagno Nittl, 11 qualp. 
dopo aver rinnovato la triste vlcrnda de¬ 
gli sfratti, l'inerzia della Giunta — mal¬ 
grado 11 mezzo miliardo stanziato per la 


PICCOLA CRONACA 


OGGI MERCOLEDÌ' 15 FEBBRAIO — S. Fan-| 
«tino. 11 cole ai leva allo 7,27 • tramonta 
allo 17,48. Dorata del giorno or# 10.21. Nel 
1799 è proclamata la I. Repnbblica Romana. 
Nel 1S95 i fratelli Lamière ettengano il bre¬ 
vetto per nn apparecchio da toro detto • cine¬ 
matografo ». 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: ir asciti 
32, femmine 44. nati morti 1. Morti: Biadai 
25, femmine 25. Matrimoni 34. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO . Temperatati 
minima e massima di Ieri: 11,1-13.8. Per oggi 
ai prevedono annuvolamenti irregolari e tem¬ 
peratura etaiioaana. 

FILM VISIBILI - • L’isola di corallo » allo 
Acquario, Flaminio: • E' primavera » all’Appio, 
Asira, Quirinale: • Enrico V » al Capital o 
Coreo: • Il grande campione • al Ceatocelle: 
« La storia di Pearl White » al Centrale, To- 
acolo; « Il molino del Po • al Oolwxa: • Tota 
cerca casa • airOJescalehi: • ladri di Vi ri¬ 
eletta • al Rei. 

MANIFESTAZIONI ITALU-D1SS - Oggi alle 
18.30. in T.a Salaria 44. il doti. Mario Urna 
parlerà m: • La «trattari delI'Econcm a <*- 
T'.etica ». 

PER GLI INVALIDI T.B.C. - Si porta a «Mo¬ 
lerai» degli Invalidi di guerra pecMooa’i 41 
tab. D. reaidentt «labilmente a Roma ed merita 
alla Set di Roma drii'A m. Nai. Mutilati ed 
Invalidi di Guerra, che si possono presentare 
domande per la concessione della tenera aata- 
Slotranviaria. Essendo limitata tl sanerò delle 


concessioni le domanda saranno peri accettata 
con riserva. 

GIORDANO BRDXO - I membri del C.D. uscente 
s quelli eletti neirultima assemblea, i compo¬ 
nenti le Ttrie commissioni, i collettari « atti¬ 
visti sono convocati per le 13 di cggi in sede. 

VEGLIONE ALLA CASA DELLA COLTURA - 
Giovedì alle 19, «ila Casa della Cultura, a 
cara degli studenti romani, arri (sego un ve¬ 
glione con numerose attrazioni tra cni uno 
spettacolo di burattini. I biglietti saranno post: 
in vendita alla sex. Universitaria (Lndovisi) 
tl Corso Itili» dalle 12 alle 13 e dalle 15 alle 
17 nello «‘.esso giorno di giovedì. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

mercoledì* 

Ispettori td Ispettrici di città alle 17 la Fed. 

Amainiitratarl dt Set alle 18.30 tn Fed. 

le Sri. Flaminio, Italia. Mattini, Monte Sa- 
«re.Nomentano, Panoli, Ponte Milrie, Salario « 
Taimelaina mandino il responsabile e la re¬ 
sponsabile sportivi il’* ore 18 alla Set. Pa¬ 
ttali. 

la Se*. Amelia. Cmlleegerl. GtaatooVcse, 
Monta Marta. Monte Verde, Primavalle, Testac¬ 
elo, Trionfale e Trastevere mandino 11 respi¬ 
ntole e la responsabile sportivi alle 13 alla 
Sm. Trionlale. 

L» Strinai mandino a ritirare • Gioventi 
Nnov* ». « Pattagli» » ed altro ergente ma¬ 
teriale ataspa in Fedi 



irritato Studentesco Universttario cit¬ 
tadino, di cui era segretario gene¬ 
rale. Noleggiata una • 1100 » presso 
l'autorimessa « David », l'Angelini si 
recò successivamente a Milano, a Fi¬ 
renze, a Roma e infine a Napoli, do¬ 
ve vendette la * IlOO » per seicento- 
mila lire e prese in affitto una « Lan¬ 
cia ». ■ 

Il 7 febbraio fece ritorno a Roma, 
dove, dopo aver alloggiato In di¬ 
versi alberghi, si stabilì definitiva¬ 
mente al Quirinale. Dopo aver dila¬ 
pidato quasi tutto il danaro rubato, 
non volendo a nessun costo rinun¬ 
ziare al lusso e alle belle, ma costo¬ 
sissime, donne di cui si era circon¬ 
dato, l'Angelini si recò giorni or so¬ 
no nell’agenzia di cambio « Rosati », 
in Via Nazionale, dove conobbe il 
titolare Marcello Jacobacci. Dallo 
Jacobacci, allo scopo di conquistar¬ 
ne la fiducia, comprò in due riprese 
260 sterline, che pagò In contanti. 
Le operazioni di compra-vendita av¬ 
vennero nel lussuoso appartamento 
dell’albergo. Quando allo . Angelini 
sembrò che il cambiavalute fosse 
ormai convinto di aver a che fare 
con un gran signore, lo invitò a 
portargli in albergo tremila sterline. 
Lo Jacobacci, alle 18.30 di ieri sera, 
si è recato dali’Angelini. portando 
però con sè soltanto 1300 sterline 
(pari a circa due milioni di lire). 
Non appena il cambiavalute ha de- 



TEATRI 

ARGENTINA: ejgi all* 17.30 il M. Portoti e 
Il p.aaisU f’Lcher «wgiiranuo eutocie 4i 
Mutali e Bettiovca — ARTI: me 17; era?»- 
pà Srrito. Pani. Porcili: « La Prestata Sesta • 

— ATENEO: ssbita 13. ore 20: C.i» dtll'Ate- 
t*o, pr.ro» rappresentano®* • L'Avaro • 4K 
Voliere — ELISEO: are 21: «ss;. Ds Filippo: 
• Sugi» di «a* netta 4i metta aboTaia » — 
OPERI: ore 21: • S- Frate*»» 4’ Asari » — 
PALAZZO SISTINA: ore 21: Katberiae Dasàaa: 
« Spettacolo 1950 * — QUIRINO: ore 21: <«*»- 
pagaia Besegjio: « Bitor» • e • Qaasdo al paese 
nona mettogiorso » — SATIRI: ove 21: « Napo¬ 
leone «ateo » — TALEE: ore 21: coop. Besotri- 
Marcbii: « Una donni senta importanza » — 
PICCOLO TEATRO (Vi* Vittoria ». 6): « L’ia* 
vi* il Castrilo » 4i 3. Ancuilh (rrs 21 «. 

VARIETÀ* 

ALIAMBRA: Avvocata dei ladri * oocp. Maxi» 

— ALTIERI: Il lupo dell» Malaorta e ri». — 
AMBRA lOVTNELLI; Labbra arveleaata • ri». 

— LA FENICE: L» donna 41 '«oc* • rir. — 
MANZONI: Caa dona dimestica « eomp. Mad¬ 
dalena — PRINCIPE: L’eUava meraviglia e ri*. 


Osservatorio 

22 dicembre scorto in nn trionfale 
tunicato, tl Cornane annunciò fanne- 
o igomhero delle quattro scuole 
a Irolt », * Colombo », a Dante A li¬ 

tri » e « Dm ». I giornali govtrna- 

parlarono, allora, di toluziont del 
blema icolattico, e molte madri spr¬ 
ono per Feducazione dei loro figli, 
ece era tutto un bluff perché, no to¬ 
lte siano passali due mesi, di sgom- 
i fino ad oggi ne i stato effettuato 
i solo e parziale: quello della « Cai- 
I ». Per le altre tre scuole non i 
to fatto proprio nulla. 

I tanto, purtroppo, si i ridotta la 
mia. Dopo rinerzia siamo arrivati 
i bugia. 


— QUATTRO FONTANE: Bi^iaaoSta inoro * 
ooap. Oeoè Dori» — VOLTURNO: Gli bsviaci- 
b.It e riv.sta. 

CINEMA 

A.B.C.: Per ta io maoio — Afflino: L’»ol« 

di corallo — Adriana»: l'a grande amore da 
Giorgio IV — Adritat: Spaia sei deeerto — 
Alba: Vare ci: aro — Alejaas: Gli invìi cibili — 
Amburiatari: Ftari sella polvere — lpollo: 
Cielo «silo nlcèt — Alpi»; E’ prianiTen — 
Arcobaleni: I! I Were £tsg — Amala: L’nl- 
tisa rarritirila — Altari»; Gli taviatifcli — 
Altra: E* primavera — Atlanta: Simhad il ma¬ 
rcato — Attilliti: L'io*perituro di (kpri — 
Aigoita»; Lo cìgaora m ermellino — Amia: 
GeaUlaacai ma no* troppo — Aitali»: Slabad 
fi mirunio — Barbimi: Darilo senta onore 
Baimi: laeaates.ao nel mari dei Sai — 
Irai caccia: Tre tettiamo d’amore — Capital: 
tci: r o V — Cagnaie»; Cristoforo Colombo — 
Capnaicbalta: Cristo taro Colerai» (19,55, 21,45) 

— Caatacallt: li grand* campita* — Castrala: 
La tior.a da Pearl Wbit* —- Cut-Star: L'eroica 
legione — CUdia: Cori aooo 1* Joase — Cali 
di Rima: fila a C.’.a Ootdnse Tracchi — 
Colami: Il molino dri Pi — Cai»tato: Goter- 
aut* rabicana — Cara.: Enrico V — Cristalli: 
Vagabondo della foresta — Dall» Maschera: Sus¬ 
ati il caricato — Della PrtTiidt: La valle dei 
Urti — Dall» Tìttaria: Una celebre ciniglia 

— Del Vascelli: La aignora dei tropici — Dia¬ 
la: La cavalcata del ferrare — Daria: Lo opie 

— Edes: Crepi Uastralogo — E*|«ilii»: Ri¬ 
torna se al ami - Sitoasions pericolosa — 
Earapa: Cr.-staloro Colombo — ascolti»: La 
tona izp-alenta — Farseli: FrigiMÌera del 

— risami: Vatos-o — Flaalsta: La 
isoli d' c - 1 .Ì 0 — Fagliali: lì trovstore — 
Fattala: La grande siev.oss — Fallali di 
Trari: Tre iettarne d'aaore — Galleria: In 
ratina!» — Gialli Cesari: 'ars'te-iao dei zar. 
dri sud — Caldea: bervi a col.torma — la- 

ARTI: ore 17 • LA PRESIDENTESSA » 
Lunedi ore 21 « Prima • di « COME 
LE FOGHE» «I Glaeoaa. (Botte|hi- 
ao 48.U.M). 


parlalo: Lo a tv ec tara di Dai Cto vanni (10.30 
aat) — ladina: Mr. Belvedere va ia collegio 

— Irfi: L’aoao dei miri sogni — Italia: Cam¬ 
pus a martello — Lamarmira: Mercanti d: 
avorio e ri*. — Mania»: Cavalcata del ter¬ 
rori — Musisi: Vendetta ral so’e — Mitra¬ 
glilo: Dorilo senza eco re — Msdersa:. Le 
arrestare di Don G'OTiaat — Mnderaissimi: 
Sala A: Cime «copersi l’America; Sa!» B: Bua 
cane*» e i setta ladri — Nandù: Lo strano 
Mr. Jcces — Odeon: II ngabosdo delta foresta 

— OdttcalcM: Tota cerca casi — Olympia: 
Margio — Ociso: Enza tatù m>i Egli — 
Ottavi eas: Tra detta sol sole — Palma; Mi 
star Bei vedere ti ia collegio — Filarini»: La 
bella a west ara — Partili: heantesim» dei 
mari del Sad — Flottali»: Fona Red — Pia¬ 
ta: Il intaglio — Prati: La nasi del!» morta 

Qiiriiilv: E" primavera — Qtirisetta: Dia 
Ito» (17. 19.15. 21,45) — Rialt: La parata 
deita stalle — In: Ladri di kie elette — Ri- 
uii: Scprema (16. 1«,30. 21. 45) 

— Rama: D.avoli rossi — Rabisa: Sospette 
ro«e — Salaria: Eaaaorad» — Sala Gabella: 
Notti d'oriente — Salasi Mariterai»- Mtrgie 

— Sani»: Tre settimane d’aiire — Smeraldi 

1 toreador — Spleaiart: Rotta «a Caratai — 
Stadia»: la «'gnor» ia ermellino — Saperci- 
anta: Spade nel deeerta — Triuca: Una doma 
d.mentirà — Tritate: Gianni e P.sotta detec. 
tives — Tuula: La star.» di Pearl While — 
Ve»tra Aprile: Sanbad t! marinaio — Verbali: 
In giro ras do* americani — Tìttaria: B.aa- 
caaeve e l 7 sznt 

RADIO 

RETF. P.0S54 - Ore 12.25: Ctiron - 13.26: 
Orcb. Otri — il. Mas. Irritante — 14.25- 
Orch. Anepeta — 17: Onta Itojet:» — JS: Pi 
gre «vette dal • Werther • 4. »*»—*B*t — 
'.9,45: Canzoni ritinse - 20 'i.-fh ta nzd.o — 
*! 03: Il ronvegno .lei e.nqne — fi 45: Cene 
» n» — 23 30: Orcb Segnr<ni. 

RETE 17.7.1.ERA - Ora 13 26: lacontri me*: 
cali — 18.25: Orcb. Ferrari — 19,10: >al«er 

— 20.33: iartcU masicals — 21.25- Orche 
tua Nioallt. 


Lo studente - bandito fotografato 
nella « hai! » dell'albergo 

me, vigoroso e di aspetto feroce. li 
giovane dichiarò di chiamarsi Pier 
Carlo Agnelli e chiese che gli fosse 
riservato un appartamento. Fu su¬ 
bito accontentato e da quel momento 
menò vita da gran signore, 6penden 
do circa 20 mila lire al giorno. 

Tutti, dal direttore dell’albergo al 
l’uitìmo facchino, erano convinti che 
'Agnelli fosse un gran signore. Ieri 
sera, colpo di 6cena. H giovane ha 
aggredito a martellate, nel proprio 
appartamento, un agente di cambio, 
ed è stato arrestato dopo una vio¬ 
lenta colluttazione. Nell’albergo 
successo naturalmente il finimondo. 
Chiasso, scandalo, svenimenti di bel¬ 
le signore, via vai di poliziotti nel 
corridoi. Finalmente, dopo aver a 
lungo interrogato il rapinatore- 
gentiluomo. i funzionari del cornmis 
tarlato Magnanapoli sono venuti t 
capo di tutta la faccenda. 

n sedicente Agnelli si chiama In 
realtà Alberto Angelini, di 21 anni 
studente del secondo anno di medi 
cina, nato a Milano e domiciliato i 
Torino. Il 18 gennaio scorso, il far 
fante fuggi da Torino, con la ca=sa 
(circa un milione e mezzo) del Co- 


positato su un tavolo l’ingente som 
ma, lo studente, estratto da un cas 
setto un martello nuovo di zecca 
acquistato per l’occasione, lo ha ag¬ 
gredito a tradimento, ferendolo al 
cranio e ad una mano. Lo Jacobacci 
è stato accompagnato in tassi presso 
la clinica Ciancarelli in Via G. B 
Morgagni, dove è stato ricoverato 
in osservazione per grave stato di 
« choc ». 

Lo studente-bandito è stato trovato 
in possesso di falsi documenti inte 
stati ai nomi di Pier Carlo Agnelli 
Piero Marchese e Josef Alewsky, na¬ 
to a Budapest. Le indagini sull’attl 
vità dei giovane avventuriero conti 
nuano, poiché si ritiene che egli sia 
responsabile di altri reati. 



CRISTOFORO 

COLOMBO 

ara 18,45 - 21,45 


Nuova direzione artistica 
ai cinefeatro IV Fontane 

Dai giorno 8 marzo, dalle ore 10 
alle 13, 41 pubblico potrà conferire 
con 11 nuovo direttore artistico 
del cine-teatro IV Fontane, slg. 
Tullio Piacentini, per prospettare 
Uberamente le sue opinioni e far 
presenti 1 suol gusti in materia 
di spettacoU cinematografici, tea¬ 
trali e di rivista. La nuova dire¬ 
zione dal IV Fontane, intende In 
questo modo, con spirito veramen¬ 
te democratico, prevenire e soddi¬ 
sfare i gusti e le richieste degU 
spettatori. 


BÀLDUCCI 


OROLOGI fi RUTE 
PIAZZA SMRttARDQ ioy\ 
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PIAZZA VIMINALE, 8 (fronfe ni Mlnìst. Iotcrni) 


Continua con grande suc¬ 
cèsso per conto di fàb¬ 
brica BIELLESE la Ven¬ 
dica Eccezionale di 
Tagli di Stoffe da 

Domo in purissima lana 


o dei veri prezzi di costo 


La Svendita piùseria dei tessuti piàfiiù 

*•', V, ; . . . ' S& •' ’ 3 
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Una bisca clandestina 

nella Società Tiro a Volo 


Giorni or sono, la Questura di Ro¬ 
ma è stata informata che nel locali 
della società « Tiro al Volo Lazio », 
ira via Gian Giacomo Porro n. 13 
nello giornate di grandi ed impor¬ 
tanti gare, si praticavano clandesti¬ 
namente ogni sorta di giuochi d'az¬ 
zardo. Dopo aver fatto svolgere le 
Indagini del caso, il Questore ha or¬ 
dinato ia chiusura della sede 


Andare avanti 

Terso nuove vittorie 


Assemblee straordina¬ 
rie di cellule aziendali 


Su questo tema avranno luogo, giove¬ 
dì 16 agli orari indicati, delle assemblee 
straordinarie delle seguenti cellu’e azien¬ 
dali: Ore 15.30: ATAC Otllcme Hrenest:- 
uo (sez- Prenestino); 16; A TAC, Vie e la¬ 
vori (Casalbertone); 16: STFFER Castel¬ 
li (Sez. Appio); 17,30 MATER <App:o); 
16,30: STEFER Fiuggi (CentoeelU); 17: 
ATAC Santacroce (Tusco’ona); 17,30: Sta¬ 
ti (Tus cotona); 17,30: STA (Tusroiana); 
17 : STEFER Lido (Ostiense); 17,30: Ot¬ 
tica Meccanica (Ostiense); 17,30: SACET 
(Ostiense); 18: ATAC San Paolo (Ostien¬ 
se); 17,30: FATME (Appio Nuovo); 17,30; 
PBRAM (San Lorenzo); 17,30- Fondarla 
Umanitaria (San Lorenzo); 17.30: F.oren- 
tinl (Portoneccfo); 17,30: ONfMIR <T1- 
burtlno); 17 30: De Micheli (Italia); 17,30; 
CRIA (Italia); 18,30: ATAC L-ega Lom¬ 
barda (Italia); 16.30: MASI (Casaiberto- 
ne)* 18: ATAC Portonaccto (C3.=aib"r:o- 
nè) : 18: ATAC Movimento (Macao); 17,30: 
BRÉDA (Villaggio BredA); 18: ATAC Vit¬ 
toria (Mazzini); 18: ATAC Trastevere 
(Trastevere); 19: ATAC Trionfale (Trion¬ 
fale)* 19: 'ATAC Montesacro <Montesa- 
ero)'* 18: ATAC Porta Maggiore (Pren»- 
stlnd); 19: ATAC San Giovanni «Tt^co- 
lana> 

Il personale (fella STEFER 
contro i soprusi della Direzione 

A seguito di una deliberazlon»’ del Con¬ 
siglio dt Amministrazione del'a Stefer 
mirante ad impedire n*l posti di lavoro 
il libero svolgimento delle liberta sinda¬ 
cali e li funzionamento delle Commissiona 
Interne, ha avuto luoeo ieri una affol¬ 
latissima assemblea generale 

in tale assemblea, è stato votato alla 
unanimità un ordine del giorno, nei quale 
oltre a denunciare la vo’ontà ant’de- 
mocrarira drirArtando. si riafferma la 
decisione unan m» d-i lavoratori di im¬ 
pedire la violazione delta libertà costltu- 
zlonalL 


11 libro popolare 

ai giovani della Garbateli 


Si svolge, à questa sera alla sezione 
giovanile Garbateli» una < serata deila 
gioventù » per il a Mese del Libro popo¬ 
lare ». 

La manifestazione rappresenterà per I* 
g.'oaentfl comunista romana il lancio del¬ 
l’attività per 11 libro popolare, che vedrà 
la F.G C. particolarmente impegnata per 
combattere l’azione diseducativa condotta 
dall’Azione Cattolica e dalie forze oscu- 
ranttste tra le masse giovanili con la 
stampa a fumetti e con le pubblicazioni 
pornografiche. 

La « serata », che ! giovani compagni 
di Oarbatena stanno preparando eoo 
particolare cura, sarà presieduta dai com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, Segretario Na¬ 
zionale della F.G C.L e membro della Di¬ 
rezione del P.CI.. Il quale consegnerà 
a ,T a sezione giovanile di Oarbatella una 
bib'toteea regalata dal Comitato Costi¬ 
tutivo Narlonato del'a a Q'ovantle * per 
premiare la coraggiosa e salutare lezione 
che 1 giovani de’la sezione hanno saputo 
infliggere afa squadracela del briganti 
fascisti eh»* tentarono recentemente di 
assalire la sezione della popolare borgata 
A T, a manifestazione Interverranno i di¬ 
rigenti di tutte le sezioni giovanili roma¬ 
ne e sarà presente la Segreteria delia 
P.Q.O. romana. 


DOMANI et Grande Prima » al 

METROPOLITAN 
e BARBERINI 


ni» 


turni» 


ASTAIIMM 


O mKMOMM 

regia: 

VINCENTE 
MINNEILI 



DOMANI al Cinema r " 

IMPERIALE 
e MODERNO 


Il numero 12 di « Rinascita » de¬ 
dicato Intieramente al Compagno 
Stalin, è In distribuzione presso 
U Centro diffusione stampa della 
federazione. G'1 addetti-stampa di 
sezione sono tenuti a ritirarlo. 


YOIHNDAi 

Samia 





zn TECHNICOLOR, 
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Domani al IP II A. IVI IVI 


Rosalind 

Russell 



Leo Gru 
Olire Treror 
Sidney 
Grwnstrert 


L’AMANTE 
CHE UCCISE 


HimpURAAAftT 
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Quell’anno nelle celle della | 
morie e'erano (liciotto condanna¬ 
ti in attera. Era il mese di gen- 
nnio. Alcuni appettavano da due 
o tic mesi, uno da quindici. 

Le celle della morte di Singi 
Sing sono in un reparto isolato.j 
Sono fatte come le altre e sola¬ 
mente il nome è di mimi. Sono] 
una accanto all'altra, col cuticel- 
letto di ferro che dà nel corri¬ 
doio, e i condannati passeggiano 
nel piccolo spazio che c’è fra la 
branda e la parete. Vedono il 
guardiano e i detenuti addetti al 
servizio. I 

Ogni tanto una di quelle cel¬ 
le si opre perchè è arrivata la 
decisione del (uh emulare. Se il 
couduunuto è graziato allora lo 
levano e lo portano in unu delle 
altre sezioni. Se invece la risposta 
è stata negativa, allora d con¬ 
dannato esce lo sfosso, e va in 
un'altra cella, del medesimo re¬ 
parto. E' un po' piu grande, que¬ 
sta cella, e anche diversa Nel¬ 
l’interno. c'è unu porta chiusa 
che dà nella stanza della sedia 
elettrice. 

Al condannato che entra lì den¬ 
tro, eli fanno tutto quello che è 
prescritto dal legolamento. G ! i 
cambiano il vestito, gli fanno 
mettere un paio di pantoioni ne¬ 
ri, una camicia nera, il barbiere 
gli rasa la testa, gli domandano 
se vuole i conforti religiosi, che 
cosa vuole mangiare, e tutto tor¬ 
na normale. 

I condannati delle celle della 
morte mettono il vi«i> vicino al 
cancello e parlano con quello 
accanto. 

— Era cinque mesi che aspet¬ 
tava. Chi sa quando tocca a noi... 

L'ultro, quello che hanno vesti¬ 
to di nero, ormai aspetta. Sa che 
quella porta è chiusa, si deve 
aprire, s’aprirà domani mattina 
alle cinque, e lui entrerà lì den¬ 
tro, per uscire morto dalla porta 
del corridoio. 

* * * 

II signor I ermer. corrisponden¬ 
te del Chicago News, era riuscito 
ad ottenere il permesso di assi¬ 
stere alla esecuzione che si do¬ 
veva effettuare l'indomani, lune¬ 
di 4 gennaio. Il condannato era 
un negro, e forse per questo, Max 
Lermer incontrò minore difficoltà 
ad avere quel famoso biglietto 
che gli permetteva d’entrare a 
Sing Sing. nel reparto della morte. 

L’assistente District Attoruey 
nel salutarlo gli aveva dato la 
mano con un sorriso cordiale. 

— Allora, a domani mister I-er- 
ner. Sapete l'orario? Nella matti¬ 
nata. olle cinque. Sarà bene es¬ 
sere prima, sul posto. 

— Certamente. Anche lei verrà? 

— Io devo esserci. 

Max Lermer uscì dal palazzo 
del Tribunale, guardò quei muri 
scuri che si congiungevano col 
carcere delle Tombe, pensò che 
fra poco avrebbero aperto il nuo 
va edificio nella medesima strada 
con - le nuove Tombe, come già 
chiamavano le carceri giudiziarie 
di New York, e si sentì soddi¬ 
sfatto, perchè quel vecchio pa¬ 
lazzo era una vera porcheria. Era 
molto migliore l’altro. Tre grat¬ 
taceli in fda, in mezzo il Tribu¬ 
nale. da un Iato le nuove Tom¬ 
be. dall’altro gli uffici, che pare¬ 
va tutto una banca. Pensò anche 
che per essere a Sing Sing l’in¬ 
domani mattina presto, avrebbe 
preso il treno delle due di notte 
e che non sarebbe nemmeno on¬ 
dato a dormire. 

* * * 

John il negro era nella sua 
stanza. Guardava la porta con 
gli occhi meravigliati, poi si di¬ 
straeva. 

Era come se lui non si sapes¬ 
se raccapezzare. Gli avevano ta¬ 
gliato i capelli col rasoio, e ora 
la sua testa era lucida e gli da¬ 
va un aspetto più infelice. Se ne 
stava seduto sul margine della 
branda. Non s’era spogliato. Ave¬ 
va lo camicia nera. Gliel’avevano 
me>>a. e lui non sapeva il per¬ 
chè, anche i pantaloni neri. John 
aveva lasciato fare. 

• La questione che lui era inno¬ 
cente, non significava nulla in 
quel momento. Guardava «nln la 
porta incredulo. Era chiusa così 
bene. 
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Alle quattro e trenta, nel cor¬ 
ridoio ii sentirono dei passi. I 
condannati che dormi vano nelle 
celle della morte se ne accorsero. 

I no bussò piano contro la pare¬ 
te. l’altro rispose con un bisbiglìo. 

Poi quando la porta s’aprì. 
John vide davanti una stan/u 
piena di luce e «cattò iti piedi 
come se l'avessero chiamato. Hi- 
nia-c incerto, ma qualcuno do¬ 
vette aiutarlo, allora andò avan¬ 
ti. neutro vide tante persone clic 

10 guardavano, «(do alcuni si av¬ 
vicinarono ii Ini. Gli bagnarono 
la testa con una spugna, i polsi, 
le caviglie. Lucevano tutto con 
scrupolo come se avessero dovu¬ 
to fargli un massaggio. Poi lo 
misero a sedere su una sedia 
strana che pareva un apparec¬ 
chio ortopedico, con tutte quelle 
cinghie e mano a inano • John 
-entivti che non si poteva più muo¬ 
vere. come se trii levassero il re¬ 
spiro. S*ntì la calotta di rame 
sulla testa che pesava. 

I in guardò gli nomini ohe ave¬ 
va davanti, ma loro lo fissavano 
per un'altra ragione. Cera il di¬ 
rettore. ma non gli riuscì di ve¬ 
derlo perchè s’era messo dietro. 
Non poteva vedere nemmeno il 
carnefice. Solo quelli che l’ave¬ 
vano legato e gli altri gli stavano 
davanti 

II direttore fece cenno al car¬ 
nefice col dito. In corrente chiuse 

11 circuito. 

In tutto il penale le lampadine 
si abbassarono, lu luce tremò co¬ 
me per spegnersi, sj fecero rosse 
e si riaccesero. 

Quelli delle celle della morte, 
avevano contato dieci secondi. 

Il medico corse vicino a John, 
lo stette a sentire attento, con lo 
stetoscopio. Tutti stavano zitti, la 
luce della stanza abbagliava. Il 
medico fece un gesto negativo 
con la testa, parlò al direttore, 
allora gli uomini che avevano 
legato John presero le spugne e 
bagnarono nuovamente tutto, i 
polsi. In testa lucida, rimisero In 
calotta. Il direttore segnò col di¬ 
to. la luce del penale di Sing Sing 
s’abbassò ancora, le lampadine 
questa volta arrivarono proprio 
all’iiltimo. e i condannati delle 
celle della morte le fissavano... 

— Venti secondi!... 

* * * 

Quando uscirono avevano tutti 
una gran voglia di parlare. Il 
District Attoruey andò avanti con 
Max lermer. Parlavano rapida¬ 
mente, . con soddisfazione per 
quello «he dicevano. > • 

Il District Attoruey spiegava: 

— Nessuno è mai tornato da 
quella stanza. Tutti si credono 
che l’esecuzione sia una cosa 
istantanea, ed è un fatto acqui¬ 
sito. Far credere il contrario, è 
jquasi impossibile... 

— Veramente, anch’io sono sta¬ 
to sempre convinto... 

— Lo so. Tutti. Si crede nnclu 
che sia assolutamente senza do¬ 
lore... Invece... Voi vi intendete 
d’elettricità? 

— L T n po’. 

— Ecco: pensate quando a ca¬ 
sa vostra i fili della lampadina 
si toccano, voi vedete la scintil¬ 
la... quella fiammella. 

— Sì. 

— Ora pensate alla scintilla dei 
fili del tram. Avete visto qualche 
volta? Ebbene, quella passa at¬ 
traverso il corpo del condannato. 

II circuito si chiude attraverso le 
sue vene, ni suoi muscoli. E* co¬ 
me se fosse un filo. Bolle il san¬ 
gue... Pensate dunque, «e uno tor¬ 
nasse da quella stanza e venisse 
a raccontare... Immaginatevi le 
interviste, le dichiarazioni... Sa¬ 
rebbe un testimonio. Tutti vor¬ 
rebbero sapere- 

li District Attomey tacque un 
momento perchè gli sembrò ebr 
l’altro non fos«è d’accordo, e glie¬ 
lo chiese. 

— No. Anzi capisco. In conclu¬ 
sione, la prima «carica è desti¬ 
nata al criminale, e la seconda ? ... 
j — La seconda, al testimonio — 
[rispose il District Attomey. 

I E i due continuarono a cam- 
I minare ver<o la stazione che era 
(poco lontana dal penitenziario di 
|S;ng Sing. 
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l’edizione USA di “Stromboli 
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11 film sottoposto a censura in America, dura 35 minuti di meno del * 
l’originale - Og°i in tutti gli S.U. avverrà la prima rappresentazione 




Stasera in trecento sale cine¬ 
matografiche degli Stati Uniti sa¬ 
rà programmato contemporanea¬ 
mente in prima visione al pub¬ 
blico americano il film « Strom¬ 
boli » diretto da Roberto Rossel- 
lini e interpretato da lngrid Berg- 
man, ma il nome dell’illustre re¬ 
gista apparirà abusivamente nei 
titoli di testa poiché Rossellini ha 
« ripudiato » la paternità dell'ope¬ 
ra, con tutte le conseguenze mo¬ 
rali. artistiche • e giuridiche che 
ne deriveranno. 

E’ questa una « prima » che in¬ 
teressa anche il pubblico italiano 
molto più delle scialbe novità che 
escono in questi giorni sui nostri 
schermi, mentre per il pubblico 
americano è un avvenimento as¬ 
solutamente eccezionale: per le 
vie e nei negoz.i di New-York 
come di Chicago, di Detroit come 


tutti: esistono i dolci Stromboli 
e l’acqua di colonia Stromboli, 
Stromboli è il nuovo tipo di den- 
triflcio lanciato poche settimane 
or sono e l’ultimo modello di ac¬ 
cendisigari. 

Nelle grandi città la curiosità 
per il film ha avuto partita vinta 
sulla campagna di calunnie e di 
ditfamazioni, alle volte grotte¬ 
sche, alle volte addirittura igno¬ 
bili, che sono state lanciate con 
rara grettezza e brutalità contro 
l’attrice svedese: se ne sono ac¬ 
corti per primi i produttori della 
Warner Bros, che hanno recente¬ 
mente presentato « Il peccato di 
Lady Considine ", ultimo film 
americano della Bergman, e che 
hanno visto battuti i primati di 
incasso del Radio City Music 
Hall di New-York. 

Per contro, la campagna ostile 


di Kansas City, « Stromboli », cioèidi stampa scatenata perfino dalla 
Stromboli secondo la dizione ame-jstessa Casa produttrice del film, 


ALLA CASA DELLA CULTURA s’è inaugmata ima interessante mo¬ 
stra pcrsrna c de: disegni di Suro Mirabella, presentata da Renato 
Guttuso, della quale ci occupetemo in un prossimo articolo Nella 

riproduzione uno dei disegni esposti 1 ricana, è il nome che domina sulla R.K.O., ha ottenuto i suoi ef- 
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VIGILIA ELETTORALE IN INGH ILTERRA 

Non amano VABC 

elettori britannici 

Molti voteranno laburista, ma con gravi riserve per A (Attlee) B (Bevin) 

0 (Grippa) - Di giorno in giorno il duello si fa sempre più serrato 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, febbraio 

Perché dal governo laburista, 
come data per le elezioni, è stato 
scelto il 23 febbraio prossimo? Di 
fronte alla crisi economica che 
travaglia il paese fin dall’autunno 
scorso, parve ai laburisti necessa¬ 
rio anticipare le elezioni perché 
le prospettive economiche indica¬ 
vano un continuo peggioramento 
della situazione. 

Parve, anzi, ad un certo mo¬ 
mento che esse dovessero avvenir 
lo scorso novembre, ma tale pos¬ 
sibilità fu scartata perché, a sva¬ 
lutazione appena avvenuta, le sue 
ripercussioni erano ancora trop¬ 
po vive nell’opinione pubblica 
che ne aveva afferrato subito la 
gravità. 

Altra ragione che faceva pro¬ 
pendere per elezioni anticipate 
era la questione del bilancio che 
viene di solito presentato ai Co¬ 
muni in aprile e che. quest'anno, 
sarà caratterizzato, data la crisi, 
da misure di economia: riduzio¬ 
ni ài servizi sociali, aumenti dt 
tasse ecc. Ma come potere poi, a 
poche settimane d« distanza, tene¬ 
re le elezioni? Non c’era dunque 
altra via di uscita che convocarle 
in pieno inverno, e cosi siamo 
ora a pochi giorni dalla consulta¬ 
zione popolare. Ormai tutti i par¬ 
titi hanno definito le loro posi¬ 
zioni. Il mmiiesto dei laburisti 
non è certo di un eccessivo «ipo- 
re socm!:s‘a; pare fatto apposta 
per non entusiasmare la massa 
lavoratrice e per non allarmare i 
grandi capitatati. Il vmnifesto fa 
menzione di due sole industrie da 
nazionapzzare nei prossimi cinque 
anni e si tratta di due industr e 
di secondaria importanze quali 
quelle dello zucchero e dei ce¬ 
menti. Il governo si impegna anzi 
cd aiutare la libera iniziativa e 
le mdvs f rie priva’e meno effi¬ 
cienti. dice :l manifesto, per por¬ 
tarle s'<l piano di quelle p ii red¬ 
ditizie. 

Un manifesto ambiguo 

Parte centrale del manifesto è 
un appello a datori di lavoro e 
lavoratori perché dimentichino le 
loro divergenze, abbandonino la 
lotta di disse e si uniscano per 
aumentare ’a produz.one: * ab¬ 
biamo già costruito una coopera¬ 
zione fiorente e ora dobbiamo mi¬ 
gliorarla -. Del blocco dei salari 
molto prudentemente non ri par¬ 
la. Questo manifesto non può 
quindi certo chiamarsi un docu¬ 
mento soctalixfa. Indubbiamente 


gli attuali dirigenti del partito so¬ 
no dell’es’rema destra e, troppe 
volte, ;n questi cinque anni, han¬ 
no tradito il movimento sociali¬ 
sta britannico per poter dare se¬ 
rio affidamento di difendere gli 
interessi delle masse larorairici. 
Basta pensare alla politica di Be¬ 
viti che, in combutta con Chur¬ 
chill, ha leqato il paese agli Stati 
Uniti schierandolo nel dispositivo 
bellico del Dipartimento di Stato; 
o alla politica finanziaria di 
Cripps che cerca di risolvere la 
crisi a spese dei lavoratori; o al¬ 
la politica, in parte fallita, delle 
nazionalizzazioni che non è ri¬ 
sultata all'aPezzc delle speran¬ 
ze del proletariato britannico. 

In questa situazione voteranno 
allora i lavoratori inglesi contro 
il partito laburista? No certo, e 
sarebbe il piti grave errore per 
loro contribuire od un’eventuale 
vittoria dei conservatori, in tal 
modo essi si taglierebbero qual¬ 
siasi possibilità di progresso ver¬ 
so una Gran Bretagna verdine» e 
socialista. 1 lavoratori britannici 
sanno chi gli attuali dirigenti, 
che l'ala destra del partito labu¬ 
rista non è tutto il partito e, enei, 
che d partito labur sia non costi¬ 
tuisce da solo tutto il movimento 
socialista britannico. 

De: seicento e più candidati che 
si jr. jm.eronno per il partito 
laburista un quarto circa sono 
candidati delle Trade Un ons da 
queste scelti e sostenuti; una cin¬ 
quantina sono del potentissimo 
movimento delle cooperative e 
così di segui'o; altri candidali 
erano in passito, per esempio, 
presentati dall’indipendente La- 
bour Party, movimento molto più 
a s nistra dei laburisti ed a questi 
affidato. Entro lo s'esso partito 
laburista vi è una forte ala sini¬ 
stra c/ e, negli ultimi tempi, è 
parso s a s afa messa a tacere; 
ma non è così, essa è ancora viva 
come quando, organizzata in Par¬ 
lamento nel famoso - gruppo dei 
ribelli -, si oppose più volte e 
clamorosamente alla politica di 
Bevin c fece tare una mesch'r.a 
figura al governo astenendosi dal¬ 
la votazione sul patto atlantico 
che reuma cosi approvalo sopra- 
tufo con i voti dei conservatori. 

Alcuni vennero poi - democra¬ 
ticamente - espulsi da Attlee dal 
partito, ma non tutti poterono es¬ 
sere eliminati perché essi sono 
troppi. I lavoratori britannici, 
quindi, quando votano per i la¬ 
buristi sanno che non votano r e- 
cessariamente per la continuazio¬ 
ne della politica d* Attlee, Bevin 


e Cripps (VA.B.C. del Partito); la 
porta rimane aperta a decisive 
trasformazioni c capovolgimenti 
purché la massa lo voglia. Per 
la parte più cosciente del prole¬ 
tariato britannico la lotta per il 
socialismo non sarà esaurita 
quindi con la eventuale vittoria 
elettorale del partito laburista; 
essa continuerà perché in seno al 
partito prevalga la parte sana, 
quella veramente socialista. 

La pressione delle masse dal 
basso può operare a favore ai 
questa politica in turile maniere: 
attraverso le organizzazioni pe¬ 
riferiche del partito, molte delle 
quali sono condotte da Uomini di 
sinistra, e può farsi sentire ai 
Congressi annuali del partito; può 
farsi valere attraverso le Trade 
Unione; ha una voce in Parla¬ 
mento con il gruppo dei deputali 
di sinistra che anriie questa volta 
risulterà nutrito anche troppo per 
la suscettibilità di Attlee e com¬ 
pagni. 

La minaccia dei conservatori 

Ma se fossero i conservatori a 
v'nee-e le elezioni, ebbene ogni 
strada sarebbe allora preclusa ai 
lavoratori britannici: se i rap¬ 
presentanti dei grandi gruppi mo¬ 
nopolistici Tornassero al governo, 
con loro tornerebbero nel paese 
la miseria, la disoccupazione e, 
appena possibile, la guerra Ad 
ogni modo non saranno certo i 
lavoratori a votare per Churchill: 
su d> loro certa propaganda fa 
ormai ben poca presa; ma ci sono 
targhi strati della piccola borghe¬ 
sia che possono cadere nell’m- 
gamio. proprio per crina della 
propaganda laburista che si è fat¬ 
ta giocare dai conservatori. At¬ 
tlee, Bevin e pii altri dirigenti, 
da tempo schieratisi in prima li¬ 
nea nella guerra nnticomun'sta 
dichiarata da Washinafon e dai 
conservatori inglesi, sono remore 
cosi infervorati a vomitare vele¬ 
no contro il paese del social’smo 
e contro i partiti comunisti, che 
dimenticano di combattere i con¬ 
servatori con i quali anzi osten¬ 
tano alleanza. - unità di intenti 
entro l'ambito della democrazia 
e delle tradizioni britanniche »; 
alcuni candidati laburisti di destra 
non hanno esitato in questi gior¬ 
ni a incitare i loro avversari a 
votare conservatore piuttosto che 
comunista! Ma di questa politica 
essi stessi sono stati le prime vit¬ 
time, poiché i conservatori dopo 



LONDRA — Nr| ducilo elettora¬ 
le tra etnservatori e ’aburisti un 
rilievo particclarc ha assunto la 
campagna propagandistica a base 
dì manifesti. I conscr\a'ori si 
sono ispirati per un loro cartel¬ 
lone (che reca la dicitura: « Fate 
più grande la Gran Bretagna - 
Vo'ate rcr i con*ervatcri ») a 
questo mastino, che con la sua 
bruttezza ricorda assai il volto del 
vecchio Wìnston Churchill 

essersi serviti della propaganda 
gratuita dei labur.sti a loro fa¬ 
vore, hanno messo questi c i co¬ 
munisti nello stesso sacco indi¬ 
candoli come fautori dello stato 
dittatoriale, come minaccia alla 
comunità e al sistema di vita bri¬ 
tannico. I labuns’i rimanevano 
c osi scoperti alle spalle e perde¬ 
vano popolarità tra le masse pic¬ 
colo borghesi disorientate, prime, 
dalla propaganda laburista e dal¬ 
la loro alleanza con i conserva- 
tori, e poi ingannate dalla propa¬ 
ganda ccnservalrice. 

CARLO DE CCGIS 


fetti: mai come in questi giorni 
i quotidiani e i settimanali ita¬ 
liani sono stati letti con altret¬ 
tanta attenzione e mai i corri¬ 
spondenti americani a Roma sono 
stati tanto sollecitati dai loro di¬ 
rettori u creare « scandali » a ri¬ 
petizione. Rossellini alla presen¬ 
za di upo di costoro prorompe 
nell’abituale esclamazione roma¬ 
nesca: « E uno che ha da jà? Se 
spara? », ed ecco che il giorno 
dopo appare a New-York un ti¬ 
tolo su cinque colonne così con¬ 
cepito: Roberto Rossellini minac¬ 
cia il suicidio/ E’ un episodio 
realmente accaduto quattro gior¬ 
ni or sono, e basti per intuire 
quale può essere l’opinione del 
pubblico, « informato » in tal mo¬ 
do da quella stessa stampa-che 
annuii' in ogni giorno l’incomben- 
te « minaccia rossa ». 

Due commenti musicali 

« 

Il fatto che può apparire più 
contraddittorio in questa lunga e 
avvilente sequela di ingiurie con¬ 
tro il nostro regista è dato dalla 
partecipazione della R.K.O. e del 
suo proprietario Howard Hughes 
(quello stesso miliardario che fu 
implicato in uno scandalo di for¬ 
niture militari all’aereonautica 
durante la guerra) alla propagan¬ 
da diffamatoria contro « Strom¬ 
boli ». 

Infatti la Casa stessa tempo ad¬ 
dietro provvide a rendere pub¬ 
blici i risultati di « sondaggi se¬ 
greti » eseguiti fra il pubblico 
provinciale di piccoli centri come 
Long Beach e Santa Monica im¬ 
pregnati, per ragioni geografiche, 
dei tradizionali miti hollywoodia¬ 
ni e decretò, in base a questi fa¬ 
ziosissimi sondaggi, tagli e modifi¬ 
cazioni tali che il film, nell’edi¬ 
zione che sarà presentata stasera, 
durerà ben 35 minuti meno che 
nell’edizione curata da Rossellini. 
Di conseguenza il fratello del re¬ 
gista, M.o Renzo, è stato costret¬ 
to ad approntare due diversi com¬ 
menti musicali, l’uno per la ver¬ 
sione americana, l’altro per la 
versione originale, tanto è stato 
rilevante l’intervento dei censori 
della R.K.O. 

Inoltre, mentre il film, com’è 
noto, propone a soluzione della 
vicenda la scoperta di Dio da 
parte della protagonista, cioè è 
su una linea cattolica e accurata¬ 
mente castigata, la Casa produt¬ 
trice ha invaso ogni città di ma¬ 
nifesti in cui i due protagonisti 
appaiono lascivamente avvitic¬ 
chiati entro il cratere di un vul¬ 
cano in fiamme e immagini si¬ 
milari, per provocare artatamente 
il boicottaggio da parte della Le¬ 
gione della decenza e di varie 
associazioni bigotte, che pure non 
avevano nessuna ragione per es¬ 
sere ostili al film, che non fossero 
le vicende personali del regista e 
dell’interprete. 

Spiegazione semplice 

La spiegazione dj quest’appa- 
rente contraddizione è in verità 
semplice: la R.K.O. non avrebbe 
mai supposto in Rossellini la de¬ 
cisione di ritirare il proprio no¬ 
me dal film qualora questo fosse 
stato mutilato, poiché, cosi facen¬ 
do, il regista va contro i suoi im¬ 
mediati interessi economici e con¬ 
tro quelli della Bergman, entram¬ 
bi comproduttori di « Stromboli ». 

D’altra parte, non è da oggi 
che è evidente il desiderio dei 
dirigenti del cinema americano 
di vendicarsi dell’abbandono di 
lngrid Bergman e di distruggere 
nello stesso tempo la fama del 
regista italiano, cosi come Holly¬ 
wood ha distrutto l’intera indu¬ 
stria cinematografica inglese fa¬ 
cendo crollare il gruppo Rank. 
Queste sono le prime considera¬ 
zioni che, al di là dei casi indi¬ 
viduali, si possono fare a poche 
ore dalla « prima » mondiale di 
a Stromboli », ma il problema è 
anche più complesso, come ci 
proponiamo di dimostrare nei 
prossimi giorni. Ciò che fin d’ora 


MUSICA 

II Quintetto 
l'Indiano 

Presentalo al centro del pro¬ 
gramma, in prima esecuzione per 
Roma, il Quintetto op. 57 di Di- 
mltri Scìostnkovìc ha avuto ter! 
un’accoglienza calorosissima al¬ 
l’Aula Magna dell’Università. 

Ripetute chiamato agli esecutori 
— il QttOttetto Chigtano — hanno 
militato Papparle di quest’opera 
particolarmente felice del noto e 
valoroso compositore sovietico. Ar¬ 
ticolato in cinque movimenti, il 
Quintetto di Sc'ostakovic si pre¬ 
senta come un insieme perfetta¬ 
mente fuso di movimenti che nl- 
tornano le atmosfere p.ù intense cd 
espressive, come lo stupendo Pro. 
lidio e Fuga, ni ritmi più vivi e 
movimentati, come nel riuscitissi¬ 
mo Scherzo, estroso e brillantissi¬ 
mo nella sua sua tematica popola¬ 
resco. . 

E’ un’opera molto riuscita insom- 
mn. dove l’equilibrio tra la sostan¬ 
za e la tecnica che la esprime è 
perfetto, degna di figurare dunque 
tra le poche importanti del reper¬ 
torio quintettistico moderno. 

Arche nei rimanenti due nume¬ 
ri del programma, il Quintetto 
Chigiano ha dato provo dell'alta 
maturità interpretativa che possie¬ 
de. offrendoci un’esecuzione note¬ 
vole di Bocchcrhii e d. Franek. 


11 Quìi rietto 
I tallii no 

Da qualche anno ormai il Nuovo 
Quartetto Italiano viene giustamen¬ 
te considerato come un complesso 
da porsi su di un piano internazio¬ 
nale; le zue esecuzioni sono sicura 
garanzie di un’interpretazione esat¬ 
ta, sensibile ed attenta alle par¬ 
ticolari caratteristiche delle vario 
musiche che presenta. 

Anche lunedi perciò il pubblico 
è accorso numeroso aH’Elisco per 
riascoltarlo. In Mozart, e sopratut¬ 
to In Beethoven — Quartetto op. 
59-1 — questi ammirevoli interpre¬ 
ti hanno dato la piena misura delle 
toro capacità, riscuotendo un suc¬ 
cesso particolarmente vivo. Tra ri¬ 
petuti applausi hanno concesso ad¬ 
dirittura un fuori programma. 

MARIO ZAFRED 


risulta chiaro ad ogni osservatore 
obiettivo è che l’episodio Rossel-I „ , , . 

lini-Bergman-Stromboli costituì-' c,Jalc “ e quadro. Ka.hanne Dunham 


TEATRO 

Katliiirine Dii filmiti 

Indubbiamente questo secondo 
spettacolo della Dunham è. come il 
primo, una interessantissima baso 
di discussione, non solo per le dan¬ 
ze i riti lo musiche che presenta, 
ma anche per il modo nel quale 
11 presenta. Che è in gran parte 
cosi raffinato da sfiorare il forma¬ 
lismo. Lo spettacolo si divide in tre 
parti: prima un seguito di danzo ». 
scene popolari, africane e sudame¬ 
ricane, spesso colte con freschezza 
e umorismo; poi due riti di inizia¬ 
zione e una danz.a messicana, nella 
quale i ballerini annodano una corda 
servendosi solo dei piedi (e. in que¬ 
sta parte, speco per i primi due 
quadri, bisognerebbe, ci pare, ar.- 
darj» wiù a fondo nel significato 
storico e sociale di queste cerimo¬ 
nie primitive): infine un balletto, 
««ritto su racconto originalo di Ka¬ 
therine Dunham; una storia di ge¬ 
losia, di magia e di morte, nel qua¬ 
le la sessualità sfrenata tocca una 
intensità quasi di delirio e si fon¬ 
de al terrore del magico r dello 
ignoto. 

Qui appare chiaramente, come 
pure da alcuni suol scritti, che que¬ 
sti sono gli elementi che hanno so¬ 
prattutto impressionato la Dunham 
nel periodo da lei trascorro fra le 
<r ihiì dei negri per studiare la tra- 
i' : z;one e l’anima dei popoli pri¬ 
mitivi. E siccome l’intenzione di 
questa danzatrice-studiosa è. di¬ 
chiaratamente. quella di interpre¬ 
tare } sentimenti c le emozioni di 
queste società, elaborandone gli ele¬ 
menti alla luce della sua sensibi¬ 
lità critica, dobbiamo notare che 
la Dunham pos«a ancora darci mol¬ 
to. tenendosi strettamente legata 
alla tradizione popolare ed evitrr.- 
do II formalismo, esteriore e dee - ’, 
dente, di luci colori e costumi che 
talvolta vizia ancora t *uol spet¬ 
tacoli. 

Dei ballerini, vibratili e te e i nel¬ 
lo sforzo muscolare come corde di 
acciaio, dei mimici, pieni di foga, 
e dei cantanti si deve dire tutto 1 
bene possibile. I corpi bellissimi dj 
questi negri riescono a raggiungere 
una plasticità eccezionale. Belle an¬ 
che le scene e i costumi, salvo per 


sce una prova vivente della stre¬ 
nua lotta condotta dai monopoli 
di Hollywood contro j rappresen- 
santi delie cinematografie nazio¬ 
nali di tutto il mondo per ten¬ 
tare il sopravvivere alla già de¬ 
cretata rovina della «Mecca de! 
sogni ». 


spicca fra tutti e il pubblico la ap¬ 
plaude volentieri. Quel pubbi.co 
raffinato e distratto di quest? pri¬ 
me di eccezione, che p»ro, trova 
nello spettacolo fors« «oUauU» un 
nuovo eccitante. Il successo comun¬ 
que è sta*o grande. 
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GRANDF ROMANZO 
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D'Artagnan notò che il cappuc¬ 
cio della donna era calato sul vol¬ 
to. l'uomo ’eneva un fazzoletto in 
faccia: tutti c due, come dimo¬ 
strava questa doppia precauzione, 
avevano interesse di non ossei ri¬ 
conosciuti. Presero il ponte: era 
la strada che seguiva d’Artagnan. 
giacché onesti s: oortava al Lou¬ 
vre: d'Artagnan li segui. Non 
aveva fatti ancora venti passi, che 
d’Artagnan fu convinto essere 
quella donna Costanza e Quell’uo¬ 
mo Aramis. Senti al momento 
agitarsi nel cuore tutti i sospetti 
della gelosia Era doppiamente 
tradito e dal suo amico e da Quel¬ 
la che eia sommamente amava 
Costanza el : pvova giuralo che 
noi) conosceva Arami* ed un 
quarto d’ora dopo un tal giura¬ 
mento la trovava al braccio dello 


stesso. D'Artagnan non rifletté 
neppure che da tre sole ore co¬ 
nosceva la bolla Costanz-a. ch'essa 
non doveva altro che un po’ di 
gratitudine per averla liberata 
dadi uomini che volevano rapir¬ 
la. e che nulla eli aveva promesso. 
Si considerò come un amante ol¬ 
traggiati.. t:adito: il sangue e lo 
«degno gli salirono al viso e ri¬ 
solvette di ch’arirsene. 

I giovani, avvedutisi d’essere 
inseguiti., avevano raddoppiato il 
passo. D'Artagnan prese la corsa, 
li sorpassò. Indi si fermò colle 
braccia incrociate in faccia al mo¬ 
schettiere ed a Costanza. TI mo¬ 
schettiere fece due n;.«si avanti ed 
allontanò d’Artagnan con la ma¬ 
no. D’Artagnan fece un salto in- 
d’etro e snudò la spada. Nello 
stesso tempo e con la massima 


rapidità l’incognito snudò la sua. 

— In nome del cielo, milord! 
gridò Costanza gettandosi tra i 
due combattenti, e prendendo la 
loro spada cor. ambo le mani. 

— Milord! esclamò d’Artagnan 
scosso da un’improvvisa idea; 
milord! perdono o signore: sareste 
voi forse... 

— Milord, duca dì Buckingham. 
disse Cos’anza sottovoce, ed ora 
voi potete perderci tutti. 

— Milord, signora, perdono, 
cento volte perdono, ma io l’ama¬ 
vo. o milord, e ne ero geloso: voi 
sapete cos’è l'amore, milord: per¬ 
donatemi. e ditemi come posso 
farmi uccidere per Vostra Grazia. 

— Voi siete un bravo giovane, 
disse Buckingham stendendogli la 
mano, che d'Artagnan strinse ri¬ 
spettosamente: voi mi offrite i 
vostri servigi, io li accetto: segui¬ 
teci alla distanza ri', venti cassi 
fino al Louvre, e se qualcuno 
c’in«egue. uccidetelo 

D’Artagnan si pose la spada 
nuda sotto il braccio, lasciò che 
Costanza e il duca lo precedesse¬ 
ro di venti passi, e li segui pronto 
ad eseguire esattamente le istru¬ 
zioni del nobile ed elegante mini¬ 
stro di Carlo I. Ma per fortuna il 
giovane non ebbe alcuna occasio¬ 
ne di dare al duca questa prova 
del'a sua devozione e In signora 
|e il bel mo*che;i:ere entrarono al 
I Louvre dalla porta della scala 
I senza incontrare 11 minimo osta¬ 


colo. D’Artagnan si portò tosto al¬ 
la bettola della Pina, ove trovò 
Porthos ed Aramis che l’aspetta¬ 
vano. Ma senza dar loro alcuna 
spiegazione sull’incomodo che 


aveva loro cagionato, disse aver 
terminato da solo l’affare per il 
quale supponeva di aver bisogno 
del loro aiuto. Ed ora, spinti co¬ 
me siamo dal nostro racconto, la- 



D'Arlagnan fece nn salto Indietro e snudò Im spada, mentre con 

sltrettint» rapidità l'altro sguainavo la «na¬ 


sciamo che ciascuno dei tre amici 
vada a casa sua, e seguiamo negli 
appartamenti del Louvre il duca 
di Buckingham e la sua guida. 

XII. 

GIORGIO VILLIERS 
DUCA DI BUCKINGHAM I 

Costanza e il duca entrarono! 
al Louvre senza difficolta. CostanJ 
za era conosciuta come apparte¬ 
nente alla regina; il duca por¬ 
tava l'uniforme dei moschettieri! 
del signor di Tréville che. come 
dicemmo erano quella sera di 
guardia. D'altra varie Germano 
sosteneva gl’intere.'.s: della regi¬ 
na. e se fosse accaduto qualchp 
cosa Costanza unicamente sarebbe 
stata accatta d’aver introdotto il 
suo aman’e nel Louvre! 

Costanza spinse una piccola 
porta, aperta di g!omo. ma ordi¬ 
nariamente chiusa rj; notte; la 
porta si apri; entrarono tutti e 
due e si trovarono nell oscurità, 
ma Costanza conosceva tutti i giri 
e rigiri di quella parte del Louvre 
destinata alle persone del seguito: 
aprì un'altra porta e spinse il du¬ 
ca in un appartamento illunvnato 
soltanto da una lampada, dicen¬ 
dogli: 

— Fermatevi qui. milord, pre¬ 
sto vorranno. 

Tndi usci dalla stessa porta, la 
chiuse a chiave in modo che il 
duca si trovò precisamente pri¬ 
gioniero. Pure, bisogna confessar¬ 
lo. sebbene si trovasse Isolato, Il 


duca non concepì il minimo timo¬ 
re; una prerogativa del suo carat¬ 
tere era quella d'andar in cerca di 
romanzesche ed amorose avven¬ 
ture. Prode, ardito, intraprenden¬ 
te. non era la prima volta che 
arrischiava la sua vita in simili 
tentativi; aveva appreso essere il 
preteso invito di Anna d’Austria, 
sulla fede del quale era venuto a 
Parigi, un inganno, ed invece di 
ritornarsene in Inghilterra, abu¬ 
sando della posizione in cui si 
vedeva posto, aveva dichiarato al¬ 
la regina che non sarebbe partito 
senza rivederla. Dapprima la re¬ 
gina si era rifiutata, ma poscia 
temeva che il duca, inasprito, fa¬ 
cesse qualche pazzia. S'era già 
decisa a riceverlo ed a supplicar¬ 
lo di partire al momento, allorché 
la ste««a sera di questa decisione 
fu rapita Costanza che si era in¬ 
caricata di andare a cercare il 
duca per condurlo al Louvre. Per 
due giorni si ignorò perfettamen¬ 
te che fosse avvenuto di lei, e tut¬ 
to rimase sospeso. Ma una volta 
libera, una volta rimessa in rela¬ 
zione col signor Laporte, le cose 
avevano ripreso il loro corso, ed 
aveva compiuto la pericolosa im¬ 
presa che, senza il suo arresto, 
sarebbe stata eseguita tre giorni 
prima. Buckingham. rimasto so¬ 
lo, si avvicinò ad uno specchio. 
A trentacinque anni, che allora 
aveva, passava a buon diritto per 
il più bel gentiluomo e pel piu 
elegante cavaliere dt Francia #- 


d Inghilterra. Favorito di due re, 
immensamente ricco, potentissimo 
in un regno che a piacer suo 
scompigliava e calmava a suo ca¬ 
priccio, Giorgio V.lliers duca di 
Buckingham aveva adottato una 
di quelle favolose esistenze che si 
rammentano nel corso dei secoli 
e destano sorpresa alla posterità. 

Come dicemmo, Giorgio Villiers 
si pose in faccia ad uno specchio, 
rese alla sua bella capigliatura 
bionda le ondulazioni che il pe«o 
del cappello le aveva fatto per¬ 
dere, tirò su i baffi, e col cuore 
gonfio di gioia, pensava esser vi¬ 
cino al momento da tanto tempo 
desiderato. In quel punto s’apri 
una porta nascosta dalla tappez¬ 
zeria e comparve una donna. Bu- 
ckingam vide quell’apparizione 
nello specchio: mondò un grido; 
era la regina! Anna d’Austria 
aveva allora ventisett’anni. vale 
a dire che si trovava in tutto lo 
splendore della sua bellezza. Il - 
suo portamento era quello d’una 
divinità: i suoi occhi, che getta¬ 
vano fiamme color di smeraldo, 
erano perfettamente belli e pieni 
insieme di dolcezza e di mae¬ 
stà. la sua bocca piccola e vermi¬ 
glia. e benché il suo labbro Infe¬ 
riore, come quello dei principi 
della casa d’Austria, sporgesse 
leggermente sull’altro, era assai 
graziosa nel sorriso, come profon¬ 
damente sdegnosa nel disprezzo. 

(Continuo) 
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einstein ia drammatica seduta alla Camera 


E GOEBBELS 


Il compagno Pajetta mostra il gagliardetto dei fascisti assoldati dal principe Torlonia - Nenni nega 


• Uno dei più grandi mistificatori può interessare, sarete sempre ben 
che il mondo abbia mai conosciuto accolto, alle condizioni che porre* 
è Alberto Einstein *. Cosi ha dichia- te voi », 

rato il deputato americano Rankin In quamo a || a sccon d a a ff crma . 
in un rapporto alla Comm.s_s.one per zionc di non aVcr mai avuto t chc 


al cancelliere il diritto di considerare fuorilegge il partito comunista - I risultati della votazione 


(Conttmiazfone dalla prima pagina) la popolazione di Modena, contro presidente del consiglio, ' mentre sidente GRONCHI dà inizio alle di- fascisti desse adito a pensare che come se questa cosa tremenda do- 
Da sinistra: E’ necessaria per di- le donne e i bambini degli operai qualcuno osserva ironicamente: « Si chiarazioni di voto. fosse mossa dalla preoccupazione vesse essere una legge naturale! 

fendere fili industriali e gli agrari assassinati, contro trecentomila cit- vede che ha sbagliato circolare ». Apre la serie l’on. GUGGEM- di avanzare «un credito», che cioè Voi stessi, signori della maggioran- 


in un rapporto alla commissione per z j onc di non aver mai avuto a che fendere gli industriali e gli agrari assassinati, contro trecentomila cit- vede che ha sbagliato circolare». Apre la serie l’on. GUGGEM- di avanzare «un credito», che cioè Voi stessi, signori della maggioran- 
le attività antiamericane, dopo che f arc Einstein con la ricerca atomica, fascisti! tadini che hanno pianto i loro com. Da questo momento il‘discorso BERG di Bolzano, esponente del De Gasperi cercasse di avvalorare la za, prima del 18 aprile, avete detto 


H \ r • j v *-«**-*v«.# wii lafibWUI -* -r.” ' ~~ ' “ - — - - -- — -- --- - v*. u . v «u **“» t' .« v .. 

grande hsico aveva, durante una è noto e ne dà conferma Philipp In una atmosfera giunta allo pagni assassinati: «A Modena, po- di De Gasperi precipita nel più Volkspartei che dichiara di votare tesi che i lavoratori uccisi sotto il a questo nostro popolo che non 

trasmissione televisiva (alla quale Frank nel suo libro: « Nell’agosto estremo della tensione, DE GA- chi minuti dopo la parata...». Que- completo ridicolo. Egli s> confonde i a fiducia al governo. suo governo sono ancora troppo solo sarebbe un disastro immane 

partecipavano anche la signora Roo- del xqto Einstein sollecitato dai SPERI prosegue con questa frase sta è la frase di De Gasperi: non sempre più e continua a citare Quando prende l a parola il com- pochi in confronto al passato! la guerra, ma che sarebbe stato un 

sevelt, Oppenheimer, Lilienthal e il fi s j c ; di tutto il mondo inviò una infame: «A Modena avevate mo- una P arcda di p:ù nè una di meno, passi di discorsi e di scritti degli pagno Nenni 1’ossemblea 6 i fa at- Egli affronta quindi la que- crimine legare l'Italia a un blocco 

senatore Mac Mahon) lanciato un a i p r «htenr« : n bUitato migliaia di persone dalla Vi è un momento di incertezza uomini dell’Opposizione. Rilegge lentissima. stione dei «partiti al di fuori del- «ulnare. 

duro ammonimento ai guerrafondai l',l,,« provincia, tra cui gente appena e di sbalordimento in tutta l'A<- l’ultimo discolo di Togliatti susci- _« Chiedo a De Gasperi - esclama l'ordine repubblicano» e dichiara Di che cosa vi meravigliate oggi? 

USA «I-, rmtn. 7 Ìnn» \u hnm- • ira . , ° ?» !. %l ce ,r' . uscita dalle carceri per la recente semblea. I deputati stentano a ere- tando nuovi applausi a sinistra. Si Nenni — s c egli considera il nostro a questo proposito: « 11 presi- Il vostro tradimento non può essere 

« ‘ »tj» _ i- . _ • 01 lavori di E. Fermi e di amnistia...» dere alle proprie orecchie. Po. rifugia allora in un discorso di Sec- paese garantito dopo la firma degli dente del consiglio non ha il legge, gli uomini e le donne del 

oa n egli aveva detto m- L. Sztlard mi convincono che Tele- Un moto di rivolta si diffonde AMENDOLA scatta in piedi e gri- chia in cui si invitano tutti i com- accordi di Washington. Lo verità è dj r iu 0 di stabilire dì ufficio quali nostro paese vi rispondono come se 

traduce nel campo delle possibilità mento uranio possa essere usato co- fulmineamente, appena questa fra- da: Parata? Quale parata? pagni a spiegare el popolo che il cba egli non può rispondere per- sono i partiti che si pongono fuori sapessero le parole di Sofocle. « Voi 

tecniche 1 avvejlenamento radioattivo me nUQ va c importante sorgente di se è pronunciata, nei banchi della • u compagno TOGLIATTI e tutto governo è responsabile .dell’eccidio cb ® dopo tali accordi siamo impe- della democrazia parlamentare, non potete costringerci a varcare 

deH’atmosfera e quindi la completa energia nel prossimo avvenire...». Opposizione. Vi è quasi un senso d gruppo balzano in piedi. Vi è di Modena e viene interrotto da To- Snati in un patto di guerra piu di Sono i fatti e gli atteggiamenti che i sacri limiti delle leggi non scritte 

distruzione della vita sulla terra». aìi calunni» » alle insinuazioni di orrore e di repugnanza che si qualcosa di rivoltante in questo in- gliatti che esclama: «Bravo Sec- quanto lo fossimo nel passato e per debbono determinare questo giudi- e non mutabili, che non sono di 

Intralciati nei piani atomici cosi r ; vr> i f _ ,i fi,;™ d »1 mnn impadronisce di tutti dinanzi a un sulto rivolto al funerale degli as- chia! ». contropartita siamo garantiti di zlo . p er mostrare a voi che i co- ieri nè di ogni, perche da sempre 

sapientemente predisposti dalle di- gLpinolin n j * uomo che insulta gli operai che sassinati. E mossa da questa col- Chi entrasse in questo momento men0 \, ! ' contenuto di tali munisti con i fatti e gli atteggia- vivono». Fra queste leggi non 


sapientemente predisposti dalle di- , 1 » rUnnmW con UU1,1U su u.« wssmtiii. r, mossa uh questa col- chi entrasse in questo momento ™ e 2°- C J t ri ' a _, 11 c ° ntenut o dl tal ' munist . 1 con * fultl c K 1 * atteggia- vivono». Fra queste leggi non 

chiarazioni del celebre scienzivo il i Unstem Potrebbe rispondere con hanno incontrato la morte e li lera l’opposizione in massa, guida- nell’aula rimarrebbe stupito nel ve- accord ì Nenni osserva che e.^>o o menti sono rimasti fedeli al sistema scritte e non mutabili, fra queste 
nresidenre Trumin e i nini rnlìa’bo s t ess e parole che usò :! 7 aprile chiama avanzi di galera. ta da Togliatti, abbandona i propri dere un simile rovesciamento delle e da ricercare nella lotta di c'emoeiatico citerò una frase del- leggi che da sempre vivono, c’è 

presidente i ruman e i suoi collabo- del 1933 in una lettera di congedo Mai si era assistito alla Camera banchi e scende nell’emiciclo ri- parti: la maggioranza completameli- repressione contro la classe ope- p on . Saragat il quale dichiarò che quella della difesa della patria dal 

ratori. P ol, . n f* e militari sono subito a l|’Accademia Prussiana: «Con te- a un discorso che suscitasse tanta cacciando in gola al provocatore t e m "uta e l’Opposizione che inter- ,aia e a . r a contro tale mmac- " j comunisti non hanno bisogno di pericolo estremo, 

ricorsi agli insulti piu volgari e alle ^timonianze conformate avrei con- indignazione. Mai si era visto il l'insulto. Nell’emiciclo si forma un rompe continuamente De Gasperi f,, ppn 5 lz »°r e St ba • c 5 n «'mostrare la loro fedeltà alla de- ^j a n el nostl -o paese questa legge 

piu basse intimazioni, attraverso la tribuito ad imbarbarire la morale e compagno Togliatti reagire con tan- ingorgo, vi è uno scontro, molti con applausi e grida di approva- . e su . 0 z ? , 0PP uie 0 a mocrazia perchè questa fedeltà 5 scritta anche, ed è una legge più 
famigerata Commissione per le atti- distrueeere i valori della vita». u col lera - EgU batte con forza la deputati democristiani vengono rag- zione. De Gasperi legge perfino un Una J er Ì, a * h . ai ? no sottoscritta con il sangue alla c più solenne d’ogm vostro vo- 

vità antiamericane. a.struggere vaion aeua vita . mano ^ banco e sj alza indignato giunti da sch iaffi. Le tribune del articolo de VUnità e i nostri depu- °V- • ‘ e aU ° ra ì ad ‘: loro migliori militanti”». to eventuale. E' una legge ferma 

Il fisico ebreo tedesco non è ccr- 8 * ^ idando , B ^ r ®, 0gI } a ’ J De . 9 as ?^ i * P ubblico v ^eono fatte sgombrare, tati app i aud ono verso la tribuno le nrmT r£ v P n«nnn inviatP Ìn nellc ‘ avol ° àe\\a Costituzione c 

tamente nuovo a questi attacchi. --- rS^soL^LidfcKVto^eso men ‘ re 6U ° nan ° ,e 6Ìrene ‘ de,,a Stam P a d ° Ve “ no P resenti ln ’ Italf appaiono ^^nssMutamente^irò inlerlssllT p^ol? conile qt?aH il ' VlM } a r ‘ pU , dla la 

Usando parole quasi simili, infat- Violati 111 Argentina contro il presidente del Consiglio Lo scontro più grave me^osf'redaUori dS nost^og'iornlire’ K’"fornice J r f sidentc , del Consiglio aveva ere. controversi 0 in'ternazional’I ». Per 

ti, Rosenberg e Goebbels risposero j ij jii; àplPnnnin che * d °P° * suo in5ulto contro gli o , . 1 . . DE GASPERI tento di rinrender-' ni-e -'Ch.ede al nostro duto d. poter insinuare un dubbio questo noi nella lotta per la li¬ 
die dichiarazioni pacifnie p.u volte 1 «Il liti ClCll UOniO operai, resta pallido, quasi sorpreso. Questo volta nella stessa maggio. „A.l „ d ’, P i? d sulla lea l ta Oer.'apporti che inter- berta, nella lolla per d lavoro, nel- 

espresse da Einstein. - come un incosciente, dalla gravità ranza vi e incertezza e soalorui- ^ 0 bbl l m °/ ar ®°% r are aue«t a vi?„. «„rfr«„, P ili.? corrono fra PSI c PCl ‘ la lotta per la pace, guardiamo 

A un gruppo di americani che Io LAKE SUCCESS, 14 — LA. « Le- delle.sue stesse paròle. Per .alcun. J1 f a c 7 ea ? a ue ^ a - siamo perfettamente mdiffe- pini d°i fiduca" al "nostro"“popio. 


famigerata Commissione per le atti¬ 
vità antiamericane. 

Il fisico ebreo tedesco non è cer¬ 
tamente nuovo a questi attacchi. 

Usando parole quasi simili, infat¬ 
ti, Rosenberg e Goebbels risposero 
alle dichiarazioni pacifiste più volte 
espresse da Einstein. 

A un gruppo di americani che Io 


Violati in Argentina 
i diritti deiruomo 


no contro la classe ope- i‘ on . Saragnt il quale dichiarò che quella della difesa della patria dal 
allora contro tale minac- •• j comunisti non hanno bisogno di pericolo estremo. 

c,?» ÌZ r™ S ' Ìfm, e J?A C SI! aimp5trare la fecldtà alla de- Ma ne i noS tr 0 paese questa legge 

sue forze oppure p da mocrazia perche questa fedeltà è scriUa anche, ed è una legge più 

lin a tcrza 1 hanno sottoscritta con ti sangue e p iù solenne d’ogm vostro vo- 
e , t a l ° ra II di : de ' loro miglior, militanti ». to eventuale. E* una logge ferma 

: m!» ^ Nenm giunge infine a dare la nellc tavole della Costituzione n 


LAKE SUCCESS, 14 - 


visitavano a Berlino egli aveva una Ba internazionale dei diri 


(A. « Le- delle sue stesse parole. Per i 
ifn del- minuti De Gasperi non può 


volta detto: «Il mio pacifismo è un l’uomo», accreditata presso il Con- "° al c *LJ n dl Tlo «Parata» parlamentare, che è stata de ^P aostre bu . oa ® 

sentimento che mi pervade perche sigilo economico e sociale oel- contri, vj e qualcosa di più, e lo DaD pra che intendeva alludere Giuliano PAJET 

l’assassinio di un uomo è disgustai l’O.N.U. in qualità di organismo alla assemblea della Opposizione e Foratore, ma le sue parole non di De Gasperi e ohe egli non aves¬ 
te ». E più tardi aggiungeva: « L’at- non governativo, ha presentato al banco* del Sgoverno italiano. 6 non «I funerale. La Malfa si sbrac- Giungono fino a noi. j pc intenzione di insidiare i morti e 


usiamo l,o scontro piu grave merosi redattori del nostro ciorna e .1 , 7 , ; - --, , è controversie mternaziona 1 ». r-er 

;ro Eli , ; ■ i lc fornis ce richiede al nostro du to di poter insinuare un dubbio nnP ct n no ; n cti a ìntt-, nor la li- 

-preso, Questa volta nella stessa maggio. DE GASPERI tenta di riprender- paese». sulla lealtà dei rapporti che inter- berta nella lott i per il lavoro nel' 

ravltà ranza vi è incertezza e sbalordì- si. « Dobbiamo fare ogni sforzo - Passando alla politica interna, corrono fra PSI e PCI. > i‘ 0 ’ tt _ ‘ e / P na , e ‘ Cliard iomo 

s -««»• w i s ssp 

.K voci che De Gasperi ha detto torno a noi e eonvincere gli opera, .peri .„l tatti di Modena. ..Voglio ?«,°_‘h« d.,?ò 'ti,”’ 

buone mtenzion. ». ammettere — dice egli — che le 
P-AJETTA interrompe parole abbiano tradito il pensicio 


renti a questo invito di staccarci Abbiamo detto: andiamo avanti; ri¬ 
dai comunisti — ha detto Nonni — potiamo: andtemo avanti! (Vivi, 
per ottenere un brevetto dl demo- prolungati applausi all'estrema si- 
craticità dalla democrazia cristia- nistra). 

na ». La nostra solidarietà con i La seduta volge ormai al termine, 
eomun’sti è nata sul terreno dei . .. 


uunuiii ujm micuMiu vruion m « » v. n o- *** - * » e-**— — ^ X. gradato il Parlamento. Risate generali a sinistra e grida' «1 non aggravare n soico ci 

nazionalismo... ». In un discorso al l documenti presentati dalla Lega alla vertenza...». Ma non riesce a _ enm. «D'ora in poi ti daremo del voi ». v'de il popolo dal governo». 

r' _ j: n. j_i ,_ „..n_ _ 1 _ 1 ji proseguire e abbandona la frase. contro questo miseraoue com- _“ * £___,_ 


Congresso ebraico di Berlino dellsi basano sulle affermazioni diI prp ^?BU'. re e . abbandona la frase. to^ U a S lungo^l^Op 1oosizione I 

5 9^, infine, cosi si era espresso: «E* Walter Beveraggi, ex-deputato ed | mS^tumuItuanTe? citalo n^mi°dl reagisce con la massima decisione. | d i 


ungono fino a noi. ?0 intenzione di insultare i morti e ‘‘ n V,. À 1 1 terreno do La scduta V 0 >B p ormai al termine. 

Si ode tuttavia DE GASPERI le o«equie solenni che essi hanno l { ^_^ a n ,, ando *, il liberale CASAL1NUOVO di¬ 

clamare con il tono di quello chc avuto. Se è così De Gasperi ha il c ’ ripudin s t e l a vostra alleanza chiara che si asterrà, precisando 
ce in tram lei non «a chi sono io: dovere di tenere presente il mo- con ' .j no . abbiamo trovato però che l’astens.one va intesa co- 

3iovanotto, non mi d>a del tu». «ito che si leva, da queU’ecci-ilo e una 5 er j e d j ^otjvj supplementari me u « atto d ' «decisa protesta 
Risate generali a sinistra e grida' di non aggravare il solco che di- r ra ff orzare j nostri legami e la contro l’indirizzo programmatico 
D’ora in poi ti daremo del voi ». v'de il popolo dal governo ». nostra solidarietà con i comunisti. d<d governo » sia per la questione 

democristiani sembrano in etoto n c n . ne , r ; Se staccarci dai'comunisti significa regionale che per l’atteggiamenlo 

choc e non trovano la forza d, 11 creano » ai ue Kiasperi rinunciare alla nostra opposizione di De Gasperi nei confronti del 
stenere il presidente del consiglio Nennl m otiva poi la ridile- at Patto Atlantico, questo sarebbe Mezzogiorno. Il fascista ROBERTI 
ie va sempre più alla deriva. 5 t a di una eventuale revisione del- chiedere di cessare di essere so- annuncia invece che il gruppo del 
De Gasperi si avvia alla conclu- j* a rt. 7 della Costituzione affé.-- einìisti. La lotta contro gli agrari MSI voterà contro. L’on. COCCO 


1 CT r li ±! i hi C r"“”! i .V n ÌIS ln ” e , T tXto'ìnSSSZ «l* a?- Morzìor: fòlli e Te non ciTòffcro i comunisti I liberali si ulernnno. 

lnmò gli attacchi la rivista Dir dell opposizione per strappare la E M_o. a M 1 . a Torremoggiore, ’ ■> " essere interrotto, la vo,,a dtl13 s.tuaziono eco- „,al m ente mantenuta ed entrò pa- saremmo da soli a condurre questa l n un intervento frequenlemcnte 

1 HTmer . un oeriodico letterario mol- confessione di una nretesa compii- a «loaena. speri ue\e eaacic icuvhu, a . .. nrm /'Vi o il mini* -- - 1 : n* i*u. * A rn ^ : in #«,,n I _u_ __ * i : j» • „// A 


ture insieme con altri esponenti ti agenti sono morti a 


irci nnnn- menire l queaiuri e \ luuiihcksi - ‘ i uluh un ««^* «** * t . . . , « , 

Mnntflcra tentano di incunearsi tra i con- sione. Egli corona la sua falhmenta- mando che il 18 aprile la Chiesa ed i grandi industriali è la nostra ORTU comunica subito dopo che l 

lUUnicavcl** _ . _ _ ___ j _ _ 1 . .a „ i.*ii __e. i.u. _ _ .._ • >_•__* linamlì ci ocinmnnn 


Tiìrmer, un periodico letterario mol- confessione di una pretesa compii- a p”" u . e "' 1 ' . np r » seduta ^viène^sospesa Durante il nom l Ca al I a reazione che il min'- iesemente e senza veli nella lotta battaglia come da CO anni in qua interrotto dai mugeiti di insoffe 

to considerato nei circoli nazisti te- cltà in un complotto antlperonlsta. e . „ on stro del Tesoro Pella farà al Par- Parlando della politica interna stiamo facendo. ronza della maggioranza Cocci 


7 V'. ,, % uc,aiu •*« vi.v-Mu ..dò,». cm m uu «inipiuhui «uuikiwu.m. SPERI non riesce a proseguire E tumulto venti democristiani non f tro del Tesoro Pella farà al Par- Parlando della politica interna stiamo facendo, 
deschi. La teoria d, Einstein fu, in- La documentazione era già state ^ questa atmosfera ‘ro- si sono vergognati di scagliarsi » ame nto quando verranno messi in Ncnnt rileva come la elencazio- «Votando contro di voi 


ronza della maggioranza Cocco 
con- Ortu accusa la D.C. di aver esco- 


nanzitutto, accusata, com’è naturale, sottoposta nel novembre scorso al- vente, il Presidente del Consi- contro il compagno Di Mauro di5CU£S ' on e i bilanci dello Stato. nc fatta da De Gasperi degli elude applauditissimo Nenni — è gitato la legge elettorale ammini- 

di essere «bolscevica». La campa- l’appo 6 lta Commissione per i dirit- gllo osa pronunciare un nuovo rimasto isolato sulla destra del Sono le 19,30. Spentosi il fiacco eccidi d, lavoratori susseguitisi dai fatti che traiamo ispirazione e strativa per strozzare i piccoli 

gna continuò in un convegno tenuto ti dell'uomo. macabro e infame insulto contro banco del governo. I ministri a PP lau so della maggioranza, il Pre- in Italia durante i governi pre- guida». partiti e per continuare nella «coa- 


alla Filarmonica di Berlino da filo¬ 
sofi e scienziati nazisti. Essi tra l’al¬ 
tro, giunsero ad assicurarsi un filo¬ 
sofo ebreo, che doveva provare es¬ 
sere la teoria di Einstein non « ve¬ 
rità » ma « imbroglio ». 

Il fisico Lenard, che nel 1905 
aveva ricevuto il premio « Nobel * 
mentre Einstein lo ricevette nel 1912, 
imbeccato da Goebbels, fece, quin¬ 
di, la sua bella dichiarazione. « E* 
un ebreo — egli disse — ed è di¬ 
ventato famoso in tutto il mondo 
Come creatore di nuove idee. Ciò 
non è in accordo con le idee dei 
nuovi governami sulla sterilità in¬ 
tellettuale della razza ebraica. Inol¬ 
tre, è un pacifista e appoggia la 


GRAVE l’ROVOClZIOSE NELLA BASSA BRESCIANA 


Manifesti degli agrari 

incitano allo squadrismo 


Gonella, Marazza e Togni non han¬ 
no esitato a profittare del vantag¬ 
gio per aggiungere le loro goffe sa¬ 
gome a quelle dei coraggiosi che 
picchiavano Di Mauro. 

La sospensione della seduta dura 
quasi un’ora. Nell’intervallo il Pre¬ 
sidente GRONCHI si consulta con 
i capi dei gruppi parlamentari e 


“La 


dichiarazione 
quella di un 


di 


reo 


De Gasperi 
recidivo,, 


partiti e per continuare nella « coa¬ 
zione delle coscienze inaugurata 
il 18 aprile». Mentre egli si accin¬ 
ge a dimostrare questa affermazio¬ 
ne, Gronchi gli toglie però la pa¬ 
rola perché egli si è troppo dilun¬ 
gato sull’argomento. 

V1GORELLI annuncia subito do¬ 
po il voto contrario dei deputati 
del PSU motivandolo con l’insoddi- 


La protesta di una delegazione della C. d. L. 


alle 18,30 rientra in aula ordinando Seguono le dichiarazioni di voto pure, non dovete meravigliarvi che dì come si combatte oggi il fasci- dazione per la politica di polizia 

che la seduta riprenda e che il dell’on. DE CARO (PLP il quale noi ci rivolgiamo più in la, e non smo: ecco questo gagliardetto nero! ® P er > dubbi sull atteggiamento 

pubblico venga riammesso nelle afferma che il gruppo liberale si più ai sordi! (mostra all'Assemblea un gagliar- dtd governo ne: confronti della fc>o- 

tribune. Nel più assoluto silenzio asterrà, e quella dell’on. ALL1ATA Noi, superando anche i nostri netto fascista). L’hanno strappato i ma I' a - 

egli deplora l’incidente e comunica (monarchico) che si dichiara con- banchi, ci rivolgiamo a quelli che contadini agli squadristi assoldati Si passa quindi alla votazione 
che De Gasperi sostiene dl aver tiario al governo. credono davvero nella democrazia, dal principe Torlonia (interruzioni 1 per appello nominale. I sì, ì no e 

detto «parata parlamentare», e A questo punto si alza a parlare (commenti al centro), a quelli che ol centro e a destra c prolungati] le astensioni si alternano nell’aula 

nninrll A > vtnn nirav «foli itn ollitrltìrn il «rttYmn rtn rt n iort nnvl n P A TFTT 1 A «1 I « * « _ * : I « !_*.• _ _ • .* i » -*v. 5 -1 I 1 «„ 4 „ « 4 « Al 4n ».v» n 


quindi di non aver voluto alludere il compagno Giancarlo PAJETTA. vogliono e che possono intendere, applausi a sinistra). No, non è il- che sfolla lentamente. Al termine 
al funerali delle vittime. E’ una La sua voce è sdegnata, ed elevato e che, per fortuna dell’Italia no- legale l’aver strappato questo mani- dello scrutinio il Presidente an- 

niofr.ro ^ì1r*iHo7i’nno 1*1 n oli t T^T*r\_ A i 1 Invm rlnll « ■»,,« nOVnla _4 ___ _4 « _ 1 — 1 __ _ . i >11 « _ . 1 ... _ _il TI..„ * _ 


pietosa ritrattazione. Gronchi prò- è il tono delle sue parole, 
pone quindi la espulsione del com- Davvero non ci è venuto lume 


«tra, sono i lavoratori e le loro festo. come non è illegale quel mo-lnuneia il risultato. Hanno votato 
organizzazioni! vimento della pace, che in tutto a favore dell’ordine del giorno di 


fc-a A un n-inmra f* unnn^p la. la Y._ rir ,* Tr » * . , . , .. , . , ». _ . ... . --- ——- Lmvvciu Iiuu m u wuuiu tuiwv Vif,aii4*<,uz.ium; Ut-iia Vile Ìli 4UUU ■* 

’ - P ‘- rT; BRESCIA, 14 (A.N.). -—Una de- H Questore di Brescia, di fronte pagno Di Mauro dall’aula per inizia Pajetta — dalle parole del- Il fascismo ha potuto trionfare il nostro Paese abbraccia oggi mi- fiducia al Governo 314 deputati. 189 

coopcrazione internazionale. Bisogna legazione composta dai dirigenti all’evidenza dei fatti, non «olo ha u res to della seduta per «essersi p 0 n. De Gasperi per cui potessimo una volta perché non si è inteso lioni di uomini e di donne, e al sono stati t - no», 12 gli astenuti, 
elimin.irlo ... • P ar *^ comunista e socialista e riconosciuto illegale il volantino» insinuato dietro al banco del go- mutare il nostro consiglio. La sua che l’unico modo per battere quel quale aderiscono pnche migliaia di Tra gli assenti figurano, fatto 

E l’offensiva raggiunse il suo col- della C d. L- della nostra città si ina ha promesso Tintervento con- verno con l’evidente intenzione di dichiarazione è stata la dichiarazìo- movimento reazionario, era quello consiglieri dei vostri partiti che sintomatico, i saraguttiani Tremcl- 


«SOCIETÀ’ 


RIVISTA TRIMESTRALE a.V.n. 4 


E l’oftcnstva raggiunse il suo col- della G d- L. della nostra citta si ina na promesso 1 intervento con- verno con l’evidente intenzione di dichiarazione è stata la dichiarazìo- movimento reazionario, era quello consiglieri dei vostri partiti che sintomatico, i saracattiani Tremol¬ 
ino ufficiale quando, nel maggio 1933 è recata dal Questore per prote- tro il risorgere delle squadre d’a- colpire il Presidente del Consiglio*. ne d j un reo che vuole essere reci- di fare appello alle masse orga- non possono dire di no ai loro elei- Ioni 4li quale pur essendo presento 

nel Vnlkischer Peobacbter l’organo s ^ are energicamente, a nome dei zione sovvenzionate dagli agrari Cta di fatto che il compagno Di d j vo (Rumori al centro e a destra), nizzate! Oggi, per nostra fortuna, tori (interruzioni al centro). Vi è in aula non ha risposto aU’appelIo), 

centrale del partito nazionalsocialì- doratori bresciani, contro una locali. Mauro q stato aggredito e nudine- che cosa vi ha detto, onorevoli ogni cè auesta organizzazione! Ve- una minaccia che incombe sul no-|Calosso, Castcllnrin. Fiotta e il re- 

«ra lo «reeen Lenard scrisse su nuova grave provwazlone organlz- La delegazione ha chiesto Terre- nato da 11113 tlir ba di deputati de- coUgghi? Un dubbio, un amletico dete. i lavoratori di Avezzano mi stro popolo, e il popolo non vuole pubblicano De Vita. Il repubblica- 
r:-’ • » i i ctmlh « zata dag ^ 1 agrari della «Bassa». s t Q de x proprietario della cascina mocrisUan!. dubbio l’aveva pervaso- lasciare il hanno mandato una testimonianza considerarla ineluttabile, e fatale, no Scotti si è astenuto. 

Vi . i P . ? • . . Nel > a nottata ima macchina ha «Vittorie» e di tutti coloro che il Presidente propone infine un potere, cedere questa somma di re- 

quellc del deputato americano Kan- toccato vari paesi della campagna ogg i ne u e campagne bresciane ri richiamo all’ordine per 1 compagni sponsabilità, di incarichi, di onori? 

kin: « Le teorie del stg. Einstein bresciana, diffondendo manifesti apprestano alla costituzione dei Failla e Invemizzl. Ma poi una cosa gli ha fatto dire di 

esli precisava -—- sono matematica- di netta marca fascista, che invita— eninni d’azione armati ner .oste- t»t òtattt> n immo/treip no- rìmanaro si nnioro no». 

w r . •_ ■ __ «il -BraH s ertiti,irei fn oriin & , *j. I. , , cnieue ìmmeaiaw- “«*• uvveva nuuuens ai puieie per 1 1 .////////w///w//////w///////////////////////////////// Z / 

mente rappezzate, costituite da no- no gu agran a costituirsi in grup- ne re la lotta illegale diretta dal- mente la parola e dichiara di ac- chè l opposizione gii diceva di an- 

zioni preesistenti e da aggiunte ar- P° « azmne per fronteggiare la lot- l’Associazione Agricoltori. cettare il provvedimento per ri- darsene, doveva restare al potere .. c.' n r 1 i i;’ t a ^ .. __ 

bitrarie!... ». smd 0 ca I® da tempo m atto nelle j salariati agricoli della nostra spetto vefso il Presidente e verso perchè era accusato di essere re- « u U L I L 1 A » 

« Finsrein avrebbe dovuto essere f am ? a .? ne bresc,aae ; I manifestini, «Bassa» continuano la lotta sem- il Parlamento. Egli tiene però a eponsabile delia grave situazione . 1 • — -—-- 

, ,. lanciati a cura dei «Comitati di pre più unffj e sempre più com- precisare che la sua reazione — ip. cui e ra il paese! Ma non ha con- Rivista trimesi rale a.v.n. 4 f 

deportato già da parecchi anni a resistenza agricoli»* e che porta- patti. Di fronte alla prepo.enza de- anche se eccessiva — è stata prò- testato nessuno degli elementi per ... / U 1 à f kr MU L &j k 

causa delle sue attività politiche, vano all inizio il motto «11 C-R.A. gR agrari, di fronte alla posizione vocata dalle offese del presidente cui noi abbiamo potuto testimonia- GIORGIO CANDELORO: 

Egli non ha mai avuto a che fare Vlglla ’ Protegge e punisce», termi- apertamente illegale dj questi si- del consiglio ai caduti di Modena re che una grave crisi sociale è nel Ado.fo Omodco storico del RI- I 

con la bomba atomica II vecchio V*™ Con dueste Presse parole: g noro Ul che preferiscono pagare e a tutto il popolò italiano (op- nostro paese; non ha risposto a nes- «orgune:.to 

con la Domoa atomica, n eccn.o «inutile implorare dal Governo centomila lire al mese ai propri plausi scroscianti dell'Opposizione; suna deIle n06tre precise accuse; ALBERTO CARACCIOLO: -M A ^Wl'* ''.Ivi 

imbroglione Einstein non vi ha mai aiuti e piatire dalle autorità locali capi mercenari piuttosto che soddi- urla dei democristiani) che con im- non de tto perchè egli e l’on. Le orig tu delia lotta di classa - Ju ’ 'jj 

partecipato in alcun modo». protezione. Agricoltori, bisogna agi- sf are le giuste rivendicazioni dei ponenti manifestazioni h a espresso sceiba credono di non sentirsi re- nell'agro romano (1870-1915) Wt i / '' |P| . L : .., <?k 

Questo ba aggiunto, superando re! Costituitevi immediatamente in lavoratori, i ealaliati bresciani raf- suo sdegno contro gli eccidi dei 6POnfia bUi del sangue versato. LUCIO LOMBARDO RADICE: W ‘s - & »;.I -]jf ^ « 

Goebbels e compagni, il deputato aGr iJF Pl jj* 11001 , 1 ** e rinsaldano la loro com- lavoratori. 11 presidente del con- E ha cercato di mostrarsi falso I.e metamorfosi delle specie I" '7^ |L ' ’ ' '' ''ìML ' Ì 

L u perche ne^uno vi difenderà se non battività, sostenuti e affiancati da ^ho - prosegue Di Mauro - ha marUre , 0 gg et t 0 di un immaginario r.e: pensiero di w. Gothe JÈ k 

americano Rankin. potrete difendervi». un sempre più vasto fronte di so- anche » 180 parlamentari processo> accadrebbe. Lei di- . ì ; 

Singolare affermazione, codesta, so- La macchina, a quanto risulta da Bdarietà composto dai lavoratori di dell’opposizione che non si sono cc> onorevoIe presidenle del consi _ Note • discussioni fc Z*VlWl f , 

lo se sfogliamo un libro di Philippi not ' zie pervenuteci, dopo aver dif- tutta la provincia. datl convegno a Modena per com- ge v j j n Italia una demo- MARIO CASAQRANDE: ' 

Frank dal titolo «Einstein. la sua !?* 5?. tat °„!H t . t iJ a - : 4 .i?J«' crazia popolare? (rumori e proteste Scuoia, società e democrazia r ^ , IHL < 


Adolfo Omodco etorico del Ri- 
«org:me:.to 

ALBERTO CARACCIOLO: 

Le orig m delia lotta di claese 
neil'agro romano (1870-1915) 

LUCIO LOMBARDO RADICE: 

I.e metamorfosi delle specie 
r.ei pensiero di W. Gothe 


lo se sfogliamo un libro dì Philipp not$zie pervenuteci, dopo aver dif- tutta la provincia 

r- j i T-;_• . fuso i volantini ha sostato tutta la _ 

Frank dal titolo «Einstein, la sua notte preS so la cascina «Vittorie» ... 

vita e il suo tempo», libro che non d ; Villachiara. 1||1 flirfKP.Sll 


dati convegno a Modena per com¬ 
piere una <* parata » ma per pro- 


Nots • discussioni 


si può certo accusare di « comin- Da informazioni attinte fra gli 
Forammo ». «L’arrivo di Einstein e s*»** salariati, risulta inoltre che 
... ^ tu.:|. _alcuni diffusori vestivano in bor¬ 

ei sua moglie racconta Philipp g b e se mentre tre erano in divisa 

Frank — a New York diede luogo da carabiniere. 


Un piroscafo affonda 

per un violento fortunale 


Itestore a nome del popolo italiano ul a \ 

Icontro uno stato di cose intolte- cenfrp e a destra). Non si atteg- 


Il UUU 0*0 W s* 1 WJV tiowtiv * r 1 _ .. _ _ - t , . 

I rabile gl a fa,s<:) mar tire, non si lavi le 

.. - », -, mani nel sangue dei martiri veri! 

GRONCHI metterai voti il prov- applausi all’estrema sinistra. 

sdimento di espulsione. I demo- protesi ed interruzioni al centro c 


CIVITAVECCHIA 14. — Il pira- ?, rbrtiani . f 1 akano in piedi, mentre c destra) 


Frank — a New York diede luogo da carabiniere. ecafo . Mary^tella », stazzante 358 l’Opposizione compatto voto con- 

• una dimostrazione di entusiasmo... L’attività della reazione agraria tonnellate e carico di acciaio della ‘ro. Di Mauro scende lentamente La cena di Trintoldone 

Egli passò attraverso un’enorme fol- n011 S1 è limitato a questo. Sempre «Società Altiforni Ilva», è affonda- J? d mnfn 0 rti^Tn^ ,, , . . , , 

. 6 ,. r . - _ ,,, nella zona di Villachiara, piccoli to verso le 14 40 di oasi al larco di me r>tre, dietro i esempio ai To- Mentre lei fa questa supposizione 

la di spettaton... » e c * gruppi al soldo degli agrari locali santa Severa,’ a circa un chilome- piatti, le Sinistre in piedi Io ap- c h e cosa è avvenuto? Noi abbiamo 

Conta ancora Frank — gli disse il hanno tentato a notte tarda di prò- tro dalla costa. H capitano Maria- Pl audono lungamente. già contato 1 nostri morti, noi li 

prof. Flexner, invitandolo a entrare vocare disordini fermando con fu- no Cosimo Altàmura, di 34 anni, da n , . abbiamo già accompagnati al cimi- 

nell’Istituto di ricerche di Prince- tdi motivi i passanti. Moffetta, e l’equipaggio al compie- « Uu~ce, du-ce . w tcro. in quella che lei ha voluto 

ton: «Professor Einstein, non oso . ^ d ® ,egazione che ha protestato to, composto del capo macchinista chiede la parola il compagno chiamare «una parata», (uucrru- 

ton. rroiessor ’ in questura a nome del lavoratori Giovanni Ninni, del nostromo An- FAILLA Sono dolente — egli dice 210711 al ccntro e a destro >- L e‘ ir ‘ 

offrirvi un posto nel nuovo Istituto, bresciani, ha fatto presente tut- drCa D i Donna, del capo fuochista — di dover respingCTe la censura t I ue * g Iorno era a ! banchetto che 


ma se dopo averci pensato ciò vi|to ciò. 


PER IL NOTEVOLE SUCCESSO NELLO STRILLONAGGIO 


Elogio agli ff amici fl 

di Roma, Torino e Trieste 


Un cnmnnicnn della Segreteria Nazlaaale dell*Assaciazlaie 


Domenica «corvo. In occasiona 
dal 28. annrvarsario dalla fonda- 
siona da «l'Unità», un nuovo 
•randa impulso è stato dato olla 
diffuaiona dall’Organo Contrai# dal 
Partito. 

In tutta Italia vi è stata la mo- 
fcilitationa total# datU «Amici» 
a la tiratura, eh# à aalita di 20.635 
copia nal confronti dalla domati Ica 
procedente, non è stata auffictonte 
a coprir# la esigenza che hanno su¬ 
perato in moltissima località le pro- 
notasioni effettuate. 

81 aono partieolarmata distinti, 
aumentando la diffuaiona rispetto 
alla domenica precedente, nell’Ita¬ 
lia Contro Meridionale: gli «Ami¬ 
ci» di Pisa con 2AOO copi# In più; 
di Taranto con 1.310 copia in più; 
a dl Matara con 150 copia In più. 
Nell'Italia Settentrionale maritano 
di a ss ar a citati: gli «Amici» di 
Biella, eh# registrano un aumen¬ 
to di 1850 copie; dl Aleeaandrla 
con un aumento di 1811 copie; di 
Bergamo di 1.179; dl Cremona con 
967 a Forlì 961 oople. 

Un caloroso elogio va agli « Aml- 
ù!» dl Roma e ha, ©ontln venda I 


5 c:ò * Domenico Piccinini, dei fuochisti c h e viene proposta contro di me. noi abbiamo rimproverato, ed 

. - Giovanni Prezio», Girolamo Ger- per chè la mia è stata una legitti- av f^ bb e potuto leggere allora, la 

minario. Michele Ruoppoio, del ma- ma reazione contro un gover- 6X1,16 /"V 1 ® Grand Hotel ^ •rna- 

0 NRLO STRILLONAGGIO ’SXTfeS, 0 .»' no '!>•' " on ei .1 .*•“» SL lK» 

vante Capraro, Raffaele Trlcarlco, complice ma esaltatore aegh as- aa,,a quaie non ei saivera. 

e del mozzo Raffaele Caroflglio, si sassini del popolo italiano. (Ap- Lei è venuto qui a giustificarsi e 

* n f _ _ ® ® sono salvati a bordo di una scia- plausi scroscianti a sinistra, e com- c * , ba d ®tto; «non era la cena di 

I ™ ® VMI^ R luppa. menti e interruzioni al centro). Trimalcione ». Non vi abbiamo tìm- 

II comndante ha narrato che la A questo punto GRONCHI invita P™verato la listo delle vivande vi 
— , nave, viaggiando da Bagnoli a Sa- De Gasperi a riprendere il suo di- a ^ bl % m ?.. r, ^ pr l v ?I at<> J a - dei 

un A Tpidkgjiì vona, è stata investita fin dall’al- scorso. Tutti i deputati democri- ^ 

fio © rn Ef ©SE© tezza cù Anzio da un forte vento di stiani in piedi cercano di fargli co- ?“ e i ‘ p h , 6 ,* rn^ahhrirhe^dì chhi" 

_ scirocco. La navigazione procedeva raggio con grida ed applausi. Dei fendere le loro fabbriche di chiu- 

a fatica, marosi giganteschi si ab- partiti fiancheggiatori soltanto Sa- derle ;" (Vivi applausi all estrema 

I Nazllllle dell ASSKllZllie battevano contro il Piroscafo. Ben ragat e Treves si associano alle Sì ™%?' là nnldl ZmiS 

presto le raffiche di vento raggiun- manifestazione che viene ribattuta centro/ ea eravaie ia con gii amici, 

— —————— gevano la velocità di 80 chilometri dalle sinistre con grida ironiche di c ?" co '- 6 ^, hl r^ponsabili dell ec- 

suco-si dell. Alimene P™*"- Ortri-J" , ^PrimL dene® dichiarazioni del pre¬ 

ti. hanno Impilo «n nuovo balte bero* mae^ro,:mentre uni ilargafai- DE GASPERI tenta di riprendere sidente del consigli ron . sceiba 
In ovanti di 1.500 copie alla ven- la nello scafo si apriva per effetto quota denunciando l’intenzione del- r. ar iaif> a Firenze ai «uni no 

di» . q«lll «l» prò- opdate D^o 1 Oppo Sl zk,n, dì smoiUre .sitato- fÌSui. P ébb™’ pnma dcito con- 

vincla di Torino per aver aumen- re lottato per molte ore contro la ni e conflitti soc»li ad arte. «Ho e i us ; OT ,; 02B i S1 , Dno sentiti ieri 

tato di &000 copie la diffusione tempesta, il comandante si vedeva qui _ eg li dice — un bollettino k,a rare imùraei mSiheU che a 

a agli « Amici » dì Trieste che ogni costretto ad abbandonare la nave della Camera del Lavoro di Ve- J^e haìSio fatto ?e«are altri 

domenica realizzano un nuovo raggiungendo la costa con tutti i nezia-~». sangue innocente! 

acatto: quello di domenica oeor- suoi uomini. LACONI — Perchè non ci legge ” Vede, onorevoie presidente del 

e# di 985 copie in più. La « Marystella » apparteneva al- i bollettini dei licenziamenti? consiglio, ella ci ha detto di una 

Non ostenta I# cura masalma or- ] a società Marittima Commerciale pg GASPERI legge la circolare strana teoria: « Sempre in Italia è 
postm de t utti I comitati noi di Bari. L’armatore Carlo Manara, c b e dà .un quadro talmente esatto morta povera gente». £, la demo¬ 
rag otora rigor eoamente l# pianota- avvertito da un telegramma, è lm- ed obiettivo della situazione dei di- crazia. dunque, sarebbe quella per 


MARIO CASAQRANDE: 

Scuoto, società e democrazia 

ERNESTO RAGIONIERI : 

Orianestmo ln declino 
MARIA BIANCA QALLINARO: 

Be’.inskiJ, to « Civiltà catto¬ 
lica » e *1 cosmopolitismo 
FRANCO RODANO: 

lì discorso dl Pio XII agli 
operai belgi 

Rassegna 
PAOLO ALATRI; 

Studi 6Ulla rivoluzione 
francese 

Recenzlonl a cura dì: Qiolitti, 
Zangharì, Cantimori, Zvato- 
romich, Lucignani 

Per ordinazioni rivo'.gersi al 
Centro Diffusione Stampa: 
P.az7a Gaìeria 7 - Roma 
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«NOTIZIE ECONOMICHE» 




B»ll*tti»* aoiil* t csra iilU Ctaai** 
sin* Lenoni et lilla Dimin* lei P.C.L 


CONTIENE: 


«LA JUGOSLAVIA 
sono IL TERRORE Dl .ITO» 


UN POPOLO VERSO 
IL SOCIALISMO 


ragoiara rigorosamente i# pianeta- I avvertito da un telegramma, è im- ed obiettivo della situazione dei di- crazia, dunque, sarebbe quella per 
zionl . P^ r i *^ a n 4* n * f * mediatamente partito alla volta di soccupati e dei contadini veneti, cui si può leggere un elenco di po- 

llmiti amai stretti le rea#, l’ascosa santa Savara. delle illecalità commesse dai cedro- vera gente uccisa? (interruzioni al 


« AmtefL to rn Ìr ?^ ltelto - ni in violazione delle disposizioni centro r a destra). Ella quaai ci ha 

sco^ in campo più agguerriti • or- Giustiziato ìli Francia pei j fazioso^elté da vonoTmorire I favorato^ftolianll 

SSS ST un collaborazionisia Z- Sffft 

tifo. ■ —■ gioranza rimane emmutolita per g e tre partiti, e fra quelli il no- 

Avantl ancora p erah e il ca mmino LIONE, 14. — All'alba di starna- l’imbarazzo, mentre l’Opposizione stro—! Noi rappresentiamo una for¬ 
cella stampa dei nomici dsl pepo- ne è «tato giustiziato mediante fu- interrompe continuamente la lettu- za e un’organizzazione nel Paese! 

Il -* i *- 0 !! T °?!iu cilazione al forte di Montessury il ra ron epp i ausi e gr!da dl ap . Guai a volere amputare questa no- 

giornate noll’lntsrasas dalla paca a 3e en ne Georges Ballliere condan- n ,„„„ Inno «, «tra opposuione, della vita viva del 

por l'avvenir# del popolo Italiano. nato a morte nello scorso novem- p w>vazl°ne. SI vedono numero- paese , Guajj a pr0V arvi! 


Giustiziato in Francia 
un collaborazionista 


Un editoriale sulla situazione po¬ 
litico-economica; Xeila rubrica 
Problemi italiani: L'economia Ita- 
lizna nel 1949; La nuova legge sul 
fitti; Tariffe doganali; La crisi 
deU’otlvicoltura; Nella rubrica No¬ 
tiziario Internazionale; I risultaU 
del piano sovietico per il 18*9; La 
realizzazione del plano polacco nei 
1849; La situazione economica bri¬ 
tannica dopo la svalutazione; La 
situazione economica americana. 
Una nota teorica su « Il reddito 
nazionale » Rassegna della stam¬ 
pa. In Parlamento; Segnalazioni; 
Risposte ai lettori. 

Inoltre nella rubrica « Dati solla 
situazione », è contenuta una RAS¬ 
SEGNA STATISTICA DELL’ECO¬ 
NOMIA ITALIANA NEL 1919. 


CECOSLOVACCHIA POPOLARE 


LA PICT SENSAZIONALE 
DOCUMENTAZIONE 
DEI NOSTRI TEMPI 


Le vicende del popolo ceco- 
slovacco dal 1018 ad oggi. 
La sua liberazione dal giogo 
nazista. 


fornisca tastimonlanza dattaglia¬ 
ta a drammatiche del regima 
dl tarrera Instaurato dalla cricca 
dal dittatore Iugoslavo e del 
crimini commossi dalla polizia 
di Rankovlo contro il popolo 


Le dure lotte contro I ne¬ 
mici Interni ed Internazio¬ 
nali. 

Le grandi riforme del gover¬ 
nò popolare. 

Una letture interessante che 
farà conoscere come si vive 
e si lavora in una Repub¬ 
blica democratica, nella 


86enne Georges Ballliere condan- nrnv „ iOT ,., s , vedono numero- ,tra opposuione, della vita viva del 
nato a morte nello scorso novem- Pozione. Si vedono numero- paese , Guaj provarvl! 

bre dal tribunale dl Lione per f l de P ut i , dl * *’ Si è parlato qui — prosegue 


por l'avvenir# del popolo Italiano. nato a morte nel i 0 «corso novem- prov ® z 1 . 4l ' . n ", eru - Paese! Guai, a provarvi! 

Amici dl tutte Italie prepariamoci bre da j tribunale dl Lione per st deputati di « terza forza », Si ^ parlato qui — prosegue 

por domenica promima! RVer denunciato al ted«chi de! lra CTli Calamandrei, Mondolfo e p a jetta — di un dialogo impossi- 

LA SEGRETERIA NAZIONALE patrioti francesi, provocandone la VIgorelli, ridere apertamente per la bile. Ma, se voi respingete i nostri 

DEGÙ «AMICI DE L'UNITA*» morte. figura pietosa che sta facendo il argomenti e non li confutate nep- 


Un numero L. 50; Abb. annuo L. 500 
C.c. postale n- 1/1*450 - Direzione 
e Amministrazione, Via delle Bot¬ 
teghe Oscure 4, Roma - Tel. 444.101 
Spedizione jn abbonamento postale. 


Il volumetto « Ito Jugo¬ 
slavia sotto II terrore dl 
TUo * è In vendita al 
CD6 della Federazione 
Comuniste e nelle Libre¬ 
rie al prezzo dl L. 150 


CECOSLOVACCHIA POPOLARE 


Volumetto di pagg. 44. ric¬ 
camente illustrato In ven¬ 
dita al C.D.S. della Federa- 
rione Comunista. 
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DOCUMENTATO DISCORSO DI SPEZZANO AL SENA IO 

i 

Il progetto per la Sila 

inga nno ai contadini p overi 

44 / contadini non lasceranno le terre „ • Le origini della grande 
proprietà calabrese - Sf iducia nel Commissario dell’Ente per la Sila 


E’ proseguita ieri al Senato la 
discussione sui progetto per la 
Sila. 

. Quale relatore per la minoran* 
za, il senatore SPEZZANO (PCI) 

eletto nel collegio di Crotone 
— ha svolto il più ampio inter¬ 
vento sul provvedimento governa¬ 
tivo. Egli ha premesso che la leg¬ 
ge sulla Sila, « per quanto ben 
mascherata », è una delle tante 
forme d’inganno adoperate da De 
Gasperi nella sua direzione poli¬ 
tica di parte: una nuova delusio¬ 
ne, dunque per i poveri contadini. 
Ci si attendeva — ha detto Spez¬ 
zano — una legge che applicasse 
i principi della Costituzione: in¬ 
vece si è avuto un vecchio arnese 
di colonizzazione, che non rag¬ 
giungerà ce-tamente gli scopi da 
tutti _ almeno a parole — au¬ 
spicati. 

11 Governo si propone ('espro¬ 
prio delle proprietà eccedenti i 300 
ettari, perchè trasformabili. Allo 
esproprio dovrebbe seguire la tra¬ 
sformazione, e infine, la concessio¬ 
ne definitiva. Ma quante delle 28 
mila famiglie senza terra e delle 
15 mila con poca terra ne avran¬ 
no un pezzo, in virtù di ques.a 
legge? Si farà una selezione. Ma 
in base a quali principi? E quelli 
che non verranno prescelti, m 
quali condizioni rimarranno? E 
anche l’esigua minoranza di pri¬ 
vilegiati, quando potrà dirsi pro¬ 
prietaria della rispettiva quota di 
terra trasformata? Certo ci vor¬ 
ranno molti anni, — cinque, sei, 
undici, poco importa; sta di fatto 
che l’urgenza si perde in questi 
troppo vasti limiti di tempo. 

Un grave inganno 

Ma c’è di peggio: questo disegno 
di legge non tiene conto dei 40 
mila contadini organizzati in coo¬ 
perative che hanno occupato circa 
38 mila ettari di terra. Che signi¬ 
fica ciò? si è chiesto il sen. Spez¬ 
zano. Qui si cela un grave ingan¬ 
no - ì 45 mila ettari promessi dal 
ministro Segni comprendono pro¬ 
babilmente anchg i 38 mila già 
occupati dalle cooperative e In ciò 
sta ’l contenuto più assurdo della 
legge, quello che la rende una ve¬ 
ra e propria beffa nei confronti 
dei coloni e mezzadri, organizzati 
nelle cooperative. 

« Se la volontà del governo è 
quella di scacciare i contadini dal¬ 
le terre — ha affermato Spezzano 

_ è bene che esso sappia che 1 

contadini non le lasceranno. Essi 
le hanno fecondate col loro lavo¬ 
ro e coi loro sacrifici — anche di 
sangue. Il governo, perciò, non si 
illuda: 1 contadini della Sila non 
si staccheranno da quelle terre». 

Il compagno Spezzano ha citato 
quindi un o d- g. delle organiz¬ 
zazioni democristiane del luogo, in 
cui si chiede di abbassare il limile 
per l’esproprio a 100 o 200 ettari. 
Noi non chiediamo questo — ha af¬ 
fermato Spezzano — ma vorremmo 
che venissero assegnate ai conta¬ 
dini tutte le terre incolte suscetti¬ 
bili di trasformazione. A questo 
Il governo De Gasperi è nettamen¬ 
te contrario, essendosi orientato 
invece nettamente e intransigente¬ 
mente verso la colonizzazione. 

Riprendendo i temi della pole¬ 
mica sostenuta dal compagno Grie- 
co contro questo sistema, ed a fa¬ 
vore di quello della quotizzazione 
già efficacemente usato dai legisla¬ 
tori del passato, il sen. Spezzano 
ha illustrato con numerosi esem¬ 
pi i risultati positivi raggiunti se¬ 
guendo quest’ultimo principio giu¬ 
ridico di distribuzione della terra. 

Le usurpazioni 

Senonchè entra nel problema 
un’altra considerazione: quella re¬ 
lativa all’origine delle proprietà 
contro cui oggi si sta per proce¬ 
dere per la via dell’esproprio. De 
Gasperi stesso vi ha accennato, nel 
auo discorso calabrese. Ma poi non 
se ne è fatta più parola, non v». 
n’è cenno nella legge, non si è 
compiuta un'adeguata indagine in 
proposito. Perciò si è proposto di 
svolgere tale indagine, lo stesso 
compagno Spezzano, ed oggi egli 
ne ha offerto una imponente do¬ 
cumentazione scritta al Senato, li¬ 
mitandosi a citare — nel suo in¬ 
tervento — gli elementi concer¬ 
nenti la Sila: 32 feudi pari a cir¬ 
ca 27 mila ettari (Sila Vecchia) 
furono usurpati dai baroni net 
1815 con il pretesto del pagamen¬ 
to di lavori al S. Carlo di Napoli: 
altri 25 mila ettari della Sila Ba¬ 
diale vennero usurpati in seguito, 
allo Stato che li aveva incamerati. 

Sembra una favola, ma è uno 
■tato di fatto consacrato in una 
straordinaria legge del 1844 che di 
chiara tali terreni passati » per 
graz’a specialissima », :n proprie¬ 
tà delle baronie locali. In queste 
leggi delle cui motivazioni Spez¬ 
zano ha dato lettura — si sentono 
spesso ripetere nomi di arcivesco¬ 
vi, si parie della loro «benigna 
considerazione « ver«o gente che 
andava premiata per l’atteggia¬ 
mento da essa tenuto nei confron¬ 
ti dì certe « bande straniere » che 
poi non erano altri che i fratelli 
Bandiera, eroici patrioti in lotta 
per l’indipendenza d’Italia. 

La famiglia Barracco 

m Non vorrei far nomi — na 
gridato Spezzano tra la viva sen¬ 
tanone de T l’assemblea — ma uno 
occorre dirlo, tra tanti; quello del¬ 
la famìglia Barracco il quale — 
in virtù di quel suo comportamen¬ 
to antipatriottico si guadagnò la 
benevolenza dei vescovi e la pro¬ 
prietà di 25 mila ettari di terra ». 
Ma ai vecchi nomi se ne aggiun¬ 
gono altri dì nuovi; Lupinacci, Co¬ 
sentino, Zurbo, Monaco, Camice, 
Ricciulli ed altri che hanno pat>ii- 
to semme irrisorie — massimo 850 
lire — per migliaia di ettari di 
terra. 

L’oratore è quindi passato a 
trattare il problema relativo al¬ 
l’Ente della Sila, cui il governo 
intende affidare l’opera di valoriz¬ 
zazione, rivelando in primo luogo 
■ qualche episodio da cui appare 


evidente lo spirito burocratico e prevedibile i Consiglieri DC han- 
l’incompetenza di gran parte dei no disertato riconfermando la lo- 
funzionari addetti a quell’Ente. ro preconcetta ostilità. 
Antidemocratico in modo sostan- Stamane intanto si è svolto 11 
ziale e definitivo appare il disegno primo grande sciopero di un’ora 
governativo che intende affidare di tutti i metallurgici della Pro- 
l’opera di valorizzazione lidia Sila vincia. La manifestazione è stata 
a un ente — l’Opera per la Sila compattissima. Altre categorie — 
— retto da un amministratore i portuali, gli edili, 1 chimici, i 
unico. tessili, i tipografi — si tengono 

La proposta dell’opposizione è pronte all’azione in appoggio alla 
stata di nominare un regolare con- s Giorgio e contro tutti i licenzio, 
sigilo di amministrazione. « La monti, 
realtà è che non si vuole un con- ___ 

trollo su chi manovra miliardi » 

ha esclamato Spezzano, riafferman- PSSfOrfi. Pani G Canini 

do la netta sfiducia dell’opposizio¬ 
ne nei confronti dell’attuale Com- VCttO |g « UnÌfÌCaZÌOnG » 
musano dcu Ente per la Sua, Ca- _____ 

gliota, che ha dimostrato in recen- Pasfor c h(J convocato per domarti 
ti occasioni il proprio spirno gret- u consiglio Generale della L.C.G.l.L. 
to e la propria significativa in- Nella riunione sarà definitivamente 
competenza. Basti dire che egli ha sancita la * fusione* dcll'organizza- 
dichiarato pubblicamente di igno- rione clericale con Porri e Canini, 

io re assolutamente quali siano i li- L™ l * a J aT l n s 0 

i. , r, , . inazione. Si preoeae che tutto safd 

miti geografici della Sila. compiuto entro l primi giorni di 

„ ., ... , aprile. Non c’è ancora accordo sul 
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Il colonnello delle SS tedesche Otto Skorzeny, «il liberatore «li Mus- 


L’UFFICIALE DELLE SS CHE LIBERO ' MUSSOLINI 

Il criminale nazista Olio Skorzeny 
è parl ilo da Parigi direno a Roma 

Massacrò a colpi di rivoltella cinquecento detenuti po¬ 
litici - Il Questore di Roma dichiara: “non so nulla,. 

Il colonnello delle SS naziate l'opinione pubblica francese. Il meriggio In seguito agli approcci 
Otto Skorzeny, noto per la parte Ministero degli Interni, Interrogato avvenuti ieri sera presso il Dipar- 
avuta nella liberazione di Musso- circa la presenza a Parigi dello limento del lavoro del G.MLA. sono 
lini sul Gran Sasso, ha fatto ini- «uccisore numero 1 » di Hitler ha state interrotte alle 18,30 essendo 
provvisamente la sua ricomparsa fatto sapere che lo Skorzeny non rimasti I grossi industriali sulla lo- 
a Parigi, dove un fotoreporter del figura sulle liste dei criminali di ro posizione di intransigenza, 
quotidiano Ce-Soir lo ha sorpreso guerra. Egli è attualmente ricer- Infatti le proposte del G.M-A. die 
e fotografato in una via del con- eato dalla polizia tedesca mentre si era interposto per risolvere la 
tro al braccio di una donna. Lo le autorità americane «non si oc- vcrtenzn non differiscono sostan- 
Skorzeny ha tentato, non appena eupano più di lui » dopo la sua zialmcnte da quelle poste dall’avv. 
visiosi scoperto, di fracassare la assoluzione da parte di un tribù- Albanese portavoce dell’Associnzio- 
macchina del fotografo, ma, non naie alleato nel 1947. ne Industriali nell’ultima riunione 

essendovi riuscito, si ò dato alla Si è appreso successivamente che avvenuta fra le parti all'ufficio del 
fuga, dileguandosi fra la folla eie- il criminale nazista ha vissuto laverò. 

gante. Il criminale nazista, già uo- tranquillamente per una settimana Intanto lo sciopero continua 
mo di fiducia e membro della nella capitale francese sotto 11 no- compatto e le classi lavoratrici so- 
guardia del corpo di Hitler, a cui me di Rolf Steiner prendendo in no fermamente decise a piegare la 
si deve fra l’altro la « liquidazio- affitto una stanza a Saint Germain resistenza dei rappresentanti della 
ne» a colpi di rivoltella di un in- il 7 febbraio e qualificandosi per grossa industria, 
tero campo di detenuti politici in giornalista di nazionalità austriaco Tutta Trieste è con gli sciope- 
Germania, è evaso da un campo aH’affìttuaria. Una perquisizione rnnti. Quattro milioni di lire sono 
di concentromento a Damstadt nel effettuata nella sua camera ha pervenute al comitato di solidarie- 
luglio del 1948. portato alla scoperta di una certa tà In pochi giorni. 

L'eccezionale documento foto- quantità di documenti sulla sua at- _ 

grafico, pubblicato da Ce-Soir e tività di agente del servizio se- uiii aa 

che riproduciamo io altra parte del- greto nazista. UnUrCillll Pf OItlGtlG 


Il dissidio con la SME nome' et te prendertela nuova centrale solini», fotografato a Parigi ai Champs Kliséea da un redattore del la pagina ha destato congetture e Ieri in serata si è appreso che 

_Ani S ai « ♦ulto 1 o rtn tv - » r» r» rs f»l _ lln Brtrt aUflAh H Pi 1 (1 IVll 1710 T fO « 


Il sen. Spezzano ha ricordato par¬ 
ticolarmente Il dissidio — già ri¬ 
levato dal sen. Lucifero — tra gli 
interessi dei poveri comuni della 
Sila e quelli della Società Meri¬ 
dionale di Elettricità (SME) che 
nella sua egoistica e reazionaria 
politica di grande impresa mono¬ 
polistica non guarda in faccia a 
nessuno. Ebbene l’Ente della Sila 
non è mai intervenuto per salva¬ 
guardare, contro la SME, gli inte¬ 
ressi della collettività. « Non in¬ 
tervento in questi casi significa 
complicità » ha affermato Spezza¬ 
no. E concludendo su questo punto 
egli ha elencato le proposte del¬ 
l’opposizione per la democratizza¬ 
zione dell’Ente della Sila. Passan¬ 
do a considerare la norma relativa 
all’esproprio il sen. Spezzano si di¬ 
chiara contro 11 sistema dell’inden¬ 
nizzo, asserendo in primo luogo 
che i miliardi necessari a questo 
scopo sarebbero più opportuna- 


* gialla ». 


giornale « Ce Soir » 


(Telefoto) 


IL PROCESSO P ER. 1 FATTI DI ABBADIA SA N SALVATORE 

La lettura della sentenza istruttoria 

dimostra l’esistenza di una grossa montatura 

Esclusa la “insurrezione contro lo Stato,, - Colloqui con i detenuti - Le 
tragiche condizioni di vita dei minatori saranno esaminate al processo 


ere.» nazista. Churchill promette 

Ieri in serata si è appreso che * 

Icommenti su tutta la stampa e nel- un portavoce della polizia fran- im ìnprUlfm Plìll Qtalifl 

cese ha dichiarato che lo Skorzeny UI1 WvUllU U LUII OldllH 

- - —- è partito alla volta di Roma. 11 

r» A Y T 7 A rp/MlTr- Questore e i funzionari dell’Uffl- LONDRA, 14. (c.d.c.) — I conser- 

cio Politico della Questura di Ro- yatorl hanno effettuato un completo 
ma, interrogati da un nostro re- cambiamento di tattica nella cam- 
dattore, hanno dichiarato di non pagna elettorale. Evidentemente es 3 l 
sapere nulla circa la presenza del gj sono accorti (e lo rileva oggi [in¬ 
criminale nazista nella capitale. Ciò che il Times) che non al può oggi 
d’altro canto non sorprende se si impostare neppure In Gran Bretagna 
considera che_ anche la presenza una compagna elettorale sulla ae¬ 
di Dino Grandi, segnalata nei gior- gazlono della necessità di una nuova 
ni scorsi dal nostro giornale, era organizzazione sociale. Perciò essi 
ignorata dalla Questura. hanno deciso di desistere dal loro 

—___—. attacchi al partito laburista, sul ter- 

„ tMlnntn reno m t l ucl programma cho fino ad 
bonimua a l |IgSIB ora essi definivano « socialista ». 

. . « Non più quindi attacchi al prò- 

10 sciopero yeneraic gromma laburista ma soltanto al 

-- - malgoverno deirammlnlstmzlone la- 

14 Alle ore zero di burlsta: 11 Coato della vita in au- 

« i » TVio*tA in «nin mento, 1 prezzi, la pessima organi z- 
oggi si è iniziato a Trieste lo scio- zaJ , lone ^ razlona P cnto . 


Continua a Trieste 
lo sciopero generale 


eniara cornro u sistema den inaen- c , jr “ «V» Allo vnr. zazione del razionamento, 

nizzo, asserendo in primo luogo p^L NOSTRO INVIATO SPECIALE con voce monotona dal cancelliere, pri posti. Ad essi venne solo chie- ttificare lo stato di eccitamento del- P cro ® eb<?ra e . . . Anche l’ostilità dell’opinione pub- 

che i miliardi necessari a questo è proseguita per qualche ora senza sto di non chiamare rinforzi di po- la popolazione. £ a F e . della -uìiTcì 1 ollca alla politica di rinnno ed alla 

scopo sarebbero più opportuna- LUCCA, 14 Questa mattina è , nt erejse, fino a quando si è arri- Itzia da Siena. Inoltre, malgrado in Si viene così a sapere che una lo vpttnr» del kpt S uorra fredda comincia ad essere av¬ 

ariente devoluti all’aiuto dei con- l ' ontal P ro ^ esso P er « f dttt vati alla famosa imputazione: in - tutto il paese la popolazione fosse gran parte della popolazione di Ab- * - 7jn n , lh hlico hanno sosoeso com- vertlta dal conservatori. Stasera lo 
tadini. Inoltre 1 prezzo previsto è di Abbadia San Salvatore la let - gurrezione armata contro i poteri in tumulto e giustamente indignata badia, per il lavoro che compie nel- V } Z1 . 0 P , 5 ^ stesso Churchill, dimenticando che 1 

esorbitante e potrebbe considerarsi tura della seconda parte della sen- dello Stato A questo pnnto si è in seguito alla notizia dell’attentato l e miniere di cinabro e nei forni P ldlamdnle li servizio. conservatori sono corresponsabili In 

giusto solo se attualmente esistes- tenza di rinvio a giudizio dei vari ristabilito il silenzio e tutti hanno a Togliatti, nessuno tentò mai l’as- in cui il cinabro — solfuro di mer- Q uesta mattina «iiincllmente si p j eno con j laburisti in questa po¬ 
se un qualsiasi mercato delle terre, imputati. fatto attenzione. salto alla caserma dei carabinieri curio — si trasforma in metallo p , oteva sc o r £er 0 qualche rara «ara- lltlca estera, si è scagliato In un 

Concludendo il aruo lungo inter- Come è noto Abbadia S. Salva- che rappresentavano lo Stato, la liquido o in ossido di mercurio, è clnesca alzai 11 - Durante tutta la discorso elettorale a Edimburgo con¬ 

vento che tutti hanno ascoltato con tare è un piccolo paese di 6 mila Insurrezione armata,? forza pubblica, l’ordine costituito, affetta da ibc. o da idragirismo, giornata numerosi gruppi di lavo- tro «l’odio che attanaglia oriento 
vivo e particolare interesse, il se- abitanti che si trova a 900 metri di I carabimeri, durante i giorni 14, affezioni che comportano una par- ratori hanno percorso le vie con- e occidente» ed ha affermato la n»- 

natore Spezzano ha asserito che le altezza a piedi del Monte Amiata * La sezione istruttoria — ha let- 15 e 16 luglio poterono liberamente ticolare emotività patologica con centrandosi per le ore dieci 6 ul- cessltà di un « nuovo, supremo sfor- 

obiezioni mosse dalle sinistre alla e dista circa 80 km. da Siena. 1 5 00 to il cancelliere — non può aderire uscire ed entrare dalla caserma ed riflessi sul sistema nervoso. La Cor- la piazza Goldoni dalla quale si è zo per gettare un ponte sulEabls^o 

legge governativa non sono altro abitanti di Abbadia lavorano nelle alla richiesta di rinvio a giudizio aggirarsi per il paese. Alcuni di f P ritiratasi in camera di cnnsinlin snodato u” luuK? corteo che si è che divido l due mondi ». 

che le istanze poste degli stessi miniere di mercurio. E’ risultato per l’imputazione di insurrezione essi andavano in compagnia del , ’ , , . ’ recato al Dipartimento del lavoro Churchill ha quindi annunciato 

contadini calabresi, i quali non vo- stamane, dalla lettura della senten- armata... ». Su questo argomento la sindaco. • • . uopo circa un ora e mezza di per- dei G.M.A., alla Prefettura, dinanzi che se la direzione del governo gli 

gliono più ricorrere nè all’emigra- za di rinvio, che all’inizio furono lettura è continuata per numerose p 0Ue u 0 c h? Tiauardn ali evi manenza > le 0Qe un’ordinanza con alla sede dell’Associazione indù- verrà nuovamente affidata dopo le 
zione, nè al brigantaggio, ma al ben 274 gli abitanti arrestati. Molti pagine. * . orf - Szf mnrrsrisdln si stabilisce di chiamare come striali e di Radio Trieste, per esprl- prossime elezioni egli farà un passo 


- ^ . V* _ 7 - : uu 4 r L -4 1 . 7 all Y» to inquirente lui voluto dichiarare di Pian Castagnaio. 

- me»! di reclusione ed ebbe contro gl, abitanti di Abbadia. Il che Jf tratw di «episodi sporadici Do TarU inf^rd 

o • i» s dalla Magistratura un elogio per il giudice cita una sene di latti pre- uomani muterà 

Sciopero di un ora comportamento tenuto durante gli cisi da cui scaturisce che non c’era nell’atmosfera eccitata del mo- ^ egI * imputati a p 

dei metallurgie! eenovesi avvenimenti. Comunque fra la folla nemmeno l’intenzione di attuare mento u gran parte di essi 

B B degli imputati a piede libero vi so- un’insurrezione. Per esempio: la di... contravv<>nzioi 

“Ti ' T ^ . .. . n ° moltissimi usciti dal carcere solo cabina telefonica di Abbadia tiene L’arrivo della Celere imputazione tuttam 

GEINOVA, 14. — I Consiglieri alia vigilia del processo. Fra essi, i contatti fra il Nord ed il Sud .... 

comunali di Genova, guidati dal alcune donne che avevano figli di d’Italia. Ebbene, la cabina telefo- a Inoltre — scrive il magistrato _ P a ^ ar _ e molli mesi 

Sindaco prof. Adamoli hanno com- pochi mesi e lattanti a casa e qual- nica non venne distrutta, ma gli i a popolazione già indignata per L tnteTrogatorw 0 

piuto oggi l’annunciata visita allo cuna incinta. apparecchi furono anzi salvaguar- i a notizia dell’attentato a Togliatti rfeTà * oI ° lunedì - 

stabilimento S. Giorgio. Com’era La lettura della sentenza, fatta dati, gli impiegati restarono ai prò- t ; mise improvvisamente in allarme FICCARE 


LA LOTTA POPOLARE HA PIEGATO TORLONIA 


Una 

dei 


prima grande 
contadini del 


vittoria 

Fucino 


I lavori fatti saranno pagati - La polizia è stata ritirata 

AVEZZANO, 14 — La lotta *er-.Blgnano sul Trasimeno, il quale è {proprietà Italia Cassini. In Via Pa» 


di... contravvenzione. Per questa ufficiali superiori della polizia ci- non posso fare a meno di rlnuncia- 

L’arrivo della Celere imputazione tuttavia hanno dovuto vd e e di tre maggiori di cui due re n’i’idea di nitri colloqui con m 

passare molti mesi in carcere. americani e uno inglese. Russia sovietica da parto di alti 

« Inoltre — scrive il magistrato — T ’j„i~rrnnfitnrin àptvnnt; ini ^* a dimos * razione nonostante al- esponenti ». Egli ha infine nusplca’o 
la popolazione, già indignata per tnteTrogatoT '° dei defenut * mi ‘ cuni sbarramenti di polizia si è la ricerca di un fondamento più 
la notizia dell’attentato a Togliatti, zleTd sol ° lune du svolta ordinatamente. alto per la pace nei mondo « cho 

si mise improvvisamente in allarme RICCARDO LONGONE Le trattative svoltesi questo po- non sla questo cupo equilibrio di 

quando cominciarono a correre voci _ _— potere intorno alla bomba atomica ». 

di arrivo nel paese di forze della *- 

«Sì» IL maltempo in Europa e in America oqgi in Finlandia 

quando arrivò il camion del mare- « » . »»n 

sciallo Virgilio e degli altri agenti ^ _ m _ a». _ ^C II I efeZIOHe Del PreSltfenfe 

Uuaranlasette morti negli b.u. 

tra gli agenti non ci fosse staio ... . , M . cento grandi elettori delegati io 

sS= ,= per lo violenza dei “tornados,, gga ga g.-s 

La lettura di questo lungo brano -: Come si ricorda, 1 grandi elettori 

della sentenza di rinvio a giudizio _ T .. «... < . sono stati nominati lo scorso 

è stata ascoltata con molta contro- Un’intera famiglia spazzata Via da una troni- mediante elezioni generali, nJTle 

rietà da numerosi giornalisti di de- 1 j> • ■■ t.—; • „|J nr oini quali hanno segnato forti progressi 

stra, che ancora ieri avevano scritto «a darla - Il lamigl ha rotto gli argini i democratici nopolart. mentre sono 

sui loro giornali lunghi articoli sul- _____-— apparsi in regresso 1 soclal-demo- 

la « mancata rivoluzione comunista , „ _. , cratlcl e eli aerar! in confronto iute 

di Abbadia ». LONDRA. 14. — Il maltempo, do- on. Giancarlo Pajetta e Giovanni e!ezlon , L rla Vne n tnri de? 1 B 4 B 

Terminata la lettura delle carte P° una breve parentesi, ha ripreso Brambilla nella loro qualità di x l*attnain or.-i 

nr/im.M.nr; ;i _ 4 _ «ri infiirlint In tutto il nord Eurooa rannrpcpntanti della Segreteria mi- » _ . 11 IO prv»! 


Quarontasette morti negli S. U. 
per la violenza dei “tor nados,, 

Un’intera famiglia spazzata via da una trom¬ 
ba d’aria - Il Tamigi ha rotto gli argini 


Oqgi in Finlandia 

l'elezione del Presidente 

KELSINKI, 14. — Domani 1 tro- 


n.V£^4jxuiv/| li - x-ki 1 DiKimuu bui iiosuuciiu, il uuhio C prODricLA Italia cassini m VIA pa- »_ «r — ^ _ - 4 • * - — - '■e»* —« ovbiai-utuii/* 

rata delle popolazioni del Fucino stato rinvenuto carbonizzato In se- clnl n . n . A1Ia cassini si presenta, di Abbadia» e ° '* « J4 . _ n maltempo, do- on. Giancarlo Pajetta e Giovanni ^Sj * 1 * SxiSStal? de?^? ft ' l ° 

ha costretto il principe Torloma a guito all incendio di una capanna vano ùu0 giovnn , t n cnn la Terminala la lettura delle carte P° una breve parentesi, ha ripreso Brambilla nella loro qualità di T^ndiXi S. 1 , 048 ’ , 

chTrappralen^ &£ £££ ™ & ^ SS5T3Sl«* tSSÈ Sr^e^n^e'^moc^^ 

r^3 e £°fi™YaXnoSe^cor^Ta! campl^^ir p erife^ " 1 ™* , “ l & Un trBtt ° ^ " KCk ° nen pPr gSTgrS. ° P ° 

Vice-Prefetto dal Vice-Questore e lerl Mra preferl> lnvece> fll ^ carsl uno del due «traeva Improvvlsamen- ^nte trombe d arla - I famigerati Palmas autore di un articolo dal - 

da altre au o ita , a j la propr i a abitazione, rimanere a I ^ *.! a . p u. n ^ va . co n‘ro altri, vur essendo aio -1 * tornados » — hanno devastato va- tiolo al nichilisti di Milano han- NiMVO niGtlffPnfp In IKÀ 


Nuovo presidente in USA 
della commissione atomica 


uà <uu C alla propria abitazione, rimanere a , “““ j - AHri essendo aio - «tornados» - hanno devastato va- tiolo al niehilisli di Milano han- Himu/» nrfir #fe n fp n ||\A 

s, sono assunte il ruolo d» rappre- donnl F re P eHa ^ come fa . ^ proprietaria Intimandole di restar JJJ "i™*’ pUr erano zone degli Stati Uniti meridie- no mes^o in Imbarazzo 11 PCI», nUU * W PlWICCme IR UJA 

datario 1 e daf 1 rtprrrcscntònV d?l «ella stagione estiva. Alcune femiR e dI non ^ dare ' i 40 annij. xono vecchi militanti nal » « sud-occidentali provocando la pubblicato sul N. 49 del settimana- (} e || a (0mmÌSSÌOne afOmiCa 

SvSìt’ori InconSenzadì ciòè P ereone <* e a notte videro 1 baglio In quel momento però, si affao antifascisti del Partito Comunista. ™ Tt * dl persone ** 11 le stesso in data I. dicembre ’49. c a wiimiiawwp OIVIlHld 

stato sospeso lo sciopero generale 11 dell’Incendio, sono accorse sul po- clava dal retrobottega una CgUoletta Cini, Contorni, Capecchi, Guerrini, ^Amento dj 200 altre Le altre denuncie '«uo state WASHINGTON 14 _ TI T»r„ 

Droclamàto Der auest'oE“i ad Av«*z- Rto ^ ormai le fiamme avevano già della Cassini che distrasse per un durante il fascismo, vennero già Prima dell alba di ieri, la a sporte da due cittadini per 1 mqua- ^ Truman* Ha doriemnt 


WASHINGTON, 14. 


Il Pre- 


zano e lo • sciopero a rovescio • 
attuato da otto giorni in tutto il 
Fucino. 

L'accordo prevede, innanzi tutto. 


vittima. 


_ «... , ^ __ _ Dnr’è «mfo finn™ - » ànmn-n colo villaggio dt Hurricane Hill, nel ro inflitto dalla polizia. 

attuato da otto giorni in tutto il .. . I sa approfittò la donna per raggiun- Don e SMto finora. doman- occidentale provocando -_ 

TS-, p T -- Mancata rapina “’£££ « Papa colpito 

iSr^lTdenavo^: .i danni di un. orrflcari. “JS vSZ SflgT d * un » ■ n d’»P° .’z.°ne 

Sili Sin?» C Se B d5t pof ata d? - ,n Questura «Jove sono stati Identifi- stanza un lungo colloquio. Sono due NeUa ^ulsiana 23 morti a causa del CITTA* DEL VATICANO, 14. - 

favoli'faTà una commiste com- MILANO. 14. _ una mancata ra- cali In Attillo Tosi e Gianfranco «omini di 40 anni circa. 'TSZZ ‘ ™-fi 


CITTA’ DEL VATICANO, 14. — Il 


in via temporanea Sumner T. 
Pike per la presidenza provvisoria 
della Commissione Federale del¬ 
l’Energia Atomica. Il Pike, mem¬ 
bro della Commissione e l’unico 
tuttora in carica fin dalla sua co¬ 
stituzione succederà a David Li- 


/♦pii- e*ima fipiu nnriATA nei - - — «a/» mttjyu LutKtuutu. otriiu uue A , ghia uejj ìgodv, iv. — «• ». _ .,, 

lavori farà una commissione com- MILANO, 14. — una mancata ra- ln Attillo Tosi e Gianfranco uomini di 40 anni circa.' «tornados* t nel Texas altri seil Papft> ^ una 1 ^^ ln(U . «enthal, dimessosi diverse rattima- 

oosta da un raDoresentante dei P lna è avvenuta oggi, verso mezzo- Araldi, entrambi poco più che ven- — Oh, Gigi! — fa quello nella A Lt * nan una grossa frana si è sposinone di carattere Influenzale, ne or * ono • lascierà definiti- 

^ 42 * * - «t«. ___^ » _ » . _ 1 v • .. _ fÌ4»t#»tTninnt a In .^wnilto ftllG unryiTi- _• _« ■« vomente T e» «_«ii_ _: _ 


braccanti, uno di Torlonia ed uno ffiomo al danni della oreficeria di I tnnl. 

deH’Isyettorato agrario. ____ 

In secondo luogo 1’Ammui-stra- ” 

a^eTf«r a u s: d è u,S > '<SS a u" 11 PROCESSO DE! FUNZIONARI DI P. S. 

gua, 1460 braccianti da adibire a 

lavori d: sistemar.one idrica e stra- li • j# 

——• -—Mozione dei maoistrati 

loro, si sono impegnate a far riti- ’ •.* ■ 

rare entro oggi tutte le forze di « • a _ I • M A • I 

ss?,contro il Questore di /Villano 

fatti, i reparti della Celere che in - 

questi giorni avevano tentato in- ..... 

vano di spezzare ii fronte di com- Fermento per le gravi dìchiardzioni del dott. Agnesina 

battimento delle popolazioni hanno 3 

abbandonato Avezzano. ■■ * 

La notizia dell accordo è stata \ft:.ANO 14 — una ». 


gabbia — come va il tesseramento ’ (3eteI ] mlri *ts ln seguito alle abbon- jtjutiane non ha lasciato 11 suo ap-| vam ente la carica nella giomslfl 
— Va bene, va bene; non ti dantl 8 ^? r81 ln parlamento privato. Idi domani. 

preoccupare - rifonde quello a una gallerla . del 8 metropolitana e p _ _ 

piede libero. La nostra cellula l’ha ( ? r t puro n,i ? C ^ P r ^, n s \ h ,\ a re : ~ - 

fratello della Giusti Z. ^ deI ' BFQVI CfO tilttO ■ ItOflCI 

_ n», ni. _i importante arteria sotterranea 


s L ; cis : 01 onche 11 "ii scuore dti - Brevi a a t 

n . . “, . , i importante arteria sotterranea 

contentò •l mmnnnnn La « Queen Elizateth » trovasi da * 

«barre * ^ ! ‘ ° c più giorni nel bacino di carenaggio Dalle nOStTA Al 

a Southampton senza poter uscirne Italie 1103110 d 

«. ._ i. . c a causa del terribile vento che la ■ .. 

Au O evoli pareri Spingerebbe contro le banchine ap- 

_ Air- [rena varcata la «porta». SOSPENSIONE DEI# LAVORO 

arS^atf 0 d < 11 ^migl da parte sua ha ratto A PIOMBINO 

,^?;° Ca i* ve . ngono u,lle ' gii argini ln parecchi punti fra Ox- PIOMBINO. 14 — In tutte le fab- 

alcuni tnetaenii {or(J f Reading, a circa ottanta chi- briche deEa città hanno avuto luo- 

L a vv.Cas Lei franco, difensore del iometr , ad occidente di Londra, co- «o sospensioni del lavoro In segno di 
Forti, chiede alla Corte che, cnn- fr _ „ winri«nr protesta contro l’associazione Indù- 

»««<«* » <*■«>« * ««» ««- , P £L\Z . *«.!•• ««WS» twe»»: 


Dalle nostre edizioni provinciali 

SOSPENSIONE DEL LAVOROl midaziont de.la d!tez.one Le inter¬ 


ruzioni di lavoro si sono intensi¬ 
ficate negd ultimi giochi- La dire¬ 
zione ha intanto fatto affiggere «in 


e pure fra Readir.g e Windsor. ^ f . 530 01321 ?! 6 J®?*' 

. „ , , . . striali che ha espresso gravi propo- 

A Sonnlng, a circa quaranta mi- jjj violare le libertà sindacali 


-j/Jr'it n , fl La #. t f MILANO, 14. — Stamane una as- saglo e di irritazione prodotto ;n bilito possano essere uditi in A Sonn,n S - a c'rva quaranta mi- sltl violare le liberi 

accolta con entu;s.asmo part.colare eern b: e a della sezione milanese del- quegli ambienti dalle gravi dichia- udieiìza P D er riferire sulle condizio- g , U « Londra, gli atterghi lungo ne ue aziende e i poteri 
dalle popolaz.om impegnate nella j a Associazione Nazionale Magi- razioni del Questore. hLo «-’siVhìrhe Heì minatori - mlln 51 flume sono stati aiiagatL missioni interne, n dii 

lotta. Per la prima volta nella sto- fitrati h , anomv ato una mortone di questore._ \t^,^ lchiChe dei e ™ l } a . --- sodartene è stato d’altrt 


bricfie del.a citta hanno avuto luo- comunica to In cui Informa che sa- 
go sospensioni del lavoroJn seffio di ranno puniti i lavoratori che par- 

protesta^ contro 1 associazione Indù - teciperar.no allo sciopero. Le mae» 
striali cne ha espreao gr*vl propo- «tranze naturalmente hanno affer- 
di violare le libertà sindaca.! mato di non tenere ln alcun conto 


loua. rcr ia pr.ma voua neua sio- 6 i ra ti ha approvato una mozione di 
ria, infatti, il principe feudatario prQ testa contro il comportamento 
è stato costretto a cedere; la base Questore Agnesina il quale 

feudale del suo dominio ha cosi aveva affermato che la magistratu- 
subito un grave colpo. Ma, naturai- ra ml!ane5C dimostrava una pre¬ 
mente, pur nella gioia della \it.o- codetta ostilità verso la polizia. 


rie, i lavoratori non disarmano: ess 


situazione economico-samtaria del 
Arresto a Pisa paese quattro testimoni; il senatore 

ii » . . Pieraccini, che ha compiuto come 

ai un collaborazionista medico studi sulla patologia del la- 

• voto tra i minatori del Monte 

PISA. 14. — in seguito a ordlm, Amiata, il medico condotto di Pian 


Denunciati a Milano 

un giornale e la polizia 


to anche da molte direzioni di 
aziende. 


iteri delle coro- tale minaccia anticostituzionale, 
diktat dell’as- 

eltronde respln- LA CAMPAGNA PER IL TES- 
te direzioni di SERAMENTO 

_ MACERATA. 14 — La campagna 


MOTOPESCHERECCI CATTU- per II tesseramento al Partito pro- 
RATI DAGLI JUGOSLAVI c * de registrando contìnui notevoli 

successi. Oltre trenta sezioni della 
SAN BENEDETTO, 14 — Altri due provincia hanno già superato 11 nu- 


sono coscienti che nu’i prandi con- q^ est *? ne è sorta dal fatto che <jj cattura spiccato dalla Procura Castagnaio, l’ape. Porcelloni, asses- MILANO, 14. — Come risposta motopescherecci tono stati seque- mero degli iscritti del 1949. 

qu.s’.e dovranno es.-ere strappale blìca Sicurezza sono stati recente- If 6 »!! nro^ -rm ^JnrhA^rtn rf-l u Umidazicmi^e ord C tta Un d -ie (m^ce 1 ?* notizia è stati data dai motopeèche-| DOMANI SCIOPERO ALL’UNI- 

_ nuca sicurezza -ono siau recenie stamane arrestato presso la sua fa- prof. Pinuccio Bianchi Boncinelli «ìmidazioni condotta di concerto .neein* Paci*, oer mìiin t». vSR«m> T»v ««.poti 

_ _ _ , mente rinviati a giudizio per ri- migfja dove era tornato in questi rJ (P ha compiuto studi sulle condì- dalla polizia e dalla stampa gialla C hi istanti prima di essere cattu- »,. 


__ ,, mente r.nviati a giudizio per n-ir^jgjja dove era tornato in questi rh P ha compiuto studi sulle condì- dalla polizia e dalla stampa gialla chi 

Muore e«irlM>IH7.7«ìtO -rondere di gravi lesioni ci danni pi orn i. tale Mario Susini, di anni r onj m cui vivono l minatori della contro i partiti democratici e con- rato, 
nclltlnrerwlm #11 , <n . detenuti. 23, imputato quale facente parte In rotta. La richiesta tìell’avv. Castel- tro singoli cittadini, tre denunzie T « 

nell ìnccnuio a* u a a P a na II questore Agnesina aveva con- periodo reputimi chino delta dlvlslo- franco viene efficacemente appog- e una querela sono state deposita- ^ 

■ " — ’ ovato i giornalisti ed aveva fatto ne « Nembo », di collaborazionismo, piata dall’avv. Castelnuovo. Egli « te in questi giorni alla Procura ^ 

PERUGIA, 14. — Una tremenda la grave dichiarazione. La pronta di concorso In operazioni di rasirei- riporta ad una frase della sentenza della Repubblica. La querela per A ANCONA, 14 — C< 

morte ha trovato U settantaselenne risposta dei - magistrati milanesi lamento, di partecipazione a plotone di rinvio a giudizio in cui si parìa diffamazione è sata sporta dal com- rariv« 

Donato Cortoniochi. abitante a Pa»- viene a raccogliere lo stato di di- d! esecuzione. di condizioni ambientali per giu- psffnl Sen. Giuseppa Alberganti, riallTnonostante la 


reccio «Regina Pacts» per radio po- VERSITA' DI NAPOLI 
chi U.MiU prima di essere catta- NAPO lt, 14 - Stamane ti è svolta 
rai °* all’Università una grande manifesta- 

LA LOTTA AL CANTIERE *»«"« & s,ud J c T?‘ i . Dj fronte all at- 


NAVALE DI ANCONA 


tegglamenro del Senato accademico 
in merito alio sbarramento blcn- 


ANCONA, 14 — Continua la lotta naia ed al rifiuto opposto alla ridda¬ 
rgli operai del Cantiere navale di sta di un terzo appello di esami, 


rivendicazioni sala- gii studenti hanno proclamato per 
s le continua Intl- giovedì lo adopero. 
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ELLA NOTTE 


UN NUOVO CLAMOROSO “AFFARE STAV1SKL, A PARIGI 


Sensazionali rivelazioni de “L’Humanité,, Ho Chi Min ha iniziato 
sullo scandalo dei generali francesi l'offensiva in Indocina 


L’avventuriero Peyré aveva una influenza determinante sugli affari militari e politici 
di Francia - Armi per la guerra contro il Viet-Nam gettate in mare a Nizza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14. — Lo * scandalo dei 
generali » come ormai ai è conve¬ 
nuto di chiamare la grossa impresa 
di corruzione che ha svelato il mar¬ 
cio dei circoli dirigenti francesi, va 
estendendosi a vista d'occhio. La 
sensazionale documentazione svela¬ 
ta stamane dal quotidiano comuni¬ 


sta « l’Hurnanité » e la deposizione, , . ,, . , 

fatta oggi dall'ex ministro delle co- «»ne dopo un brusco colloquio da 

w w lift. fi lìtlr o r*i t /% t o *n w ozivi IVO wl f» 


posizione davanti alla commissione 
d'inchiosta egli ha rifatto tutta la 
storia dello scandalo cosi come egli 
stesso aveva potuto seguirla dal suo 
dicastero; Coste Floret si è soffer¬ 
mato a lungo sugli intrighi dei ge¬ 
nerali Revers e Mast per prendere 
nelle loro mani la direzione di tutti 
gli affari indocinesi. 

L’ex ministro ha rivelato inoltre 


Ionie, Coste Floret, davanti alla 
Commissione parlamentare d’in¬ 
chiesta, hanno costretto anche I 
giornali, volutamente riservati, a 
dare allo scandalo grande risonan¬ 
za. Tutta la cortina di silenzio si 
sta lacerando. I paragoni con 1 più 
celebri scandali della storia di 
Francia, Dreyfus, Caillaux, Stawin- 
ski, sono sulle labbra di tutti. 

Rivelazioni de VuHumanité» 

Su un’intera pagina « l’Humani- 
té » di stamane riportava gli estrat¬ 
ti più piccanti della corrispondenza 
scambiata fra l’ex capo di 6ta»o 
maggiore, generale Revers, e l’a¬ 
gente Peyré, oggi rifugiato in Bra¬ 
sile. Questo avventuriero ex fasci¬ 
ata ricercato dalla giustizia per de¬ 
litti comuni, delatore della Gesta- 
po — e ciò nonostante, decorato 
della Legion d’onore dallo attuale 
ministro Teltgen —* appare attra¬ 
verso quelle lettere non soltanto 
come il corruttore che divulgava 
segreti militari, ma come un vero 
« padreterno » delle alte sfere mi¬ 
litari francesi, capace di imporre 
la sua volontà alle più alte auto¬ 
rità dello Stato, in grado di fare il 
bello e brutto tempo presso lo stato 
maggiore di cui conosceva tutti gli 
intrighi e 1 segreti. A lui Revers — 
capo di stato maggiore, si badi be¬ 
ne — si rivolgeva per ottenere « la 
quinta stella » cioè la proporzione 
al grado di generale d’armata, a lui 
chiedeva di ottenere il siluramento! 
del rivale generale De Lattre di 
Tassigny; a lui domandava se do¬ 
vesse chiedere udienza al ministro 
della guerra Ramadier, da lui spe¬ 
rava di ottenere informazioni con¬ 
fidenziali su ciò che accadeva al 
Consiglio dei ministri, a lui invia¬ 
va rapporti sulla « riorganizzazione 
della difesa nazionale» e i dati più 
completi del suo « curriculum vl- 
tae» di comandante supremo nelle 
forze armate francesi. 

Le lettere Peyré-Revers 

Un volgare bandito dunque ha 
potuto con la corruzione ottenere 
una influenza determinante sugli 
affari militari e politici di Francia: 
questa la verità che ha sollevato 
In tutti i circoli politici un’enorme 
penosa impressione. Un solo fatto 
basta per misurare quanta potesse 
essere l’influenza del Peyré: fu lui, 
come appare da una lettera che Re¬ 
vers gli scrisse di 6UO pugno dalla 
America, che organizzò il viaggio 
del generale negli Stati Uniti olla 
vigilia della firma del Patto Atlan¬ 
tico. Non vi è da meravigliarsi se, 
come il capitano Girardot ha di¬ 
chiarato alla Commissione d’inchie¬ 
sta, per essere ricevuto allo stato 
maggiore il Peyré non avesse _ al¬ 
cun bisogno di farsi preannunciare 
dal regolamentare foglietto e se le 
guardie erano abituate a salutarlo 
con la massima deferenza rivolgen¬ 
dogli un cortesissimo: « rispetti, 
signor Peyré ». Citiamo qualche 
lettera. Il 10 aprile 1947 il capo di 
gabinetto di Revers, maggiore Bra- 
velet, scrive a Peyré: « Caro ami¬ 
co, vi mando copia di una lettera 
che il signor Coste Floret ha spe¬ 
dito al signor Ramadier, per affret¬ 
tar la partenza da casa del gene¬ 
rale De Lattre in modo da chiari¬ 
ficare le cose e da permetterci di 
Installarci da padroni in casa no¬ 
stra. Vi ho già detto fino a che pun¬ 
to è indispensabile sotto tutti gli 
aspetti e sopratutto nell’interesse 
generale che la partenm avvenga 
rapidamente- Perciò mi permetto 
da parte del generale Revers, di 
domandarvi di fare tutto ciò che 
sarà possibile da parte vostra per¬ 
chè questo affare sia regolato entro 
breve tempo (possibilmente per il 
15 aprile) ». 

Un’altra missiva indirizzata 
Pcyre dallo stesso Bravelet e re¬ 
cante la soprascritta «distruggere 
dopo aver letto » dice; « Caro ami¬ 
co, il padrone (cioè Revers) ha 
ricevuto questa sera Coste Floret 
che gli ha consigliato di chiedere 
un'udienza a Ramadier per spie¬ 
garsi. Ben inteso il padrone non fa 
tale domanda di udienza se non 
quando voi avete detto che egli 
può farla. Saluti ». 

Ed ecco infine quanto lo stesso 
Revers scrive a Peyre il 2 aprile 
11M9: « ...tutto ciò può essere bui 
tato a monte dalla decisione di¬ 
vulgata dalla stampa di inviarmi 
:n Indocina: è una gaffe monu¬ 
mentale quando s: conosce l'am- 
b.entc. Voi potete dirlo. Bravelet 
ha dovuto riferirvi che tanto per 
ragioni ’.ocali quanto a maggior 
ragione se devo andare in Estremo 
Or.cnte. bisogna regolare la que¬ 
st. one delia quinta stella e la prc 
s denza del comitato dei capi di 
Stato maggiore è un problema di 
efficr.c.a. Anche questo potete dir¬ 
lo .. -, per terminare infine con 
questa professione di devozione del 
generale al bandito: « ...tutti I miei 
omaggi a madame Peyré e a voi 
la mia amicizia e anche molto d 
più 

Il giuoco di Ramadier 

Malgrado tutto ciò Ramadier ave¬ 
va avuto la spudoratezza di dichia¬ 
rare alla commissione d’inchiesta 
che nell'ambiente militare di Peyré 
- si occupava solo delle valigie 
del necessaire-toilette » e che egli 
aveva sicuramente «bluffato- col 
generale Revers. 

Viene dunque svelata una enne 
sima menzogna pronunciata dall'ex 
ministro alla guerra nei suoi vani 
sforzi di soffocare il gravissimo 
scandalo. 

Accuse contro il generale Revers 
e contro Ramadier sono state prò 
nunciste oggi anche dall’e* mini 
ftro delle colonie il democristiano 
Cotte Fiorai.. Nella sua lunga 4* 


lui avuto a suo tempo con Rama¬ 
dier in cui questi aveva rivendi¬ 
cato per sè il diritto di evitare il 
giudizio da cui sarebbe dipeso il 
proseguimento dell’inchiesta, egli 
abbia presentato un rapporto a 
Queuille allora presidente del con¬ 
siglio: 

Tutta questa gente corrotta che 
vendeva i segreti dello Stato preoc¬ 
cupata solo di portare a buon ter¬ 
mine ì propri intrighi per soddi¬ 
sfare le ambizioni meno lecite, è la 
stessa che osa sulla stampa ed in 
Parlamento denunciare i comunisti 
come « nemici della nazione... 
agenti stranieri a cui «non si può 
svelare un segreto militare >». 

Sono tanto gravi le scoperte su 
cui di giorno In giorno si fa luce, 
che oggi a Parigi si parlava sol¬ 
tanto delle rivelazioni dell’Huma- 
nité. 

Un giornale come « Le Monde » 
che tanta buona volontà aveva di 
mostrato nel non dare nuovi im¬ 
barazzi agli indegni dirigenti del 
paese era costretto a chiedere pur 
tra mille ingiurie anticomuniste: 
« E’ indispensabile non esitare nel 
farci conoscere esattamente la ve¬ 
rità. Noi abbiamo bisogno di una 
Francia chiara... E già si assicura 
che i due massimi funzionari del 
Ministero degli interni, Wybot, di¬ 
rettore del servizio di sicurezza del 
territorio, e Bertaux direttore della 
sicurezza nazionale, implicati con 
Moch nel soffocamento dello scan¬ 
dalo verrebbero ben presto silurati: 
la loro punizione dovrebbe servire 
di paravento per le più gravi re 
sponsabilità del ministro che li ha 
diretti. Ma una vera pulizia non 
sarà possibile sino a che tutta la 
cricca corrotta che dirige il blocco 
dei partiti, governativi non sarà 
stata cacciata, sino a quando non 
sarà rimossa la causa di tutti que¬ 
sti scandali: «la sporca guerra» 
di Indocina. La consapevolezza di 
questa verità ha diretto oggi i la¬ 
voratori di Nizza nella loro magni¬ 
fica giornata di lotta contro la 
guerra. Da stamane casse di mate¬ 
riale bellico attendevano di essere 
caricate nel porto della cittadina: 


ma anche i lavoratori di Nizza era¬ 
no da stamane in stato di allarme. 
Chiuse le fabbriche gli operai 
appoggiati dalla popolazione, si so¬ 
no riversati al porto al grido di 
«vogliamo la pace»; gli sbarra¬ 
menti polizieschi sono stati rapida¬ 
mente superati. Alle manganellate 
ed ai gas lacrimogeni si è risposto 
col lancio di bidoni vuoti, e la 
maggior parte del materiale belli¬ 
co — si asserisce che si trattasse 
di elementi di V. 2 — faceva una 
pacifica fine nelle tranquille acque 
del mare. 

GIUSEPPE BOFFA 


Assalto di sciita eritrei 

a una caserma di polizia 


ASMARA, 14. — Una banda di ven¬ 
ticinque terroristi sciftà ha effetua- 
to nella giornata ni ieri una improv¬ 
visa incursione nella località di Mal 


Taclt. invadendo la locale stazione 
di polizia e disarmando t sette agen¬ 
ti che vi erano di servizio I bandl’l 
si sono quindi allontanati aspor¬ 
tando tutte le armi trovate sul luo¬ 
go. Le autorità ritengono che la ban¬ 
da abbia operato agli ordini del lea¬ 
der etiopico Halle Abbai. 


Ai primi di marzo 
gli invìi di armi USA 

WASHINGTON, 14. — Secondo 

quanto si dichiara in ambienti di so¬ 
lito bene informati. 1 primi carichi 
di materiale militare fornito In tese 
al PAM verranno avviati a porti del¬ 
l’Europa occidentale nella prima set¬ 
timana di marzo. Nessuna Indica¬ 
zione viene data negli ambienti au¬ 
torizzati circa la natura del carico, 
essendo mantenuta segreta, la ripar* 
tizione del rifornimenti fra 1 vari 
Paesi. 


CONTRO GLI IMPERIALISTI FRANCESI 


Il porto di Saigon sotto il fuoco delle forze 
del Viet Nani - Combattimenti sul fiume Rosso 


PARIGI, 14 (Telepress). _ La 
offensiva che il governo popolare 
del Viet Nam aveva precedente- 
mente annunziata come « Tultima e 
decisiva offensiva dell’intera guer¬ 
ra anti imperialista.. è in pieno 
sviluppo nella Repubblica Demo¬ 
cratica del Vietnam. 

Lo S.M. delle forze francesi nel 
Vietnam ha ammesso che l’offen¬ 
siva generale è stata sferrata dal¬ 
l’esercito vietnamista sull’intera li¬ 
nea del fronte. Esso ammette inol¬ 
tre nel suo comunicato che il 
«raggruppamento., delle forze fran¬ 
cesi nella zona di Hoabinh-Vanbu 
è in atto e che « grandi battaglie »> 
sono in corso a Phantiet e da Quang- 
tri. Furiose battaglie, dice il co¬ 
municato, sono in corso nella parie 
meridionale del Vietnam, a Tra- 
vinh ed a Caolanh. Il porto del 
centro vitale di Saigon si trova 
ormai sotto il fuoco delle forze 
del Vietnam. Il comunicato am- 


GRAVI CON SEGUENZE DI mT ESPLOSlONE 

Quattro torcie umane 
per il cotone fulminante 

SI tratta di una famiglia che estraeva la polvere 
dall'esplosivo per guadagnare qualcosa da vivere 


BOLOGNA, 14. — Un’esplosione 
di cotone fulminante ha investito 
ieri quattro persone trasformando¬ 
le in torcie viventi. Il calore svi¬ 
luppato dallo scoppio ha fuso il 
vetro della lampada che mezz’ora 
dopo il disastro penzolava ancora 
nella stanza annerita dalle fiamme. 

Il tragico fatto può definirsi un 
dramma della miseria. Tre abitanti 
dello stabile numero tredici di via 
Azzogardino, alla presenza del pic¬ 
colo Grillini Mario di Francesco 
dj anni cinque, erano intenti ad 
estrarre la polvere dal cotone ful¬ 
minante quando avveniva l’esplo¬ 
sione. Oltre al bimbo i tre feriti 
tutti gravi e ricoverati all’Ospedale 
S. Orsola con prognosi riservata 
per ustioni di primo e secondo 


grado sparre in tutto il corpo ri¬ 
spondono ai nomi di Succhini Cel¬ 
so fu Cesare di 69 anni, Dazzani 
Maria fu Olivo di anni 50 e Baron¬ 
cini Luisa di anni 62. Sembra che 
quest’ultima abbia causato il disa¬ 
stro gettando a terra un mozzico¬ 
ne di sigaretta. 

La madre del piccolo Mario Daz¬ 
zani Jole di anni era fortunata¬ 
mente assente al momento del¬ 
l’esplosione. 

Sembra che le vittime effettuas¬ 
sero la pericolosa lavorazione per 
conto di uno straccivendolo. L’e¬ 
splosione è avvenute alle 16,50 ed 
oltre ai danni ai pochi mobili della 
misera abitazione ha causato il 
crollo di un muro interno. 

Intervenivano prontamente 1 Vi¬ 


gili del fuoco che spegnevano le 
fiamme sui corpi dei disgraziati e 
provvedevano al trasporto degli 
.siessi all’Ospedale. 


Una quaterna al lotto 
vinta a Firenze 

FIRENZE. 14. — La vincita di una 
quaterna al lotto, dell’importo di 
circa 4 milioni, è stata registrata la 
settimana scorsa In un banco della 
centrale via det Servi. 

Il vincitore, che ha voluto mante¬ 
nere l'incognito, sembra aia un mo 
desto impiegato, ed ha vinto effet; 
tuando la giocata sulla ruota di Mi¬ 
lano. 


mette «forti pressioni» nella parte 
settentrionale del Vietnam e rico¬ 
nosce che la posizione di Donghoi 
è seriamente minacciata. 

Si ritiene nel Vietnam che la 
partenza dell’Alto Commissario 
francese per Parigi debba prelude¬ 
re ad una riunione nel corso della 
quale sarà stabilito la misura degli 
aiuti militari americani al protetto 
della Francia Bao Dai. Si oar°rva 
però che, a giudicare dallo svilup¬ 
po della situazione nel Vietmin 
questi aiuti militari americani se¬ 
guiranno la stessa sorte di quelli 
che furono a suo tempo concessi 
al regime del Kuomintang. 

Si apprende inoltre che le forze 
di Liberazione del Vietnam hanno 
svolto nella gomata di ieri un at¬ 
tacco ben riuscito contro un con¬ 
voglio francese partito da Saigon 
con destinazione Dalat. Sono stati 
distrutti sei autoveicoli c danneg¬ 
giati cinque e sono state inflitte 
nerdite gravi alle forze francesi che 
sono state costrette a chiamare 
carri armati e aerei in aiuto. 

Verso la fine della scorsa setti¬ 
mana le forze di Liberazione han¬ 
no preso l'offensiva in tutta la zona 
del fiume Saigon nel Vietnam me¬ 
ridionale, attaccando con successo 
le forze coloniali francesi e con¬ 
centrando sulla città stessa di Sai¬ 
gon il fuoco dei mortai e delle 
mitragliatrici. A nord del paese, 
sul fiume Rosso, si è svolta una bat¬ 
taglia regolare tra le forze popo¬ 
lari e le truppe di Bao Dai. 

I successi ottenuti dai movimenti 
asiatici di Liberazione hanno su¬ 
scitato profonda impressione anche 
nel campo avversario e persino il 
conservatore britannico ObsCrver 
ammette che Bao Dai non è ap¬ 
poggiato che da una minoranza in¬ 
significante del popolo vietnamita. 

La spia Robineau 
condannata a 12 anni 


LE NOSTRE ATTRICI 

PAOLA BARBARA dice: 



—• Il lincio (Pamore ili chi usa il dentifricio Durila»’* 
lascia un derno ricordo. 

DURHAN’S II. DENTIFRICIO DLI. DENTISTA 

è l'unico specifico ni mondo che contiene rOwerfnx. Vi preghiti- 
mo proemio per constatare la sua assoluta superiorità su tutti 
i comuni dentifrici. 

SOC. ACC. FRANCO CELLA C. - MILANO - VIA NOVARA N. 8 » 
(Foto couiolazlone esclusiva Durban's) 
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FLORA! 

VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 = 

LE PIU’ BELLE STOFFE PER ABITI DA SERA = 
LANE TAILLEUR NOVITÀ’ PER SIGNORA = 
DRAPPERIE PER UOMO — OSSERVATE LA = 
NOSTRA VETRINA DELLE OCCASIONI = 


Nel Reparto Biancheria GRANDE 
FIERA lenzuola confezionato 

di puro cotone.da L. 890 in poi 

Asciugamani spugna di puro cot. » » 190 » » 

Tendine eterne di puro cotone . » * 125 » » 

Coperte di lana e di seta - Damaschi - Servizi da 
tavola, ecc. - Tutte merci di fiducia e di primissima 
scelta a PREZZI NOTEVOLMENTE BASSI 






UN “AZZURRO,, DELLO SCI E’ CAMPIONE MONDIALE 


Zeno 

nello 


Colò trionfa ad Aspen 
gara di slalom gigante 


L'affermazione italiana completata da Gartner (6.) e Silvio Al vera (9.) 


IN ATTESA DELLA STRACITTADINA 


Oggi i biancoazzurri 
si allenano sulla palla 

Domani la prova di Merlin e Arangelovich 


ASPEN. 14. — Il campione italia¬ 
no Zeno Colò non ha deluso le spe¬ 
ranze di quanti avevano fiducia In 
lui e ha riportato oggi una smaglian¬ 
te vittoria nella gara di slalom gi¬ 
gante per uomini, conquistando il 
titolo di campione mondiale e facen¬ 
do dimenticare la delusione patita 
ieri da Cahna Seghi. 

Quando » cronometri hanno san 
tonato l'affermazione del 29ennc 
campione abetonese. tutti gli altri 
componenti la squadra azzurra lo 
hanno portato in trionfo . Ed il mo¬ 
desto Zeno ha pianto di commozione, 
comprendendo di aver compiuto oggi 
la più bella impresa della sua car¬ 
riera 

Che Io sciatore italiano avrebbe 
potuto vincere era un fatto previ¬ 
sto da molti, ma che la sua vittoria 
sarebbe stata così chiara e impecca¬ 
bile nessuno aveva immaginato. Tut¬ 
ti sono rimasti ammirati per lo sti¬ 
le di Colò, che ha compiuto la ga T a 
in modo superlativo, superando gli 



COLO’ « il matto », campione 

anodina par te alale* (liuti 


ardui ostacoli con una fecilitt im¬ 
pressionante. 

Ma veniamo alla cronaca della 
giornata, che ha visto anche le affer¬ 
mazioni degli altri sciatori azzurri. 

Mancavano poche ore all'inizio 
della competizione quando una mor¬ 
bida nevicata ha concettato la pi¬ 
personale addetto ha dovuto provve¬ 
dere alla sistemazione delle bandie¬ 
rine e delle porte, e per fortuna la 
nevicata è durata poco. Ciononostan¬ 
te Silvio Alierà, che è partito per 
primo, si è trovato nelle stesse con¬ 
dizioni che ieri pregiudicarono così 
seriamente le possibilità di Celina 
Seghi. 

Il valoroso sciatore azzurro, che 
oggi sarebbe giunto moltoe vicino a 
Colò, ha compiuto un percorso me¬ 
raviglioso. ma lo strato vergine del¬ 
la neve ha ritardato irrimediabilmen¬ 
te la sua corsa, facendo da freno 
agli sci. 

Zeno Colò è partito per sesto. La 
sua discesa è stato un miracolo di 
levità: egli ha scelto il bordo estre¬ 
mo della pista formata dai suoi pre¬ 
decessori. rasentando per tutti i due¬ 
mila metri il confine segnato dalle 
bandierine. To stile che distingue gli 
assi dell'Abetone in questo genere 
dì gare ha pienamente rifulso nella 
manifestazione di arte sciatoria di 
questo gagliardo montanaro, che al¬ 
l'armonia della linea sa accompagna- 
re unéaudacia temeraria . 

A due terzi del percorso, quando 
egli ha affrontato l'ostacolo maggio¬ 
re della prora dove tutti gli altri 
hanno rallentato — ostacolo cosn- 
tuito da un’incrinatura del fondo 
ghiacciato, subito seguita da un ci- 
vio e da salto obbligato — gli spet¬ 
tatori hanno trattenuto il respiro 
per l'emozione, perché Zeno Colo 
ha continuato la sua folle corsa con 

10 stesso ritmo. elTultimo tratto il 
vincitore ha volato a cento all’ora. 

L'avversario più temuto da Colò, 

11 francese James Couttet. ha Im¬ 
piegato un secondo di più. e l’olim¬ 
pionico Henri Oreiller un secondo 
e 4 decimi di più. 

Dopo quella di Coi a ha molto tm 
pressionato la prora dello svizzero 
Femand Grosjcan. un meccanico di 
Ginevra ìa sua corsa è stata perù 
agerolata dal fatto che egli è partito 
dopo Colò, ed ha potuto imitare 11 
tracciato dell'azzurro, mantenendo¬ 
si come lui all'estremo del tracciato 

Uaffermaztone italiana i stata •fe¬ 
rmamente completata dai piazzamen¬ 
ti degli altri « azzurri ». nnteroli dato 
Il numero dei concorrenti: 43. Ca’lo 
Gardner fi giunto testo. Silvio Al- 
vera nono e. Albino Alverà quattor¬ 
dicesimo. 

I ordine d'ereivo ufficia!» § ti se¬ 


guente: 1) Zeno Colò (Italia) in V 
S4"4/10: 2) Fernand Grosjean (Sviz¬ 
zera ) in I'SS"2; 3) James Couttet 
(Francia) in f’55’3; 4) Oreiller (Fr.) 
in I'55"8; S) Schneider (Sv.) tn i’ 
SS"9; 6) Carlo Gartener (Italia) in 
l'S6”: ecc. 

Seguono: 9) Silvio Alberà in V 
S 6 ”8: 14) Albino Alverà in I’S7 ’8. 


Cucelli e Del Bello 
vincono a Parigi 

PARIGI, 14. — Negli ottavi di finale 
dei campionati internazionali di ten¬ 
nis. Marcello Del Bello ha battuto il 
francese Kernadec per 3-6, 7-5, 6-2. 
6-4- 

Nel doppio (quarti di finale) Cu¬ 
ccili Del Bello hanno battuto Cochet- 
Ferret per 6-4, 6-3. 8-6 

La coppia femminile Bossi Migliori 
è stata eliminata dalle francesi Du 
bois-Pannettier con 6-2. 6-4. 


Con brevi ma intensi esercizi dii 
atletica i giocatori delle due squa¬ 
dre romane hanno Iniziato Ieri (la 
Lazio in mattinata, la Roma nel po¬ 
meriggio) la preparazione vera e 
propria del grande « derby di do¬ 
menica. 

Sperone ha deciso di far effettua¬ 
re ai bianco-azzurri l’allenamento 
sulla palìa. e pertanto oggi alle 15 
la Lazio si allenerà con la squadra 
del CRAL Ferroviario. La partitella 
sarà naturalmente in tono minore, 
perche gli assenti saranno più d'uno, 
e cioè: Sentimenti IV impegnato a 
Milano. Puccinellt un po’ stanco. 
Sentimenti III affetto da una legge¬ 
ra infiammazione .alla gola, e forse 
qualche altro. In compenso sarà pre¬ 
sente Hofling. ristabil.to complet-a- 
mente. 

L'allenamento odierno del laziali 
dovrà fornire a Sperone preziose in¬ 
dicazioni per lo schieramento delia 


I GIOVANI CALCIATORI A VIAREGGIO 


Fiore ntina b. Lazi o 2-1 

Sampdoria bone Viareggio 3*1 - Oggi Hovora • Roma e Modero - Miion 


VIAREGGIO. 14 — Sè Iniziato oggi 
il Tomeo intemazionale « Giovati. 
Calciatori •. fulcro delle manifesta¬ 
zioni sportive che si svolgono .n occa¬ 
sione del Carnevale di quest'anno: a. 
torneo partecipano 12 squadre « Junio- 
res»: Sampdoria, Fiorentina. Laz o. 
Roma. Novara. Modena, Milan, Trie¬ 
stina, Centro giovani calciatori d; 
•/iarcggio. Servette di G-nevra, First 
Vienna, Racing di Parigi. 

Nel primo Incontro fra la Sampdo- 
ria e il Viareggio ha prevalso la squa¬ 
dra ligure, che nella ripresa ha do¬ 
minato nettamente, vincendo per 2 
a 1 . 

S'è quindi svolto rincontro fra la 
Fiorentina e la Lazio, che ha messo 
in luce la qualità del giovani delle 
due squadre. I quali hanno suscitato 
.'entusiasmo e l’ammirazione del pub¬ 
blico presente. 

E’ un vero peccato che la sorte ab¬ 
bia voluto che due fra le più forti 
squadre del torneo si incontrassero a 
primo turno Splace davvero che U 
Lazio sla rima sta tagliata fuori dalla 
competizione. Oggi essa però, malgra¬ 
do la bravura del suoi ragazzi, ha 
avuto la cattiva sorte di Incontrai 
con una scintillante Fiorentina che 
subita 'a superiorità laziale per metà 
primo tempo, si è scatenata nella ri¬ 
presa. Imponendo 11 suo giuoco offen¬ 
sivo ben sorretto dai reparti arre 
tra». 

GII applausi che al termine della 
gara gli spettatori hanno rivolto a 
vinti e vincitori sono la dimostrazio¬ 
ne del bel giuoco svolto da ambe¬ 
due la compagini. Ma non *! può 
tata a mena di cima la pieve mela- 


prima linea. Non_ è affatto da esclu¬ 
dere che il rientro di Hofling con¬ 
sigli lo spostamento dt Arce a mez¬ 
zala. e quindi il « sacrificio » di Ceo- 
coni (tn non buone condizioni) o 
di Penzo, per quanto quest’ultimo 
avrebbe diritto di conservare il po¬ 
sto in squadra per 1 tre goal me*wl 
a segno domenica. E' chiaro comun¬ 
que che la situazione della prima 
linea laziale è fluida, e quale sarà 
Il vero schieramento del quintetto 
potremo saperlo solo verso sabato 
» * * 

Alla Roma non si è ancora deciso 
6 e domani l’allenamento sulla palla 
cl sarà oppur no. Il ritorno a Roma 
di Merlin e Arangelovich dovrebbe 
comunque consigliare Bernardini 
(che si trova a Viareggio per assiste¬ 
re gli funiores e rientrerà m sede 
stanotte) a far effettuare domani 
una leggera presa di contatto con 
Il pallone, al fine di saggiare le con¬ 
dizioni del due ammalati, sulla pre¬ 
senza in campo dei quali contro la 
Lazio sussistono molti dubbi. 

Anche la formazione giallo-rossa 
dovremmo poterla conoscere soltan¬ 
to verso sabato. Bernardini vorrà in¬ 
fatti esser più che certo della piena 
efficienza fisica di Merlin e di Aran- 
gelovlch. prima di stabilire la loro 
iTvciusiena in squadra 


E’ uscito il n. 6 di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 
POPOLARE ! 


Organo dell’Ufficio d’informazione 
del Partiti comunisti e operai 


DAL SOMMARIO 

1 ) sempre più in alto la bandiera 
della lotta dei popoli per la 
pace (editoriale); 

2 ) Lo scambio delie esperienze nei 
lavoro di Partito: 

a) U rafforzamento del Partito 
operalo romeno sul piano 
organizzativo (R Moghioros, 
segretario del C.C. del P.O. 
romeno); 

b) Su qualche aspetto della for¬ 
mazione dei quadri (M. Ser- 
vin, membro del C.C. del 
P. C. fmacese); 

3) H popolo di Cipro lotta per la 
pace e la liberazione nazionale 
(E. Papayoannou, segr. gcn. del 
Partito progressivo del lavora¬ 
tori di Cipro - A.K.E.L.); 

4) Noi lottiamo per gli interessi 
del popolo (Harry Pollit. segr. 
ge»i del P.C. britannico); 

5) Lenin e Stalin, bandiera del se¬ 
colo XX (Eugenio Dennts, segr. 
gen. del P.C. degli Stati Uniti); 

8 ) Critica e bibliografia, « L’Jnter- 
nazionale del traditori » sma¬ 
scherata (G. Cogniot). 

Note politiche - Riformazioni - 

Cronaca. 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARI-ETTI - PIAZZA ESQUIL1- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree. Il dr. Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere Massima riservatezza. 


ANNUNZI SANITARI 


po^rst«;ino^'Wo T —I OTTIME CONDIZIONI PER ACQUISTI RATEALI 

Robineau Z e dei suo^c"^»^ TS “«11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111.’ 

funzionarlo del Consolato francese 
di Stettlno è stato condannato a 
dodici anni di reclusione; Druet a 
dieci anni. 

Il polacco Kltmozak è stato con¬ 
dannato a morte; Pielecki all'erga¬ 
stolo. Blanstein a quindici anni di 
reclusione. Rachtan a otto anni. 


Ore 9-11 
Telefono 


15-17 
45 228 


FEGATO 


Via Zucchetti, 32 
(ang. Tritone) 


OBESITÀ' 

Doli. CASTELLANO 

DIABETE 


scola di Ceresl e Bacci fra i laziali 
di Catalani e Basile fra 1 snoia, 
come purz la sicurezza e la tempe¬ 
stività del due portieri: Grandi e 
Pagi. ara. 

Giuoco alterno nel primo tempo. 
La Fiorentina otteneva tre angoli 
nella prima mezz'ora, e la Lazio dal 
canto suo segnava al 35’ con Coletta 
che raccoglieva una corta respinta 
di Grandi. All’inizio • della ripresa 
Basile concludeva un « a solo • con 
Il goal del pareggio, dopo di che la 
Fiorentina attaccava più a lungo de¬ 
gli avversari. La rete della vittoria 
che premiava la supremazia mani¬ 
festata dai viola scaturiva al 40’, a 
seguito di una intesa Catalano-Galli. 
II tiro del piccolo centro-avantl spo¬ 
stato all'ala all’Inizio del secondo 
tempo, faceva naufragare le speran¬ 
ze della Lazio la cui reazione non 
approdava a nulla. 

Ecco le formazioni: 

FIORENTINA: Grandi.. Far.na. Ca¬ 
nali, Targtoni; Torrtni. Vlcianl; Cata¬ 
lani, Blagioii. Galli, Beltrandi, Basile 
LAZIO: Pagliara, Malfatta, Spurio. 
Brunori: De Carlo, Lucci»; Slmo 
netti. Cereri, Galletti, Coletta. Bacci 
Domani si svolgeranno altre due eli¬ 
minatorie: Novara-Rcxna e Modena- 
Mllan. Fra l romanisti dovrebbe gio¬ 
care Bacci, fra i milanesi Bardeln o 
Buffon in porta, e forse il terzino 
di prima squadra Bellori. 

TADDEO CONCA 


Gli «azzurri» provano 
contro il Catania 

MII ANO 14. — Nel tardo pome¬ 
riggio di oggi sono cominciati a 
giungere a Milano alla spicciolata i 
convocati per l’allenamento • azzur¬ 
ro » fissato per domani a San Siro 
contro il Catania che si trova at¬ 
tualmente in trasferta nel Nord. 

I calciatori, come arrivavano al so¬ 
lito albergo Tourlng venivano ac¬ 
colti da Copernico che li distribuiva 
nelle varie stanze secondo le tradi¬ 
zioni. Parecchi atleti sono apparsi 
In cattive condizioni fisiche, a causa 
di recenti Infortuni di gioco, tanto 
che si teme che non tutti potranno 
scendere In campo domani. 

All'ora di cena non si erano an¬ 
cora fatti vedere AmadeJ. Fattori, 
Giovannini, Parola e Piccinini. Ma 
questi ultimi due giungeranno do¬ 
mani mattina, e i tre interisti si tro¬ 
vano già a Milano. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

1 OCCASIONI I? 

À.A.A.A ATTENZIONE!!! SVENDITA REALE S0T 
TQCOSTO Bf.ppo fir mnosrere • il PKKfìtUJv 
RIA \fnhilj qnaUiau tipo • . . Iaspidi 

n » - • Tiopet: ». Visitin.iftci *eqn sterete 
'iuhhiimenle F*wiri 47 Portone) APPROFIT- 
TATEH ,5102 

k.iA. lì CALZATURIFICIO - DEL SOLE- tut¬ 
ore prrai imbattibili '11 A tutti »i ir/,nir«- 
«carpe di ruo.o. ‘arinm rijalit» PANTOFOLE!' 
falnturifirio . PEL SOLE Vi* (Mini 3. 

(5142) 

ALESS1, Vii Squillilo Vennero 8 . « rete 
Mocco merci «roopiinite: «lidi. «le. salotti 
seggiolime. camnd.oi. amò incidi, stile *a- 
t.eo. birocci), cugjiolmo. eoóerao * rint-.co. 
Tcicfo-ir# 31.022 (5201 1 

9 MOBILI 12 

A. APPROFITTATE Grind^si «Tenditi mob.li 
latto stilo Canto e prodonone leni». Proni 
sbilorditin. Pi-lineato 32 'ite. Siohl {bina 
23$. Nipoti. (7722, 

ALLA - GALLERIA MOBILI BRIANZI . Tuie R*. 
j.ai M-r 9 tcr-.l 1 176 boterete VASTISSIMO AS- 
6ORT1MÌAT0 MOBILI per qoils'.isi Vostra esi- 
acan. PREZZI IMBATTIBILI - LUNGHISSIME P.\- 
TEIZZAZI0M sesia lat.cipo, <eau interessi. 

(525«i 

AVVERTIAMO!Il Chaunei eeccuoniic «Bcty**» 
S'endiU HoV.lt Ltmpidtri Preti; eiò bau ; 
d Itali» . BaRLSCI Punì On'irur.t» (Dnemi 
Lieti) ,5101 

23 ARTIGIANATO 1> 

GUARDAROBA FOTTI TIPI «portelli «oorrerolt 
patinisi l«gs* Finhttmii. Vi» Kmru«, 1 

14144' 

25 DOM. IMPIEGO E LAVORO * 


Gabinetto medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE; 
IMPOTENZA 

V. SAVELLI, 30 i 

(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) : 
(8-20 feriali - 8-13 festivi) 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico « Br. sequard ». spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d’ambo I sessi con 
i mezzi piu moderni ed efficaci Sa.e 
separate. Orarlo 9-13, 16-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione). 


VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

Telef. 61.929 - Ore *-20 - Festivi 8-13 


SOFFIATORE protetto tabi Neon. «rtjwi. Refe- 
tr s«. Riveline. Tirerai 235. P.*e«tt. (7ee>l) 


DOTTOR 

ALFREDO 


STROM 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest *-13 


GABINETTO OERNOSIFIlOMncD 
CUBE SPECIALISTICHE 

INFEZIONI - VENIR !!-URINARIE 
PROSTATA-DEBOLEZZA VIRILE-^ttlM 

IMPOTENZA • ES ORINE 

ESQUIUNO 

VARIO IDROCELE RAGADI- KHOR OOf D» 
ES SANGUE -MICROSCOPICI 

c ne* mo.A (staziono sazi oistomr» 


Gli hockeisti italiani 
battuti dai francesi 

AMSTERDAM, 14. —.La Francia ha 
battuto stasera l’Italia per 6 a 3 li 
un Incontro del torneo d! disco et. 
ghiaccio che si sta svolgendo ad Am 
**e*rdam e all’Aia 


iiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiili 

PALETOT - IMPERMEABILI - VESTITI 
SOPRABITI - GIACCHE SPORT- PANTALONI 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U E.S.I S.A. 
Rana • Via XV Kovcmbrt 14» - Soma 


ASSORTIMENTO tN TUTTI l MODELLI PER UOMO B 
SIGNORA - PALTONCINI E COSTUMINI PER RAGAZZI ' 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI - UNICAMENTE DAL 

VÌA NOMENTANA. 31 3? 
vicinissimo Porta Pia 
di fronte al Ministero • 

SI VENDE ANCHE A RATE 

N. B. — Questo è U negozio che consigliamo ai nosiri lettori 

JIIOIIOIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIllllllMIIIIIIIIIIIIIIIItllOllllllllllllimillItllOIIIIIIIIIK 


IL SARTO DI MODA 






































